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Il Corso di Studio in Scienze dell'educazione e della formazione prepara educatrici ed educatori dotati di solide
competenze nell'ambito socio-pedagogico.

 Questa figura professionale padroneggia gli strumenti teorici e metodologici utili per la progettazione, laChi è l'educatore -
programmazione, l'intervento, la valutazione e la supervisione di interventi educativi e formativi, indirizzati alla persona lungo tutto
l'arco di vita, ai gruppi e alle comunità nei contesti formali e non formali d'apprendimento. Tali competenze sono acquisite grazie
all'articolazione del Corso in due distinti curricula:

1) Educatore nei servizi per l'infanzia
Il professionista, nel settore dell'infanzia, opera prevalentemente presso: Servizi educativi pubblici e privati per bambini 0-3 anni;
servizi extrascolastici educativi e di animazione rivolti alla prima infanzia, ai genitori e alle famiglie.
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2) Educatore sociale
Il professionista, nel settore sociale e della mediazione, opera prevalentemente presso: servizi educativi scolastici ed
extrascolastici per l'inclusione e la prevenzione del disagio; servizi educativi e di animazione rivolti alla famiglia, agli anziani, agli
immigrati, ai minori coinvolti nel circuito giudiziario e alla comunità; servizi per anziani e servizi geriatrici.

 Dal punto di vista metodologico le modalità didattiche con cui vengono erogati gliMetodologie didattiche e formative -
insegnamenti nei due specifici curricula prevedono: lezioni frontali, seminari con testimoni privilegiati, studi di caso, workshop con
professionisti esperti e lavori di gruppo per la progettazione, l'applicazione simulata, il monitoraggio e la valutazione di
ricerche-intervento in ambito educativo e formativo. L'erogazione degli insegnamenti prevede, in ciascun curricula, una didattica
blended ed interazioni mediate e supportate dalle tecnologie.

 Al fine di agevolare l'ingresso nel mondo del lavoro, il CdS prevede un tirocinio formativoVerso il mondo del lavoro -
obbligatorio di 10 CFU da realizzarsi nelle organizzazioni pubbliche e private del territorio che svolgono attività coerenti con
quelle delineate dai singoli curricula. Inoltre il CdS organizza seminari e workshop gestiti da professionisti esperti sui seguenti
temi: le competenze trasversali, le attività di networking per l'occupabilità, le competenze digitali, la ricerca attiva del lavoro,
l'autoimprenditorialità, la redazione del curriculum vitae e il self-branding, la preparazione al colloquio di lavoro, i servizi di
orientamento territoriali.

Link:   ( Sito del Corso di laurea )https://scienze-educazione-formazione.unisi.it/it



Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Consultazioni
successive)

QUADRO A1.b

Consultazione con le organizzazioni rappresentative - a livello nazionale e
internazionale - della produzione di beni e servizi, delle professioni (Istituzione del
corso)

QUADRO A1.a

La consultazione con le organizzazioni rappresentative sul territorio della produzione, servizi e professioni è stata effettuata il 25
marzo 2011 nell'Aula Magna Storica dell'Università. Presenti il Magnifico Rettore, il Prorettore alla Didattica ed i Presidi di Facoltà.
Invitate le Rappresentanze degli Enti Locali (Regione, Comuni, Province), le principali Istituzioni economiche (Banche e
Fondazioni Bancarie), gli Ordini Professionali, le Associazioni di categoria, gli Uffici Scolastici Provinciali, le Organizzazioni
Sindacali.
Il Rettore ha illustrato i criteri fondamentali dell'adeguamento alla nuova normativa dei nuovi Corsi di Laurea e di Laurea
Magistrale - in particolare relativamente alla ridefinizione dei CdS delle Professioni Sanitarie ai sensi del D.M. 270/04 - soprattutto
nel rispetto del D.M. 22 settembre 2010 n. 17. Il processo ha comportato una revisione complessiva degli ordinamenti didattici ed
è stato attuato in linea con il principio della sostenibilità dell'offerta formativa nel tempo. Il Prorettore alla Didattica ha
dettagliatamente illustrato gli aspetti qualificanti dei Corsi di Laurea e Laurea Magistrale di nuova istituzione, con particolare
riferimento al rapporto Università-Territorio, sottolineando come la coerenza tra progettazione dell'Offerta Formativa ed esigenze
del mondo del lavoro costituisca un obiettivo primario nelle Linee Guida di Ateneo sulla revisione degli ordinamenti didattici
approvate dal Senato Accademico nel settembre 2008 ed aggiornate nella seduta del 21 dicembre 2010. Dopo gli interventi dei
Presidi, un proficuo confronto con le parti sociali ha evidenziato argomenti e proposte che, approfondite e sistematizzate,
forniscono utili indicazioni in vista della attivazione dell'Offerta Formativa.

Parti sociali 2014

Per la sede aretina dell'ateneo di Siena, la nuova offerta didattica è stata presentata alle parti sociali all'inizio del 2014. Sono stati
organizzati due incontri con l'obiettivo di presentare l'offerta formativa e aprire un confronto a partire dai bisogni territoriali e
dalla spendibilità occupazionale di profili professionali proposti. Nel primo, svoltosi il 15 gennaio, sono intervenuti i dirigenti
scolastici dell'Istituto di Istruzione Superiore "Vittorio Fossombroni" di Arezzo e del Liceo "Vittoria Colonna" di Arezzo insieme ai
presidenti delle Cooperative Athena s.r.l. e Progetto5, al presidente della società
cooperativa Metaphora, al presidente della Federazione Italiana Scuole Materne (FISM). Al secondo incontro che si è tenuto il 22
gennaio, hanno partecipato: Pasquale Giuseppe Macrì, Assessore cultura, spettacoli, sistema museale, teatrale e musicale,
rapporti con l'università ed istruzione superiore ed artisti - Comune di Arezzo; Gabriella Gabrielli, Confindustria Arezzo; Andrea
Sereni, presidente Camera di Commercio Arezzo.
Dal confronto è emerso:
-un bacino di potenziali utenti ai due corsi di laurea triennale, data la presenza di cinque sezioni di liceo linguistico, la costituzione
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di un liceo internazionale, la presenza di licei socio-psico-pedagogici nel territorio aretino.
- un apprezzamento per la definizione di figure professionali chiare e, compatibilmente con le realtà locali, spendibili sia nella
filiera dei servizi educativi e della formazione continua sia nella filiera dei professionisti delle lingue straniere.
- un interesse marcato verso lo sviluppo delle lingue. In particolare il presidente Sereni (Camera di Commercio-Arezzo) ha fatto
presente la crescente domanda di esperti in cultura e lingua araba e la disponibilità a finanziare eventuali proposte.
- un interesse verso le filiere professionali legate alla formazione continua e alla consulenza nelle organizzazioni, in particolare da
parte di Confindustria-Arezzo

Parti sociali 2015

Per l'a.a. 2015-16 l'offerta formativa del Dipartimento viene confermata http://www.dsfuci.unisi.it/it. Le novità introdotte nei nuovi
piani di studio sono sostanzialmente tre: aumento delle attività laboratoriali (al fine di aumentare il tratto professionalizzante dei
corsi di laurea), per Scienze dell'educazione e della formazione incremento dei CFU dedicati alla tesi finale e incremento delle
discipline Economiche, utilizzando risorse esterne e gli insegnamenti erogati in teledidattica dal Corso di laurea in Economia,
riscrittura del Syllabus e dei titoli degli insegnamenti al fine di evidenziare la loro affinità con la figura professionale in uscita dal
percorso di studio, cambiamento dei regolamenti didattici dei C.d.S. per favorire un maggiore riconoscimento dei CFU maturati
all'estero (internazionalizzazione), aumento dell'offerta formativa con corsi non curruculari (es: Lingua e cultura cinese).
A fronte di queste novità e come richiesto dalla normativa il giorno 3 febbraio 2015 è stato organizzato un incontro con le parti
sociali, rappresentanti delle realtà economiche del territorio aretino. Tale riunione è stata organizzata con l'obiettivo di presentare
l'offerta formativa e aprire un confronto a partire dai bisogni territoriali e dalla spendibilità occupazionale di profili professionali
proposti dai C.d.S. Hanno partecipato a tale incontro i presidenti/rappresentanti/delegati di: cooperativa sociale Progetto5,
associazione I Care, cooperativa sociale Koinè, Federazione Italiana Scuole Materne (FISM), Confindustria Arezzo, Camera di
Commercio Arezzo.
Durante il confronto viene espresso un giudizio positivo sulle attività di innovazione didattica presentate e si conferma
l'apprezzamento per la definizione di figure professionali chiare, spendibili sia nella filiera dei servizi educativi e della formazione
continua sia nella filiera dei professionisti delle lingue straniere. Inoltre viene palesato un ulteriore interesse per lo sviluppo delle
lingue in particolare del cinese e dell'arabo contemporaneamente ad un interesse verso le filiere professionali che potranno
fornire un contributo in termini di formazione continua nelle aziende e quindi supportare i processi di innovazione organizzativa
del tessuto economico aretino.
In particolar modo è emerso un interesse verso le filiere professionali legate allo sviluppo e internazionalizzazione delle piccole e
medie imprese (PMI) legate alla promozione turistica della città di Arezzo da parte di Camera di Commercio di Arezzo e la
necessità di lavorare in sintonia condividendo le proposte per gestire al meglio le risorse del territorio (Confindustria Arezzo).
Cooperativa sociale Progetto5, associazione I Care, cooperativa sociale Koinè e Federazione Italiana Scuole Materne (FISM)
hanno mostrato disponibilità nel collaborare con il dipartimento per migliorare la qualità i tirocini curriculari che vengono svolti
dagli studenti del DSFUCI presso le loro sedi, ed hanno accettato la proposta di prendere parte attivamente ai "laboratori
professionali" della nuova offerta formativa.
Quindi l'esigenza del DSFUCI di sviluppare competenze in grado di rispondere ai bisogni del mercato del lavoro e di promuovere
modelli e metodi attraverso cui garantire la qualità dei prodotti formativi offerti ha portato alla proposta di costituzione di un
comitato di indirizzo con gli stakeholder esterni all'Università presenti sul territorio e portatori di interessi nei confronti dei prodotti
formativi universitari. Il comitato avrà lo scopo di fornire agli utenti e ai destinatari ultimi dei servizi formativi le opportune garanzie
di qualità di tali servizi. Il comitato istituirà una componente delle parti sociali ma diventerà anche un elemento di stimolo per i
processi di autovalutazione del percorso formativo dipartimentale, contribuendo a definire le competenze tecniche professionali
e/o trasversali importanti per il profilo del laureato. Tutte le parti sociali consultate hanno accettato di far parte del comitato di
indirizzo.

Parti sociali 2016

Nel presente anno accademico, la consultazione con le organizzazioni del mondo del lavoro, relativamente all'offerta didattica del
Dipartimento, si è svolta il 20 novembre 2015. Alle organizzazioni intervenute sono stati presentati i Corsi di Studio del
Dipartimento, illustrandone gli obiettivi, i Piani di Studio, i progetti formativi.



In particolare, gli intervenuti si sono confrontati sui seguenti aspetti:

1. la coerenza degli sbocchi professionali dei Corsi di studio con le esigenze del territorio;
2. la disponibilità delle Parti sociali, dei rappresentanti del mondo del lavoro e delle imprese a supportare il CampusLab;
3. le strategie per innalzare la qualità dei Corsi di studio rendendoli più attrattivi e funzionali a rispondere ai nuovi scenari
professionali.

Parti sociali 2017

In occasione della revisione dell'ordinamento didattico sono state consultate, in un incontro svoltosi il 27 gennaio 2017 presso il
DSFUCI, le seguenti organizzazioni e ordini professionali del mondo del lavoro: Confindustria Toscana Sud; Camera di
commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Arezzo; Cooperative sociali e educative: Progetto 5, Koinè, I Care; FISM, Istituto
Privato di riabilitazione "Madre della Divina Provvidenza"; l'ufficio Turismo del Comune di Arezzo; Estra s.p.a. . Il Presidente del
Corso di Studi, prof. F. Bianchi, ha illustrato i contenuti del Progetto Formativo del Corso, specialmente nel settore educativo
anche in vista dell'approvazione della legge Iori.
In sintesi, gli esiti delle consultazioni effettuate esprimono apprezzamento per l'attenzione che il CdS ha dedicato nel tempo
all'implementazione della professionalizzazione degli sbocchi occupazionali. Le organizzazioni consultate chiedono di continuare
l'attività, già intrapresa nel tempo dal CdS, di revisione e miglioramento del tirocinio. Specificamente, le organizzazioni invitano i
referenti del CdS a prestare cura ai suoi aspetti metodologici (ad esempio dando molta attenzione al momento osservativo,
opportunità preziosa e delicata per gli studenti che espletano questa esperienza negli ambienti organizzativi). Inoltre le Parti
sociali apprezzano la possibilità per gli studenti di anticipare l'attività di tirocinio previsto nel Piano dell'OFF al termine del secondo
anno.

Sulla base di quanto emerso dalla consultazione, il Comitato della didattica intende continuare a impegnarsi nella messa a punto
di un'offerta formativa che sia rispondente ai bisogni professionali espressi dal territorio e dal mercato del lavoro. Per quanto
riguarda il Corso, sia la sua articolazione in tre differenti curricula (educatore per l'infanzia, educatore sociale, formatore) che
l'attenzione alle competenze procedurali e metodologiche degli educatori e dei formatori, intendono rispondere alle principali
sollecitazioni emerse nella consultazione.

Parti sociali 2018

Per il presente anno accademico, la consultazione con le organizzazioni del mondo del lavoro e i rappresentanti delle Parti
Sociali si è svolta il 19 ottobre 2017. Hanno partecipato all'incontro i presidenti/rappresentanti/delegati di: cooperativa sociale
Progetto5, associazione I Care, cooperativa sociale Koinè, istituto Privato "Madre della Divina Provvidenza" (Agazzi),
Osservatorio sociale Regione Toscana. Gli obiettivi dell'incontro sono stati (a) presentare ai rappresentanti delle organizzazioni
del mondo del lavoro i contenuti del Progetto Formativo e i relativi Piani di Studio dei CdS attivati per l'a.a. 2017-2018, (b)
intercettare e analizzare le richieste delle Parti sociali e le loro proposte operative di rafforzamento del raccordo tra offerta
formativa dei Corsi di Studio e necessità di sviluppo del territorio.
Dalla consultazione, emergono indicazioni analitiche per la definizione delle competenze procedurali, organizzative e
metodologiche per i professionisti dell'educazione e della formazione, in particolare nel campo dei servizi all'accoglienza,
all'inclusione e all'accompagnamento professionale, che siano allineate con i bisogni diversificati del territorio e del mercato del
lavoro. Viene confermata, inoltre, la disponibilità a proseguire le traiettorie di collaborazione tra università e parti sociali nella
costruzione dei profili professionali dei laureati dei corsi di studio.

Parti sociali 2019

La consultazione con le organizzazioni del mondo del lavoro e i rappresentanti delle Parti Sociali si è svolta il giorno 17 gennaio
2019. Hanno partecipato all'incontro i presidenti/rappresentanti/delegati di: cooperativa sociale Progetto5, associazione I Care,
cooperativa sociale Koinè, istituto Privato "Madre della Divina Provvidenza" (Agazzi), Confindustria Toscana Sud, ESTRA S.p.A.
In prima istanza sono state presentate le nuove indicazioni normative circa i ruoli, le funzioni e gli ambiti di competenze dei
laureati nella classe L-19. A seguire sono stati condivisi con i rappresentanti delle organizzazioni del mondo del lavoro i nuovi



Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureatiQUADRO A2.a

contenuti del Progetto Formativo e i relativi Piani di Studio dei CdS attivati per l'a.a. 2019-2020, aggiornati alla luce della
normativa sul riordino delle professioni educative. Sono state quindi raccolte le richieste delle Parti sociali e le loro proposte
operative finalizzate al rafforzamento del raccordo tra offerta formativa dei Corsi di Studio e sviluppo del territorio.
Dalla consultazione, emergono indicazioni analitiche per la definizione delle competenze procedurali, organizzative e
metodologiche per i professionisti dell'educazione e della formazione, in particolare nel campo dei servizi all'accoglienza,
all'inclusione e all'accompagnamento professionale, che siano allineate con i bisogni diversificati del territorio e del mercato del
lavoro. Viene confermata, inoltre, la disponibilità a proseguire le traiettorie di collaborazione tra università e parti sociali nella
costruzione dei profili professionali dei laureati dei corsi di studio.

Link :  ( Assicurazione qualità DSFUCI )http://www.dsfuci.unisi.it/it/dipartimento/assicurazione-della-qualita
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Educatore nei servizi per l'infanzia

Educatore sociale

funzione in un contesto di lavoro:
Le recenti indagini sullo stato del welfare in Italia e sui cambiamenti socio-economici e migratori globali in atto segnalano la
necessità di figure professionali in campo socio-educativo dotate di competenze sempre più ampie e qualificate, anche nel
settore dell'infanzia. A tal fine, il curriculum "Educatore nei servizi per l'infanzia" intende formare figure professionali in grado
di accompagnare lo sviluppo dei bambini e delle bambine in un contesto multiculturale e di conoscere, promuovere e
valorizzare gli interventi educativi specifici volti al "pieno sviluppo" delle loro personalità, tenendone presente le matrici sociali
e culturali.
Il percorso di studio si concentra sulle discipline di Pedagogia e Didattica, Pedagogia speciale, Psicologia dell'infanzia,
Management dei servizi educativi.

competenze associate alla funzione:
* Competenze di progettazione
* Competenze comunicative
* Competenze di valutazione

sbocchi occupazionali:
Il laureato in Scienze dell'educazione che ha seguito il curriculum "Educatore nei servizi per l'infanzia" potrà svolgere il ruolo
di educatore e facilitatore dello sviluppo nei servizi per la prima infanzia; in particolare potrà essere educatore in nidi,
micronidi, centri di prima infanzia, nidi famiglia, nidi aziendali; educatore e animatore socio-educativo nei servizi per la prima
infanzia; educatore nei servizi pubblici e privati per le famiglie con bambini.

funzione in un contesto di lavoro:
Le recenti indagini sullo stato del welfare in Italia e sui cambiamenti socio-economici e migratori globali in atto segnalano la
necessità di figure professionali in campo socio-educativo dotate di competenze sempre più ampie e qualificate, anche nel
settore sociale e della mediazione in contesti ad alta densità multiculturale.
A tal fine, il curriculum "Educatore sociale" si propone di formare figure professionali specializzate nella elaborazione,
progettazione e monitoraggio/valutazione di interventi educativi nelle istituzioni e negli ambienti sociali volti sia alla



Conoscenze richieste per l'accessoQUADRO A3.a

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)QUADRO A2.b

promozione della persona, sia alla gestione delle situazioni personali e sociali "complesse" (a seguito di flussi migratori,
incontri con culture "altre", ecc.). A tale scopo si forniranno approfondimenti culturali di Pedagogia sociale, Pedagogia delle
Differenze e della Cura, Sociologia della famiglia e delle migrazioni, Psicologia interculturale.

competenze associate alla funzione:
* Competenze di progettazione
* Competenze comunicative
* Competenze di valutazione
* Competenze di conduzione di micro-ricerche
* Competenze di gestione di gruppi di adulti

sbocchi occupazionali:
Il laureato in Scienze dell'educazione che ha seguito il curriculum "Educatore sociale" potrà svolgere il ruolo di educatore
nelle associazioni o imprese o comunità rieducative del settore no-profit; potrà svolgere le professioni di educatore e di
tecnico nei servizi ricreativi e culturali statali e non statali, nei servizi territoriali per la persona, nell'assistenza sociale, nei
servizi per la mediazione e l'integrazione, l'orientamento e l'assistenza educativa a persone con disabilità.

1.  
2.  
3.  

Insegnanti nella formazione professionale - (3.4.2.2.0)
Tecnici del reinserimento e dell'integrazione sociale - (3.4.5.2.0)
Tecnici dei servizi per l'impiego - (3.4.5.3.0)

Può accedere al Corso di laurea in Scienze dell'educazione e della formazione lo studente in possesso di un diploma di scuola
secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo (art.6, comma 1 del D.M. 270/2004).
Per l'accesso al Corso di laurea si richiedono: una preparazione di base che consenta di accostarsi ai contenuti delle discipline di
cui è previsto lo studio, buone capacità di analisi e sintesi di testi di media complessità.
All'inizio dell'anno accademico si svolgerà il Test di orientamento in ingresso come previsto dal D.M. 270/2004. E' assicurata
l'organizzazione di seminari sulle metodologie di studio universitario e sulla scrittura di testi di carattere scientifico.
Qualora l'esito del Test di orientamento sia negativo, il Corso di laurea stabilisce gli specifici obblighi formativi che ogni studente è
tenuto a soddisfare entro il primo anno di Corso.
Il Dipartimento, di concerto con il Centro Linguistico di Ateneo, provvede all'accertamento della conoscenza della lingua inglese
(è richiesta la conoscenza della lingua almeno pari al livello A2/2).
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Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativoQUADRO A4.a

Modalità di ammissioneQUADRO A3.b

Prima dell'inizio dei corsi viene somministrato a tutte le matricole, come previsto dal D.M. 270/2004, un test d'accesso con
funzione di orientamento (più volte riproposto nel corso del primo semestre per includere chi non abbia potuto parteciparvi in
precedenza) volto a individuare, attraverso una serie di quesiti, possibili difficoltà nella comprensione di testi di varia tipologia,
nella fruizione delle attività didattiche, nell'assunzione dei metodi di studio, nell'organizzazione dello studio stesso. I risultati
vengono elaborati e comunicati agli studenti attraverso una mail opportunamente predisposta e inviata dall'Ufficio Studenti e
Didattica.
Il test è pensato come uno strumento non selettivo ma orientativo: gli studenti che, in base alle risposte date, manifestano
carenze negli ambiti di cui si è detto, sono tenuti a frequentare un corso-laboratorio integrativo (12 ore) che prevede lo
svolgimento di varie attività: leggere e interpretare un testo, riassumere, prendere appunti a lezione, raccogliere materiali di
studio, scrivere una relazione, interpretare ed elaborare una bibliografia.

La frequenza del corso-laboratorio integrativo è obbligatoria per gli studenti che per particolari motivi non hanno partecipato alla
prova di verifica. L'obbligo formativo si considera assolto quando lo studente abbia frequentato l'apposito laboratorio.

Date, orario, luogo ed altre informazioni sul test di accesso e sul corso-laboratorio integrativo sono consultabili nelle pagine web
del Dipartimento al link sottoindicato.

Link :  ( Test dihttp://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/calendario-didattico/iscrizioni-al-test-di-accesso-e-al-test-di-lingua-inglese
accesso )

Il Corso di laurea si articola in due curricula all'interno dei quali lo studente potrà orientare e specializzare la propria formazione
culturale e professionale in due direzioni:

a) i servizi extrascolastici per la prima infanzia, nei quali esercitare funzioni educative di primo e secondo livello finalizzate a
sostenere lo sviluppo del bambino, a promuovere la costituzione di network di sostegno alla genitorialità e di integrazione dei
servizi educativi, sanitari e sociali del territorio di riferimento. Lo studente acquisirà le conoscenze di base per gestire i processi di
inclusione e i fenomeni connessi al cambiamento dei contesti di vita in chiave tecnologica e multiculturale;
b) i contesti sociali, socio-sanitari, organizzativi e associativi destinati a giovani, adulti e anziani. Lo studente potrà esercitare
funzioni educative e formative finalizzate a favorire l'autonomia e l'integrazione sociale di persone, gruppi o comunità nonché
sostenere i processi di inclusione lavorativa, di gestione della diversità culturale e della prevenzione dei processi di
radicalizzazione. Il laureato acquisirà conoscenze e competenze per lavorare con soggetti e gruppi che nelle diverse fasi di vita
esprimono bisogni di sviluppo sociale o professionale, di integrazione e di reinserimento, di accompagnamento nella riscrittura
delle personali traiettorie di crescita.

L'obiettivo generale del Corso di laurea in scienze dell'educazione e della formazione è quello di formare professionisti che
intendono svolgere professioni di natura educativa/formativa (educatori dell'infanzia, educatori sociali, animatori socio-culturali,
formatori, educatori degli adulti, tutor di attività formative) in contesti "complessi" e in rapido mutamento. Il laureato, dopo aver
acquisito competenze disciplinari principalmente nell'area psico-socio-pedagogica, svilupperà a seconda del curriculum scelto
competenze nell'ambito della progettazione educativa e formativa, la ricerca e analisi dei bisogni, così come padroneggerà un
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Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
Sintesi

QUADRO A4.b.1

ampio repertorio di strumenti tecnico-operativi necessari per identificare e rilevare la presenza di bisogni educativi/formativi in
costante cambiamento e per progettare interventi in tali ambiti, realizzarli e valutarne gli esiti.

Le aree di apprendimento che caratterizzano il corso sono le seguenti:

1. Psico-socio-pedagogica (M-PED/01, M-PED/02, M-PSI/01 e SPS/07) che permette agli studenti di conoscere l'evoluzione
storica delle istituzioni educative e quella dei sistemi e dei metodi educativi e formativi e di apprendere gli elementi della
normativa e della deontologia professionale del settore dell'educazione e della formazione;

2. Progettazione educativa e formativa per saper utilizzare metodologie appropriate (ad esempio, media education, Fad,
cooperative learning) in contesti educativi in continuo cambiamento, gestire progetti/interventi in ambito organizzativo e
padroneggiare metodi e tecniche per la valutazione dei processi educativi/formativi (M-PED/03, SPS/08).

3. Ricerca e interventi educativi e formativi per identificare la natura, i compiti e la struttura organizzativa dei servizi educativi
relativi alla persona, alla famiglia, a gruppi sociali che presentano particolari esigenze, nonché per seguirne i mutevoli e
complessi sviluppi (M-PSI/04);

4. Analisi dei bisogni educativi e sociali (M-PSI/05) per interpretare le esigenze educative e formative presenti in contesti diversi
(famiglie, istituzioni educative, enti assistenziali, strutture di accoglienza e/o centri di aggregazione, comunità infantili e per minori
che vivono anche in situazioni di marginalità sociali, strutture ricreative e di animazione culturale, agenzie e centri che si
occupano di orientamento, di selezione e gestione del personale, di formazione professionale iniziale e continua).

I risultati di apprendimento indicati sono conseguiti dagli studenti mediante la partecipazione a lezioni fortemente partecipative
caratterizzate da momenti di discussione, riflessione, scambi di argomentazioni, utilizzo di concetti e teorie in riferimento a project
work e progetti di ricerca realizzati dagli studenti, ad esercitazioni e attività seminariali che prevedono il loro coinvolgimento attivo,
oltre che attraverso lo studio personale, guidato e autonomo, lezioni. Tali risultati sono verificati attraverso colloqui, questionari,
prove scritte e orali, nonché mediante attività di analisi critica dei testi studiati, pratiche di progettazione di interventi
educativi/formativi, simulazioni e riflessioni su esperienze compiute o prese a riferimento, ecc.

Conoscenza e
capacità di
comprensione

I laureati devono conseguire conoscenze e capacità di comprensione in merito a:

1. conoscenza di base delle scienze pedagogiche e metodologico-didattiche, integrate da ambiti
differenziati di conoscenze e competenze nelle discipline filosofiche, sociologiche e psicologiche;

2. conoscenza teorica, epistemologica e metodologica delle problematiche educative nelle loro
diverse dimensioni, compresa quella di genere e rispetto a cambiamenti socio-culturali in costante
mutamento in una società globale e multiculturale;

3. conoscenza e comprensione dei diversi aspetti e delle molteplici dimensioni (cognitive,
affettivo/motivazionali, relazionali, ecc.,) che intervengono nei processi formativi ed educativi anche
all'interno dei contesti organizzativi;

4. conoscenza e comprensione delle problematiche specifiche che caratterizzano, nei diversi contesti,
le attività di progettazione, gestione e valutazione delle azioni educative e formative.



Conoscenza e comprensione, e Capacità di applicare conoscenza e comprensione:
Dettaglio

QUADRO A4.b.2

Le conoscenze e capacità di comprensione verranno acquisite dagli studenti mediante gli
insegnamenti curriculari nelle attività di base (conoscenze pedagogiche, sociologiche, psicologiche e
filosofiche), caratterizzanti e affini (conoscenze storiche, economiche, di neuropsichiatria infantile), e
verranno verificate attraverso i relativi esami di profitto.

 

Capacità di
applicare
conoscenza e
comprensione

I laureati devono essere capaci di applicare le loro conoscenze e capacità di comprensione in maniera
da dimostrare di saper:

1. operare efficacemente sia individualmente e come componenti di un gruppo;

2. organizzare le proprie conoscenze, anche attraverso modelli e mappe concettuali;

3. dimostrare di accedere alle diverse fonti informative/bibliografiche/archivistiche e utilizzo delle
stesse;

4. promuovere azioni di autovalutazione orientate allo sviluppo professionale nei contesti di loro
pertinenza;

5. dimostrare di sapere apprendere in modo autonomo, critico, complesso rispetto ai problemi e alle
realtà cui devono far fronte;

6. Saper promuovere processi di cambiamenti nei contesti in cui opera attraverso la produzione di
nuova conoscenza.

La capacità di applicare conoscenza e comprensione verrà acquisita in particolare nell'ambito delle
attività caratterizzanti che prevedono la partecipazione attiva degli studenti, delle discipline affini e
integrative, del tirocinio curriculare, della preparazione alla prova finale. La verifica avverrà tramite gli
esami di profitto degli insegnamenti (orali o scritti), la relazione di tirocinio e la discussione della prova
finale.

Area Generica

Conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:

- ha acquisito conoscenze teoriche, epistemologiche e metodologiche delle problematiche educative nelle loro diverse
dimensioni, specificità e differenze;
- conosce i processi di sviluppo, di apprendimento e dinserimento sociale relativi alle diverse fasi della vita, in relazione anche
alle differenze individuali, di genere e di cultura;
- è in grado di leggere e interpretare le esigenze educative e formative presenti nei contesti familiari, sociali, lavorativi
attraverso luso di strumenti conoscitivi specifici di tipo teorico e metodologico;
- è capace di cogliere la specificità culturale, sociale e professionale dei contesti professionali in cui è chiamato ad operare;
- è in grado di interpretare le dinamiche relazionali;
- conosce le metodologie di comunicazione e i principali temi del dibattito sull'educazione mediale e sulle tecnologie
delleducazione;



- sa rapportare la propria professionalità al dibattito scientifico contemporaneo.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione è capace di:

- utilizzare capacità operative di base nei settori della pedagogia e delle scienze delleducazione per lanalisi delle realtà
sociali, culturali e territoriali per elaborare, realizzare, gestire e valutare interventi e progetti educativi;
- utilizzare competenze metodologico-didattiche relative ai settori dell'educazione e della formazione per facilitare processi di
apprendimento e insegnamento in specifiche tipologie di utenti dall'infanzia all'età adulta.
- organizzare ambienti educativi e/o formativi anche grazie allintegrazione dei media digitali;
- cooperare alla definizione delle politiche formative;
- cooperare alla pianificazione e alla gestione di servizi di rete nel territorio;
- collaborare all'attuazione dei sistemi integrati per la gestione e la valorizzazione delle risorse umane e per lo sviluppo di
competenze.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
PEDAGOGIA GENERALE url
PSICOLOGIA GENERALE url
SOCIOLOGIA GENERALE url

Conoscenze pedagogiche, sociologiche, psicologiche e storico-filosofiche

Conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:
- conosce le principali teorie pedagogiche sui temi dell'educazione all'infanzia, dell'educazione degli adulti e della formazione
nei contesti organizzativi.
- conosce le teorie sociologiche e psicologiche sui processi di apprendimento individuale e sociale;
- ha acquisito comprensione dei principali fenomeni sociali nei contesti di vita quotidiana e della comunità dappartenenza.
- è in grado di inquadrare correttamente i principali fenomeni sociali dal punto di vista storico e dell'evoluzione dei paradigmi
filosofici e antropologici

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:
- sa interpretare le dinamiche pedagogiche, psicologiche e sociologiche connesse al lavoro educativo e formativo;
- sa sviluppare quadri interpretativi dei fenomeni sociali della realtà contemporanea;
- sa applicare conoscenze generali a problemi educativi, specifici e personalizzati.

In particolare il laureato del curriculum "Educatore nei servizi per l'infanzia" conosce le principali teorie pedagogiche,
psicologiche e sociologiche, relative allo sviluppo dei bambini nella prima infanzia, la realtà specifica e l'evoluzione storica
delle principali tipologie di servizio per la prima infanzia sia a livello nazionale che locale e delle tipologie di servizi e di
interventi rivolti alle famiglie. Applica competenze metodologico-didattiche differenziate allinterno delle diverse tipologie di
servizi della prima infanzia e competenze metodologico-tecniche di intervento rivolte al singolo individuo, al gruppo e alle
comunità allinterno dei servizi per linfanzia.

Il laureato del curriculum "Educatore sociale" conosce le principali teorie pedagogiche, psicologiche e sociologiche relative ai
contesti di studio dell'educazione con particolare riferimento ai gruppi e alle comunità e gli aspetti pedagogici, psicologici e



sociali riguardanti le situazioni di disagio e marginalità di differenti gruppi (disabili, anziani, richiedenti asilo, adulti e minori
coinvolti nel circuito giudiziario). Applica conoscenze metodologico-didattiche ai contesti di aiuto e di supporto socio-educativo
e sa sviluppare quadri interpretativi dei fenomeni sociali della realtà contemporanea.



Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
DIDATTICA ED EDUCAZIONE DIGITALE url
FILOSOFIA DELL'EDUCAZIONE INTERCULTURALE url
PSICOLOGIA CLINICA url
PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO url
SOCIOLOGIA DELL'EDUCAZIONE url
SOCIOLOGIA DELLA FAMIGLIA url
STORIA DELLE RELAZIONI SOCIALI url
TEORIE DELLO SVILUPPO  (modulo di PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO) url
TEORIE E MODELLI PEDAGOGICI PER L'INFANZIA  (modulo di PEDAGOGIA GENERALE) url

Progettazione educativa e formativa

Conoscenza e comprensione

ll laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:
- conosce i modelli teorici e le metodologie della progettazione educativa e formativa;
- conosce le problematiche individuali e di contesto che possono generare un bisogno educativo o formativo;
- conosce un ampio repertorio di metodologie e strumenti per la progettazione di attività nei contesti educativi e formativi;
- comprende la necessità di un attento monitoraggio e valutazione delle attività realizzate.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:
- sa progettare un'analisi dei bisogni educativi e formativi;
- sa utilizzare appropriatamente gli strumenti di progettazione;
- sa predisporre un progetto educativo e formativo nelle varie fasi;
- sa valutare l'efficacia e i risultati dei processi educativi e formativi implementati.

In particolare il laureato del curriculum "Educatore nei servizi per l'infanzia" conosce le problematiche inerenti all'educazione
della prima infanzia e conosce i modelli teorici, le metodologie e gli strumenti della progettazione educativa per il contesto di
riferimento. Sa progettare percorsi didattici riconducendoli ai modelli pedagogici di riferimento e utilizza le conoscenze
acquisite per costruire progetti educativi in continuità con la scuola dell'infanzia, con le agenzie del territorio e con la famiglia.

Il laureato del curriculum "Educatore sociale" sa intercettare, rilevare e documentare situazioni di disagio, handicap e
marginalità sociale, applica conoscenze e metodologie specifiche nell'ideazione, progettazione e valutazione di progetti
educativi relativi all'area della disabilità e della marginalità e sa utilizzare tecniche per la valutazione progetti educativi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
METODOLOGIA DELLA RICERCA EDUCATIVA, DELL'OSSERVAZIONE E DELLA VALUTAZIONE url
METODOLOGIE DEL LAVORO EDUCATIVO  (modulo di DIDATTICA E METODOLOGIE PER L'INFANZIA) url
MODELLI DI INTERVENTO E STRUMENTI PER L'INCLUSIONE url
PRATICHE FILOSOFICHE PER LA PREVENZIONE DEI NUOVI RADICALISMI url

Ricerca e interventi educativi e formativi

Conoscenza e comprensione



Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:

- conosce i problemi emergenti della ricerca in ambito sociale, educativo e formativo;
- conosce i principali approcci alla ricerca empirica;
- possiede le conoscenze di base per collezionare, analizzare, validare e comunicare i dati;
- conosce le diverse logiche di azione educativa e formativa.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:
- sa tradurre una teoria in un protocollo di ricerca empirica in ambito educativo e formativo;
- sa situare la ricerca e gli interventi educativi rispetto al contesto e al mandato della committenza;
- sa reperire, predisporre e amministrare gli strumenti di base per condurre una ricerca empirica in particolare utilizzando un
approccio qualitativo;
- sa analizzare e interpretare i dati raccolti durante il processo di ricerca;
- sa redigere un report di ricerca.

In particolare il laureato del curriculum "Educatore nei servizi per linfanzia" realizza ricerche ed interventi applicando gli
strumenti e le procedure di osservazione, raccolta e analisi dei dati nei contesti educativi specifici per la prima infanzia;

In particolare il laureato del curriculum "Educatore sociale" realizza ricerche ed interventi educativi per persone con disabilità
e in stato di marginalità, interventi di educazione culturale e ambientale ed interventi di inclusione lavorativa e sociale di
persone con disabilità o in situazioni problematiche.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
DIDATTICA DEI PROCESSI TRASFORMATIVI url
METODOLOGIA DELLA RICERCA EDUCATIVA, DELL'OSSERVAZIONE E DELLA VALUTAZIONE url
METODOLOGIE DEL LAVORO EDUCATIVO  (modulo di DIDATTICA E METODOLOGIE PER L'INFANZIA) url
MODELLI DI INTERVENTO E STRUMENTI PER L'INCLUSIONE url
PSICOLOGIA DEI PROCESSI MULTICULTURALI url
TECNICHE DI RICERCA NEI CONTESTI SOCIO-EDUCATIVI  (modulo di SOCIOLOGIA GENERALE) url
TEORIE E TRASFORMAZIONI SOCIALI  (modulo di SOCIOLOGIA GENERALE) url

Connessione con il mondo del lavoro

Conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:

- conosce e comprende le necessarie competenze trasversali per lavorare in autonomia o all'interno delle organizzazioni;
- conosce i trend e i cambiamenti relativi al mondo del lavoro;
- conosce limportanza e la necessità di un aggiornamento professionale specifico e costante.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:

- ha sviluppato le necessarie competenze trasversali per gestire con successo il proprio inserimento nel mondo del lavoro;



Autonomia di giudizio
Abilità comunicative
Capacità di apprendimento

QUADRO A4.c

- sa integrare le sue conoscenze e comprensioni con le competenze trasversali sviluppate per lavorare all'interno delle
organizzazioni;
- sa utilizzare strategie e strumenti di networking;

In particolare il laureato del curriculum "Educatore nei servizi per linfanzia" è in grado di impiegare le competenze acquisite
nel corso degli studi, nell'ambito di servizi educativi della prima infanzia, scolastici ed extrascolastici e nei servizi rivolti alle
famiglie.

Il laureato del curriculum "Educatore sociale" è in grado di impiegare le competenze acquisite nel corso degli studi,
nell'ambito di servizi educativi per lo sviluppo della persona e della comunità territoriali.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Visualizza Insegnamenti
Chiudi Insegnamenti
EDUCAZIONE DEGLI ADULTI NEI CONTESTI EDUCATIVI E SOCIALI B (modulo di EDUCAZIONE DEGLI ADULTI NEI

 CONTESTI EDUCATIVI E SOCIALI) url
EDUCAZIONE PER L'INFANZIA NEI CONTESTI MULTICULTURALI A (modulo di EDUCAZIONE PER L'INFANZIA NEI

 CONTESTI MULTICULTURALI) url
LABORATORIO M-PED/01  (modulo di PEDAGOGIA GENERALE) url
LABORATORIO M-PED/02  (modulo di PEDAGOGIA GENERALE) url
LABORATORIO M-PED/03  (modulo di DIDATTICA E METODOLOGIE PER L'INFANZIA) url
LABORATORIO M-PED/04 (modulo di METODOLOGIA DELLA RICERCA EDUCATIVA, DELL'OSSERVAZIONE E DELLA

 VALUTAZIONE) url
LABORATORIO M-PSI/04  (modulo di PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO) url
MANAGEMENT DEI SERVIZI PER L'INFANZIA url
PEDAGOGIA DELLA MARGINALITA' E DISPOSITIVI EMANCIPATIVI url
PEDAGOGIA E DIDATTICA DEL GIOCO url
SOCIOLOGIA DEI FENOMENI MIGRATORI url
STORIA DELLA FAMIGLIA E DELLE PRATICHE EDUCATIVE url
STRATEGIE E POLITICHE EDUCATIVE PER L'INFANZIA url

Autonomia di
giudizio

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:

- è in grado di analizzare riflessivamente dati e informazioni raccolti attraverso osservazioni
sistematiche e l'uso di specifiche metodologie di indagine;
- sa avvalersi criticamente della letteratura pedagogica, psicologica, sociologica, organizzativa (e di
altre fonti di conoscenza scientifica) per affrontare le situazioni professionali;
- è in grado di utilizzare le nuove tecnologie in modo da ampliare le proprie competenze e sottoporre
a valutazione critica quelle già acquisite;
- è capace di applicare metodologie appropriate per verificare l'efficienza e l'efficacia degli interventi
educativi e/o formativi progettati;
- riconosce e valorizza i diversi "punti di vista" espressi dai soggetti coinvolti nelle relazioni e nei
contesti educativi e formativi presi in esame;
- assume un atteggiamento professionale autonomo, critico, riflessivo.

Attraverso gli insegnamenti erogati si ritiene che gli studenti acquisiscano una prospettiva autonoma
di giudizio sulle questioni educative e formative. Inoltre, al fine di rafforzare questa area, all'interno



del Corso di laurea vengono organizzate esercitazioni che tendono a rendere gli studenti più attivi e
partecipi e, dunque, anche più autonomi nella capacità di valutazione e giudizio.
Le capacità indicate verranno verificate attraverso diverse modalità di assessment: a) esami orali o
esami scritti con struttura quantitativa o qualitativa; b) relazioni, report o documenti realizzati in forma
individuale o collaborativa; c) analisi di casi; d) relazioni di fine tirocinio.

 

Abilità
comunicative

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:

- sa restituire in modo chiaro e privo di ambiguità informazioni utili al singolo, al gruppo,
all'organizzazione;
- sa stabilire relazioni appropriate ed efficaci con soggetti e servizi con i quali interagisce;
- sa comunicare agli altri operatori le informazioni raccolte in modo da migliorare le pratiche
organizzative;
- sa elaborare progetti secondo logiche partecipative ed è in grado di attivare processi di condivisione
di obiettivi e strategie;
- sa partecipare a discussioni, condurre colloqui con gli utenti e collaborare con le strutture nelle quali
opera, oltre che con altri professionisti;
- sa utilizzare le pratiche discorsive e conversazionali per sollecitare e accompagnare processi di
costruzione di conoscenza;
- sa utilizzare le tecnologie multimediali ed i sistemi di formazione a distanza per fini comunicativi.

Gli insegnamenti erogati, in particolare nei settori psicologici e sociologici, contribuiscono
all'acquisizione delle abilità comunicative. Inoltre, al fine di rafforzare tali abilità, i docenti sono invitati
dal Comitato per la didattica ad adottare approcci didattici in cui gli studenti siano coinvolti in
esercitazioni di aula e in cui sia prevista una restituzione pubblica dei lavori svolti in gruppo. Le abilità
comunicative sono infine valutate con l'esposizione della prova finale.

 

Capacità di
apprendimento

Il laureato in Scienze dell'educazione e della formazione:

- ha consapevolezza del fatto che l'apprendimento e l'autoapprendimento continuo sono condizione
per lo sviluppo e la qualificazione della propria professionalità;
- dispone degli strumenti che gli consentono di accrescere e rivedere costantemente le proprie
conoscenze professionali (discriminando e selezionando le fonti dalle quali attingere teorie, saperi e
abilità, orientandosi nell'ampio panorama della ricerca e adottando prospettive interdisciplinari di
ricerca);
- sa usare l'esperienza come fonte di conoscenze e sa sottoporla ad esame critico;
- è capace di utilizzare l'esperienza personale per promuovere azioni di autovalutazione orientate allo
sviluppo professionale.

La finalità è quella di rendere gli studenti soggetti attivi dei processi di apprendimento. L'acquisizione
di tale capacità si realizza attraverso l'utilizzo delle aule e degli spazi polivalenti del Dipartimento.
Negli spazi adiacenti alle aule gli studenti sono invitati a portare avanti in modo autonomo e in gruppo
(tra pari) progetti e ricerche che prevedano la consultazione di diversi documenti e materiali a loro
disposizione (testi bibliografici cartacei e on line). I docenti titolari degli insegnamenti sono
particolarmente invitati a utilizzare tali spazi per incrementare l'apprendimento partecipativo. Inoltre,
tale abilità è valutata attraverso le prove in itinere degli insegnamenti e la prova finale.
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Per l'ammissione alla prova finale lo studente deve aver superato tutti gli esami e aver svolto le attività formative previste dal
Piano degli studi. La prova finale consiste nella stesura e discussione di un elaborato scritto (eventualmente integrato da un
supporto visuale o multimediale) su un argomento scelto tra quelli pertinenti al percorso di studi, eventualmente riferito alle attività
compiute durante il tirocinio, ovvero ad esperienze di lavoro o soggiorni all'estero, ecc., finalizzato a dimostrare l'avvenuta
acquisizione di specifiche conoscenze, competenze e abilità nonché la capacità di riflettere criticamente su di esse.
La prova, approfondita dallo studente sotto la guida di un docente-tutor, è discussa di fronte ad una Commissione appositamente
nominata, che valuterà la prova in centodecimi con eventuale attribuzione della lode. Nella determinazione del voto finale si terrà
conto anche della carriera accademica dello studente e della partecipazione di questi ad attività particolarmente caratterizzanti ai
fini della sua formazione.

INDICAZIONI OPERATIVE

Per essere ammessi alla prova finale, lo studente deve:
- presentare apposita domanda di laurea presso la Segreteria didattica del Dipartimento entro i termini fissati dal calendario
didattico;
- essere in regola con le tasse universitarie e/o eventuali more;
- aver soddisfatto entro scadenze predefinite i seguenti requisiti:
a) aver superato tutti gli esami e conseguito tutti i crediti formativi previsti dall'ordinamento didattico del corso di studio, al netto di
quelli attribuiti alla prova finale;
b) aver compilato online il questionario Alma Laurea;
c) aver consegnato la copia dell'elaborato unitamente ad una copia del frontespizio recante la firma del relatore, presso la
Segreteria didattica del Dipartimento entro i termini fissati dal calendario didattico.

MODALITA' DI ATTRIBUZIONE VOTO FINALE

A partire dalla sessione di luglio 2016 l'attribuzione del punteggio prevede che alla media ponderata con la quale lo studente si
presenta alla "Prova finale" possano essere aggiunti fino ad un massimo di 2 punti per la qualità scientifica dell'elaborato e fino ad
massimo di 3 punti per la carriera. I punti per la carriera possono essere conseguiti sulla base della seguente tabella di titoli: 1
punto è attribuito se lo studente è in corso; 1 punto è attribuito se ha una media ponderata superiore a 100; 1 punto se ha
partecipato al programma Erasmus; 1 punto se è in possesso di almeno una certificazione internazionale di lingua; 1 punto se ha
svolto almeno 25 ore in più di tirocinio rispetto a quelle obbligatorie, oppure aver partecipato a almeno 25 ore di attività
extracurriculari finalizzate all'acquisizione di competenze trasversali (organizzate dal Dipartimento o dal CdS, e certificate da
relativo attestato di partecipazione).

MODALITA' DI SVOLGIMENTO
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- A partire dalla sessione di marzo 2015, la discussione dell'elaborato si svolge dinanzi a una Commissione di almeno tre docenti
di cui uno è il relatore, nominata dal Direttore del Dipartimento. Possono far parte della Commissione docenti di ruolo (anche di
altri Dipartimenti e di altri Atenei) e docenti a contratto.

- Al termine della discussione e in assenza del candidato la Commissione delibera la votazione tenuto conto della prova e della
carriera. Il voto di laurea è espresso in centodecimi. Al voto di 110 può essere aggiunta la lode.

- Dopo aver completato la discussione di tutte le prove finali previste per l'appello, si svolge la cerimonia pubblica di
proclamazione durante la quale sono comunicate ai candidati le votazioni.

- La discussione dell'elaborato si svolge solitamente al mattino, indicativamente con inizio alle ore 9.15; la proclamazione si
svolge intorno alle ore 12.00. Tanto la discussione quanto la proclamazione sono eventi pubblici.

Per ulteriori informazioni si rinvia alla pagina web di Ateneo

Link :  ( Ufficio Studenti ehttp://www.unisi.it/didattica/uffici-studenti-e-didattica/sportello-ufficio-studenti-e-didattica-scienze-della
Didattica DSFUCI )
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Il Dipartimento segue come riferimento fondamentale le linee programmatiche contenute nel Regolamento di Ateneo per
l'Orientamento e il Tutorato: https://www.unisi.it/sites/default/files/albo_pretorio/allegati/reg_orient_tutor_0.pdf

Oltre a fornire le informazioni e l'assistenza necessarie ai fini della scelta di uno specifico corso di laurea, l'Orientamento e il
Tutorato sono intesi come elementi costitutivi di un processo continuo che, anche attraverso la sperimentazione di nuove
modalità informative e formative, mira a rimuovere tutti gli ostacoli che impediscono la piena partecipazione alla vita universitaria
da parte degli studenti e delle studentesse, degli studenti lavoratori, dei diversamente abili, degli stranieri nonché degli studenti e
delle studentesse fuori sede.
L'Ateneo svolge numerose attività di supporto agli studenti in ingresso consultabili al seguente link:
http://www.unisi.it/didattica/orientamento-e-tutorato
Il delegato all'orientamento del Dipartimento titolare del corso di studio (DSFUCI) organizza numerose iniziative in collaborazione
con il delegato al tutorato, gli studenti-tutor e il Comitato per la didattica (vedi 

). L'orientamento, da considerarsi nelle sue diversehttp://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/orientamento/iniziative-orientamento
dimensioni (orientamento in entrata, in itinere e in uscita), rappresenta un'attività che, per essere strategica, deve prevedere la
collaborazione di una serie di attori coinvolti a vario titolo: dai docenti delle scuole superiori ai docenti universitari, fino agli
studenti tutor universitari, la cui collaborazione risulta preziosa nell'ottica dell'orientamento peer to peer.
A partire dall'a.a. 2013/2014, dopo aver avviato un tavolo di consultazione con l'Ufficio Scolastico Provinciale di Arezzo, diverse
attività sono state programmate e avviate in modo sinergico con le scuole del territorio aretino (e anche toscano) in un'ottica di
responsabilità condivisa. Alcuni esempi sono i progetti "Il pensiero di Darwin" "Il pensiero di Sigmund Freud", "Noi siamo Europa"
e "Lo studente ricercatore", iniziativa di didattica partecipata e integrata, tutti condivisi e realizzati con le scuole superiori del
territorio.
Tra le iniziative istituzionali per l'orientamento in ingresso, si ricorda la realizzazione di "Università aperta": si tratta di due giornate
(nel mese di febbraio) nelle quali l'Università si apre agli studenti e alle famiglie per la presentazione dell'offerta formativa, delle
strutture e dei servizi.
Per gli studenti delle scuole superiori è possibile partecipare al progetto "Alternanza scuola-università": gli studenti, in accordo
con gli insegnanti delle scuole superiori, possono essere ospiti dell'università per alcuni giorni e/o settimane frequentando le
lezioni del CdS e usufruendo dei servizi offerti dal Dipartimento (biblioteca, aule attrezzate, laboratori, CampusLab, caffetteria) in
modo da partecipare pienamente alla vita universitaria.
E' inoltre possibile attivare progetti di "Alternanza scuola-lavoro" ovvero laboratori di apprendistato cognitivo per l'acquisizione, da
parte degli studenti delle scuole superiori, di competenze trasversali utili ad implementare l'occupabilità.
I docenti del Dipartimento si rendono disponibili per offrire lezioni tematiche su argomenti da tenere nelle scuole medie superiori e
per colloqui di orientamento (da maggio a settembre di ogni anno accademico).
Infine i docenti e gli studenti tutor offrono il proprio supporto agli iscritti ai Corsi di laurea, in particolare agli studenti nella delicata
fase di transizione dalla scuola superiore all'università (per informazioni relative al Corso di laurea, per la costruzione del piano di
studi, per la comprensione dell'organizzazione delle lezioni, ecc.).

Dal dicembre 2018 il Dipartimento è capofila del progetto "Super - Percorsi di orientamento e tutorato per promuovere il successo
universitario e professionale" ( ).https://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/orientamento-e-tutorato/piani-di-orientamento-e-tutorato-pot
Il progetto è finanziato dal Miur sul Bando "Piani di orientamento e tutorato 2017- 2018". La proposta progettuale specifica per i
CdL L-19 intende sperimentare modalità e condizioni mediante cui supportare la costruzione di prefigurazioni professionali in
studenti e studentesse attraverso la contaminazione di diverse forme di saperi nei contesti dell'istruzione, della formazione e degli
stessi luoghi di lavoro. Sviluppare forme di continuità tra scuola media superiore, università e mondo del lavoro si traduce nella
progettazione di servizi e di micro organizzazioni temporanee dove connettere saperi pratici e saperi teorici, contesti di studio e
contesti di lavoro che prevedono modalità di formazione più funzionali ai bisogni esistenti. Nello specifico il progetto propone
attività per l'orientamento in ingresso quali:
- Percorsi di didattica tutoriale in presenza per studenti della scuola secondaria;
- Percorsi di orientamento attraverso le nuove tecnologie;
- Workshop tra docenti di scuola e docenti universitari;
- Attività di autovalutazione della capacità degli studenti di svolgere le professioni in uscita dai CdL L-19;
- Attività di valutazione dei prerequisiti che facilitano l'ingresso ai CdL L-19.
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L'Ateneo svolge attività di orientamento e tutorato in itinere.
Le informazioni sulle attività previste sono reperibili all'URL:
http://www.unisi.it/didattica/orientamento-e-tutorato

L'Università di Siena si caratterizza per un rapporto docenti/studenti che consente di offrire un servizio ad hoc di tutorato, attivo
già dall'anno accademico 2013/2014, tramite l'assegnazione di un tutor docente ad ogni matricola con il compito di supportare gli
studenti favorendone una piena integrazione nel processo formativo. L'attività di orientamento e tutorato in itinere prevede
costanti interazioni tra i docenti del CdS (in particolare i membri del Comitato per la didattica) e gli studenti. Docenti e studenti
tutor offrono un significativo supporto nella compilazione dei piani di studio, nelle procedure di iscrizione ai test di lingua,
nell'organizzazione dello studio in vista degli esami, nella familiarizzazione con la biblioteca e in generale nell'accesso a tutti i
servizi messi a disposizione dall'Università.
Tra le attività istituzionali si ricorda il "Welcome day", giornata di presentazione dell'offerta formativa, dei servizi dell'Ateneo e del
Dipartimento, delle attività di tutorato illustrati da docenti e studenti tutor. Ad essa si affiancano numerose altre iniziative volte a
facilitare la partecipazione attiva alla vita universitaria da parte degli iscritti e dei loro rappresentanti, a presentare le opportunità di
studio e tirocinio all'estero tramite i programmi di mobilità internazionale, a sviluppare negli studenti le abilità di team-working e
l'attitudine a impostare lo studio come ricerca.
E' infine da segnalare una specifica attività di monitoraggio delle carriere, attività svolta da un gruppo di lavoro coordinato dal
delegato al Tutorato, in sinergia con il Comitato per la Didattica e l'Ateneo, che opera secondo due direttrici principali: supportare
gli studenti iscritti al CdS in ritardo negli studi o fuori corso e prevenire l'insorgere di ostacoli al regolare sviluppo delle carriere e/o
l'interruzione degli studi.
Per ciò che riguarda il primo aspetto, sulla base dei dati raccolti ed elaborati fin dal 2014, sono stati presi contatti con gli studenti
in difficoltà ed è stato loro offerto un sostegno personalizzato.
Quanto all'attività di prevenzione, è cominciata dagli iscritti alla coorte 2017-18, con l'individuazione di coloro che alla fine della
sessione di esami dell'anno accademico (aprile 2018) hanno ottenuto meno di 18 CFU, una quantità non sufficiente a garantire
un percorso di studi in linea con i tempi previsti. A gestire le situazioni di rischio conclamato o potenziale sono chiamati i docenti
tutor del Dipartimento, che contattano gli studenti con un numero di crediti conseguiti inferiore alla soglia indicata; il contatto
consente di concordare con loro incontri individuali approfonditi nei quali definire strategie che consentano di superare le difficoltà
emerse. Il lavoro di monitoraggio delle situazioni critiche prosegue nel tempo  i docenti tutor seguono le matricole loro affidate
nell'arco dell'intero triennio valutandone le carriere  con l'obiettivo di ridurre gli abbandoni e aumentare la percentuale di laureati in
corso.

In aggiunta alle attività di orientamento in ingresso, il progetto "Super - Percorsi di orientamento e tutorato per promuovere il
successo universitario e professionale" (

), propone dispositivi perhttps://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/orientamento-e-tutorato/piani-di-orientamento-e-tutorato-pot
l'orientamento in itinere. In questa direzione vuole favorire luoghi di raccordo tra offerta formativa, didattica universitaria e mercato
del lavoro creando setting dove esperienze diverse possono ricomporsi per permettere a studenti universitari la costruzione in
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corso d'opera di identità professionali competitive e di coniugare ciò che studiano con ciò che faranno nei luoghi di lavoro.
Nello specifico il progetto propone attività per l'orientamento in itinere quali:
- Percorsi di formazione per studenti tutor (didattici e di tirocinio) e attivazione di servizi di peer-tutoring.
- Sviluppo di una repository online di strumenti e materiali a supporto delle azioni di tutorato per gli studenti tutor.
- Percorsi di formazione per tutor (docenti universitari e attori organizzativi)
- Attività di monitoraggio per rilevare lo sviluppo delle prefigurazioni professionali di studentesse e studenti.
Infine parte del finanziamento ricevuto è stato destinato alla selezione di 5 studenti tutor in aggiunta a quelli annualmente
selezionati dall'Ateneo. Questi studenti saranno destinati alle specifiche attività del progetto contribuendo a potenziare le attività
di orientamento in itinere e al lavoro del CdL L-19.

Link inserito: http://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/tutorato
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L'Ateneo svolge attività di supporto per lo svolgimento di periodi di formazione all'esterno. Le informazioni sulle attività previste
sono reperibili all'URL:
http://www.unisi.it/didattica/placement-office-career-service

Il Corso di Studi prevede un tirocinio curriculare obbligatorio di 250 ore (10 CFU). E' possibile, su richiesta dello studente,
integrare la propria esperienza di tirocinio con ulteriori 25 ore che permetteranno di ottenere 1 punto ai fini della valutazione della
prova finale di Laurea.

Gli studenti del CdS sono affiancati nel loro periodo di formazione esterno da:

a) il tutor universitario; un docente che svolge le funzioni di referente responsabile delle attività didattico-organizzative e in
particolare:
- collabora alla stesura del progetto formativo;
- supervisiona l'andamento del tirocinio a garanzia del rispetto di quanto previsto dal progetto;
- acquisisce dal tirocinante elementi valutativi in merito all'esperienza svolta e agli esiti della stessa.

b) lo Sportello Tirocinio (SPOT) che, in collaborazione con il tutor universitario, monitora l'apprendimento dello studente durante
lo svolgimento del tirocinio. In particolare:
- sostiene lo studente nella scelta dell'organizzazione;
- supporta lo studente nella gestione del progetto formativo da svolgere durante il tirocinio;
- facilita le relazioni con le organizzazioni ospitanti.

c) l'Ufficio Tirocinio e Stage (ubicato nella Palazzina Uomini del Campus del Pionta) che affianca lo studente nella realizzazione
delle pratiche burocratiche relative all'inizio e alla conclusione del periodo di formazione all'esterno.

Dal 2017, il Dipartimento titolare del CdS, ha istituito la Commissione Tirocinio composta da docenti e personale tecnico
amministrativo al fine. Il ruolo della Commissione è quello di sostenere il Comitato per la Didattica del CdS nella gestione delle
attività relative al tirocinio. La Commissione valuta e propone al Comitato nuove convenzioni con le organizzazioni ospitanti e il
riconoscimento dei tirocini extracurricolari.
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Nel corso dell'anno accademico la Commissione tirocinio organizza "Pillole di tirocinio", momenti informativi, svolti direttamente in
aula, sulle modalità di attivazione del periodo di tirocinio, sulle opportunità di orientamento e di supporto alla scelta
dell'organizzazione ospitante e sulle attività da svolgere in vista della stesura della relazione finale. La commissione organizza
inoltre l'evento "Meet your tutor" e il "Gruppo di ricerca collaborativa per il tirocinio". Queste attività mirano a rafforzare le relazioni
e facilitare momenti di supervisione di gruppo tra studenti, tutor universitari e tutor aziendali. Infine, nel tentativo di rendere
sempre più efficace lo svolgimento del periodo di tirocinio e l'orientamento in uscita, la Commissione collabora con il Servizio
Placement di Ateneo per la realizzazione dell'"Edu and Cooperation Job day" evento che permette l'incontro tra studenti e
organizzazioni del mercato del lavoro.

Link inserito: http://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/tirocini/tirocini-scienze-delleducazione-e-della-formazione

PER TUTTI GLI STUDENTI UNISI:

L'Ateneo svolge attività di orientamento di sostegno per la mobilità studentesca all'estero (studio e stage). Le informazioni sono
reperibili all'URL:
http://www.unisi.it/internazionale/studio-e-stage-allestero
http://www.unisi.it/come-fare-per/exchange-programmes

Gli studenti sono incentivati alla frequenza di periodi di STUDIO all'estero presso Università con le quali siano stati approvati
dall'Ateneo accordi e convenzioni per il riconoscimento di crediti, in particolare nell'ambito dei programmi di mobilità dell'Unione
Europea.
Vedere al link: https://www.unisi.it/internazionale/studio-e-stage-allestero/studio-e-ricerca-allestero/erasmus-studies

La lista delle DESTINAZIONI a disposizione della mobilità Erasmus for studies per gli studenti del Dipartimento di Scienze della
Formazione, Scienze Umane e della Comunicazione Interculturale è reperibile all'indirizzo: 

 > Destinazioni areahttps://www.unisi.it/internazionale/studio-e-stage-allestero/studio-e-ricerca-allestero/erasmus-studies
umanistica.

Gli ACCORDI DI PARTENARIATO Erasmus, organizzati per Dipartimento, sono resi pubblici dall'Ateneo alle seguenti pagine: 
https://www.unisi.it/internazionale/programmi-europei-di-formazione-e-mobilit%C3%A0/partenariati-erasmus

In questo campo devono essere inserite tutte le convenzioni per la mobilità internazionale degli studenti attivate con Atenei
stranieri, con l'eccezione delle convenzioni che regolamentano la struttura di corsi interateneo; queste ultime devono invece
essere inserite nel campo apposito "Corsi interateneo".

Per ciascun Ateneo straniero convenzionato, occorre inserire la convenzione che regolamenta, fra le altre cose, la mobilità degli
studenti, e indicare se per gli studenti che seguono il relativo percorso di mobilità sia previsto il rilascio di un titolo doppio o
multiplo. In caso non sia previsto il rilascio di un titolo doppio o multiplo con l'Ateneo straniero (per esempio, nel caso di
convenzioni per la mobilità Erasmus) come titolo occorre indicare "Solo italiano" per segnalare che gli studenti che seguono il
percorso di mobilità conseguiranno solo il normale titolo rilasciato dall'ateneo di origine.

I corsi di studio che rilasciano un titolo doppio o multiplo con un Ateneo straniero risultano essere internazionali ai sensi del DM
1059/13.
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Gli studenti del DSFUCI accedono anche ai bandi per effettuare periodi di STAGE all'estero (Erasmus for traineeship), prima o
dopo la laurea: https://www.unisi.it/internazionale/studio-e-stage-allestero/stage-allestero

Gli studenti accedono anche all'offerta Unisi per MOBILITA' EXTRA-EUROPEA:
 e alle opportunità offerte da vari NETWORKS INTERNAZIONALI (https://www.unisi.it/internazionale/accordi-e-network

)https://www.unisi.it/internazionale/international-dimension/network-internazionali

Gli ACCORDI INTERNAZIONALI, organizzati per Dipartimento, sono resi pubblici dall'Ateneo alle seguenti pagine:
https://www.unisi.it/internazionale/international-dimension/accordi-internazionali

Per l'attività di accoglienza e orientamento degli STUDENTI STRANIERI in entrata secondo le convenzioni previste dai
Programmi internazionali e comunitari per collaborazioni didattico-scientifiche:
http://www.unisi.it/internazionale/international-exchange-student

Per l'accoglienza presso Unisi di studenti internazionali:
http://www.unisi.it/internazionale/prospective-and-enrolled-international-students

PRESSO IL DSFUCI:
Oltre alle risorse messe a disposizione dagli uffici centrali dell'Ateneo, gli studenti di Arezzo hanno a disposizione un ufficio in
loco in grado di accompagnarli nella scelta e pianificazione di un periodo di studio all'estero. Il DSFUCI svolge attività di
orientamento e sostegno per i propri studenti nella sede di Arezzo. Informazioni sul sito del Dipartimento:
https://www.dsfuci.unisi.it/it/servizi/studiare-allestero

In sede, per la mobilità all'estero è responsabile la Commissione per l'internazionalizzazione del Dipartimento. Specifica attività di
supporto e assistenza è svolta dall'ufficio Studenti e didattica.

E' istituito ogni anno presso il Dipartimento uno sportello settimanale per incentivare la mobilità all'estero:
https://www.dsfuci.unisi.it/it/notizie/studio-e-lavoro-allestero-sportello-attivo-su-appuntamento

Il DSFUCI si caratterizza positivamente per la varietà di tipologie di mobilità: oltre all'Erasmus for Studies, vengono sfruttati bandi
Overseas, i programmi LLP/Erasmus Plus, Erasmus Mundus, quelli relativi a borse estive per seguire corsi di lingua inglese,
quelli infine relativi alla mobilità internazionale legati a specifici accordi dell'Ateneo (in particolare nei seguenti Atenei statunitensi:
New Jersey Institute of Technology, State University College at Buffalo, City University of New York, Vassar College di New York,
University of Oklahoma e Università di Rochester con un programma di scambio specificamente dedicato a candidati del
Dipartimento aretino). Inoltre, in linea con il profilo professionalizzante dei CdS del DSFUCI, la tipologia di mobilità con Erasmus
for Traineeship suscita interesse presso i nostri studenti. Circa 25% della mobilità studentesca del DSFUCI preferisce la formula
traineeship (in aumento costante).

In particolare, il corso di laurea in Scienze dell'educazione e della formazione ha avviato una serie di iniziative di sensibilizzazione
e di informazione specifica rivolte ai propri iscritti al fine di agevolare lo svolgimento di periodi di studio all'estero, in particolare
attraverso il rafforzamento della preparazione linguistica, in sinergia con il CLA-sede di Arezzo:

 Link inserito:  https://www.cla.unisi.it/it/sede-di-arezzo http://www.dsfuci.unisi.it/it/servizi/studio-allestero
Nessun Ateneo

L'Ateneo svolge costanti attività di supporto e sostegno all'occupabilità degli studenti. (Cfr. link esterno).
All'interno del Corso di studio, l'attività di orientamento e accompagnamento al lavoro è coadiuvata dai docenti membri del
Comitato per la didattica del C.d.S. e consiste nell'organizzazione di seminari e meeting co-gestiti con professionisti, manager ed

20/05/2019



Eventuali altre iniziativeQUADRO B5

esperti del mondo del lavoro ( ).http://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/orientamento/iniziative-orientamento
Per orientare gli studenti nella progettazione della carriera professionale, nel presente anno accademico sono stati messi a punto,
in collaborazione con il Santa Chiara Lab e gli Uffici Placement, Europe Direct di Ateneo, il contributo del Settore Ricerca e
dell'Ufficio Tirocini, incontri specifici per facilitare l'interazione e il dialogo tra studenti e mondo del lavoro e fornire un sostegno ai
laureati nella ricerca dell'occupazione. In particolare, si segnalano gli incontri organizzati in collaborazione con il Santa Chiara
Lab, nell'ambito dell'iniziativa Soft-skills for employability, I e II edizione (vedi 

), e in collaborazione con l'Associazione U-SIENA Alumni,http://santachiaralab.unisi.it/news/soft-skills-for-employability-2-ciclo/
per il sostegno allo sviluppo dell'identità professionale delle studentesse e degli studenti, tra cui rientra la tavola rotonda
organizzata con testimoni privilegiati e rappresentanti delle parti sociali (vedi https://www.dsfuci.unisi.it/it/eventi/iniziative-l8-marzo
). La collaborazione proficua con l'Associazione U-Siena Alumni ha portato alla costituzione del network di Alumnae e Alumni del
Dsfuci, gestito da aggregazioni di studentesse e studenti, che mette in comunicazione esponenti del mondo del lavoro, laureati e
studentesse e studenti dei CdS (

).https://www.dsfuci.unisi.it/sites/st09/files/allegatiparagrafo/13-11-2017/locandina_17_novembre.pdf
Sono stati progettati e organizzati, inoltre, laboratori di orientamento al lavoro (focalizzati su problem solving, lavori di gruppo,
sviluppo di carriere professionali all'estero, preparazione al colloquio di lavoro, comunicazione efficace durante il colloquio,
capacità di autoimprenditorialità, digital skills per l'employability).
Sono state, poi, previste giornate di orientamento finalizzate alla presentazione dell'offerta formativa per il proseguimento degli
studi dopo il primo livello di studi universitari (con attenzione al passaggio dai Corsi di laurea triennali ai Corsi magistrali, ai corsi
post-laurea come master, corsi di formazione avanzata e di aggiornamento).

Completano la proposta di eventi e iniziative finalizzati all'orientamento al lavoro i seminari del Progetto Forward: "Formazione
Ricerca e Sviluppo di Strategie Community Based per Prevenire la Radicalizzazione e Supportare l'Integrazione" (

). I seminari, tenuti da studiosi e professionisti nazionali ed internazionali, permettono aglihttp://www.forwardproject.unisi.it/
studenti del CdL di approfondire metodologie di intervento utili nel loro lavoro. La partecipazione degli studenti a questi seminari
consentirà di sviluppare conoscenze pratiche per affrontare e gestire contesti ad alta densità multiculturale tipici delle comunità in
cui opera l'educatore professionale socio-pedagogico.

Link inserito: http://www.unisi.it/didattica/placement-office-career-service

La vocazione del DSFUCI e dei suoi corsi di laurea, da sempre, è quella di animare la vita culturale del Campus organizzando o
patrocinando eventi di alto profilo scientifico e divulgativo. In questo modo si cerca di stimolare la partecipazione degli studenti
coinvolgendoli in iniziative finalizzate a incentivare il confronto e la riflessione su fenomeni, problemi e questioni emergenti dal
dibattito nazionale e internazionale.
Tra le numerose iniziative si segnala la "Notte dei Ricercatori", che si svolge l'ultimo venerdì di settembre di ogni anno
accademico. Nell'edizione 2018 il Dipartimento ha presentato incontri e dibattiti legati alla vocazione interculturale e formativa del
CdL, ai temi dell'inclusione sociale, dei disturbi dell'apprendimento e alle ricerche sull'esperienza dell'ex ospedale psichiatrico di
Arezzo.

https://www.dsfuci.unisi.it/it/eventi/bright-la-notte-dei-ricercatori-ad-arezzo-29-settembre

Il dialogo costante tra il Dipartimento e le Istituzioni aretine (Comune, scuole ed enti) è stretto e fruttuoso. La vita culturale degli
studenti del DSFUCI è costantemente collegata ai grandi eventi come il Festival dell'Educazione. Nel 2018 la seconda edizione è
stata dedicata al movimento del '68 in Italia. Il DSFUCI ha voluto ricordare questo importante momento storico che diede vita ad
una profonda trasformazione culturale, politica e sociale che cambiò in profondità la società italiana. Nel 2019 la terza edizione
rientra all'interno delle iniziative di FORWARD, progetto del Dipartimento finanziato dal MIUR e propone temi legati alla
prevenzione dei fenomeni di radicalizzazione e al supporto dell'integrazione attraverso la formazione, la ricerca e le strategie per
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lo sviluppo di comunità inclusive.
Il festival, come ogni anno, si rivolge a studenti universitari, studenti delle scuole di ogni ordine e grado e all'intera cittadinanza.

Nei giorni 7-8 giugno 2018 si è tenuto presso il DSFUCI il convegno di studi "Agostino Pirella. L'esperienza di Arezzo a 40 anni
dalla legge 180". Il convegno ha voluto sottolineare il contributo di Agostino Pirella dato alla psichiatria aretina e italiana
attraverso il superamento del manicomio e la creazione dei servizi territoriali, avviati proprio ad Arezzo nel 1971.
Dal 27 al 29 settembre 2018 si è tenuto il XXVII Congresso Nazionale AIRIPA (Associazione Italiana per la Ricerca e l'Intervento
nella Psicopatologia dell'Apprendimento) dal titolo I DISTURBI DELL'APPRENDIMENTO. Organizzato attraverso tavole rotonde,
simposi e presentazioni di poster, il Congresso è stato un evento di grande rilievo scientifico per chi si occupa delle tematiche
legate alle professioni educative e formative.

Ufficio Relazioni con il Pubblico
http://www.unisi.it/urp/

Ufficio diritto allo studio, borse e premi di laurea
http://www.unisi.it/didattica/borse

Link inserito: http://www.dsfuci.unisi.it/it/dipartimento/news-seminari-e-convegni
Pdf inserito: visualizza

Descrizione Pdf: Eventi DSFUCI

La sintesi della valutazione degli studenti per l'anno accademico 2017/18 è consultabile nel sito d'Ateneo, che ne rende pubblici i
risultati, al seguente indirizzo: http://portal-est.unisi.it/tabelle_sintesi_dip.aspx
I risultati aggregati sono presenti, per i corso di studio, nel file allegato in formato pdf.

Per visionare i risultati della valutazione dei singoli insegnamenti dell'a.a. 2017/18 resi pubblici dal Corso di Studio si rinvia alle
seguenti pagine:
I° SEMESTRE
II° SEMESTRE

Il Comitato per la Didattica del Corso di Studio e la Commissione Paritetica Docenti Studenti del Dipartimento analizzano
periodicamente i risultati della valutazione della didattica.

Tradizionalmente, negli anni, il Corso di laurea ha ricevuto dagli studenti ottime valutazioni per la didattica. Per l'anno accademico
2017-18, come negli anni precedenti, tale valutazione continua a registrare un andamento più che positivo con oltre il 90% di
giudizi positivi sugli insegnamenti erogati.

Pdf inserito: visualizza
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Nel file pdf sotto riportato si raffrontano i dati dei laureati degli anni dal 2015 al 2017.

Nei tre anni la maggior parte degli studenti rispondenti al questionario, è complessivamente soddisfatta del Corso di studi (il
51.3% decisamente sì, il 46.6% più sì che no).
I giudizi positivi superano il 95% e risultano in linea con la valutazione di chi dichiara che si iscriverebbe nuovamente al CdS
(l'81.3% "sì, allo stesso corso dell'Ateneo")

Pdf inserito: visualizza
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Dati di ingresso, di percorso e di uscitaQUADRO C1

Il file pdf sotto riportato contiene i dati relativi agli anni 2014/2017.

Il valore degli avvii di carriera al primo anno e degli immatricolati puri, pur registrando una lieve flessione nel 2015, riporta un
trend positivo negli ultimi tre anni. Il numero di iscritti totali al CdS dal 2014 cresce arrivando a 352 nel 2016.

Sebbene la percentuale degli iscritti al primo anno provenienti da altre regioni registra un aumento di 9 punti percentuali tra il
2014 e il 2015, subisce un forte arresto attestandosi intorno al 26% nel 2016. I valori sono comunque superiori a quelli degli altri
atenei italiani.

Gli studenti che sostengono oltre 40 CFU dei 60 totali (due terzi) previsti al primo anno cresce nel triennio di riferimento passando
dal 72 all'81%.

La percentuale di studenti che prosegue nel secondo anno allo stesso CdS registra un trend positivo passando dall'83.3% del
2014 all'89.7% del 2016 ed è superiore di circa 10 punti percentuali rispetto ai CdS nazionali e dell'area geografica del centro
Italia.

Superiore all'80, in tutti e tre gli anni, è la percentuale di coloro che proseguono al secondo anno avendo acquisito almeno 20
CFU (un terzo di quelli previsti).

Un trend molto positivo si registra per i laureati entro la durata normale del corso: dal 2014 al 2016 si assiste ad un incremento di
25 punti percentuali.

Pdf inserito: visualizza

Nel file pdf sotto riportato si raffrontano i dati dei laureati degli anni dal 2015 al 2017.

Nel triennio 2015-2017 la percentuale media di laureati che lavora entro un anno dalla laurea è del 59%, il 25% cerca lavoro,
sempre in media il 15% non lavora e non cerca lavoro, di questi il 10% è impegnato in un corso universitario o in un periodo di
praticantato.
Buono è anche l'utilizzo delle competenze acquisite con la laurea: nei tre anni il 46.6% dei laureati dichiara di utilizzarle in
maniera adeguata.
Nel triennio 2015-2017 la percentuale media di laureati che ritiene molto adeguata la formazione professionale acquisita
all'università è del 50%.
Sempre nello stesso periodo la percentuale media di laureati che ritiene efficace la laurea acquisita nel lavoro svolto è del 50%.
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Pdf inserito: visualizza

Il Corso di Studi svolge annualmente un'indagine di rilevazione, somministrando un questionario ai tutor delle organizzazioni che
ospitano le studentesse e gli studenti nei percorsi di tirocinio curricolare.
Nel gennaio 2018 il questionario è stato inviato via mail ad un totale di 20 organizzazioni che durante l'A. A. 2016/2017 hanno
ospitato studentesse e studenti del Corso di Studi in Scienze dell'Educazione e della Formazione. Il questionario inviato era
indirizzato ai tutor aziendali e ai referenti del settore educativo e formativo delle organizzazioni ospitanti. Il numero di rispondenti
è stato di 12 organizzazioni che operano prevalentemente nel settore educativo, formativo e giudiziario (asili nido, agenzie di
formazione, casa circondariale di Arezzo).
La maggioranza dei rispondenti è soddisfatta della collaborazione avuta con il tirocinante.
I dati evidenziano che il tirocinante viene coinvolto in attività semplici e complesse con il supporto del tutor e/o di altre persone
che lavorano in azienda; Meno frequente è la realizzazione di attività complesse svolte in autonomia.
I rispondenti ritengono i tirocinanti in grado di lavorare in gruppo e controllare le loro emozioni. Meno positivo è il loro giudizio
quando valutano il contributo dei tirocinanti riguardo la capacità di risolvere problemi, di comunicare in pubblico, di scrivere un
documento di lavoro (report, resoconto, valutazione), di prendere decisioni in autonomia e di guidare progetti o gruppi di lavoro.
I tutor rispondenti ritengono adeguate alle aspettative le conoscenze pedagogiche, psicologiche e sociologiche dei tirocinanti.
Sono valutate adeguate le competenze linguistiche, informatiche, comunicative e relazionali dei tirocinanti. Meno pronunciate
sono le competenze professionali specifiche necessarie per svolgere il lavoro nel settore in cui opera l'organizzazione.
E' possibile notare giudizi bilanciati nelle risposte dei partecipanti quando indicano la soddisfazione percepita nel rapporto con
l'università. Le risposte alle domande aperte, relative ai suggerimenti rivolti all'università, hanno permesso l'individuazione di tre
categorie di risposta:
 La necessità di aumentare le ore complessive;
 La necessità di aumentare il numero di occasioni di confronto tra università e organizzazione ospitante;
 La necessità di mantenere un rapporto con il tutor universitario.

Parallelamente alla somministrazione del questionario, durante ogni anno accademico viene organizzato un incontro con le
organizzazioni ospitanti i tirocinanti, durante il quale viene richiesto un feedback sul grado di preparazione degli studenti, sulle
aspettative delle aziende e/o degli enti e sulle modalità di organizzazione dell'attività di tirocinio.
Dall'analisi dei colloqui informali forniti dai tutor aziendali emerge una sostanziale soddisfazione da parte delle organizzazioni
ospitanti rispetto alla responsabilità, volontà e adattabilità dei tirocinanti e un invito a incrementare le competenze trasversali negli
studenti.
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Di seguito si descrive la Governance del Sistema di Assicurazione di Qualità d'Ateneo

A) Presidio di Qualità d'Ateneo(Documento ANVUR Autovalutazione, Valutazione e
Accreditamento del Sistema Universitario Italiano pubblicato in data 28/01/2013)

Composizione: determinata dal Senato (art. 29 Reg. Did. Ateneo)

Funzioni:

Funzioni nelle attività formative:
a) organizzazione e verifica dell'aggiornamento delle informazioni contenute nelle SUA-CdS di ciascun Corso di Studio
dell'Ateneo;
b) organizzazione e verifica dello svolgimento delle procedure di Assicurazione della Qualità per le attività didattiche;
c) organizzazione e monitoraggio delle rilevazioni dell'opinione degli studenti, dei laureandi, dei laureati;
d) organizzazione e verifica dell'attività del Riesame dei Corsi di Studio;
e) organizzazione e verifica dei flussi informativi da e per il Nucleo di Valutazione e le Commissioni Paritetiche docenti-studenti;
f) valutazione dell'efficacia degli interventi di miglioramento e delle loro effettive
conseguenze.
Funzioni nelle attività di ricerca:
a) organizzazione e verifica dell'aggiornamento delle informazioni contenute nelle SUA-RD di ciascun Dipartimento dell'Ateneo;
b) organizzazione e verifica dello svolgimento delle procedure di Assicurazione di Qualità per le attività di ricerca;
c) organizzazione e verifica dei flussi informativi da e per il Nucleo di Valutazione.

B) Commissione Paritetica di Dipartimento: (articolo 2, comma 2, lettera g), della legge 30 dicembre 2010, n. 240).
Composizione: l'art. 16, comma 9 dello Statuto dell'Università degli Studi di Siena prevede che tali Commissioni siano composte
dai Presidenti dei Comitati per la didattica dei Corsi di studio del Dipartimento, o da loro delegati, e da un ugual numero di
rappresentanti degli studenti iscritti ai medesimi Corsi di studio (il Regolamento del Dipartimento può integrarne la composizione).

Funzioni (D. Lgs. 19/2012):
1. proposta al Nucleo di Valutazione per il miglioramento della qualità e dell'efficacia delle strutture didattiche;
2. divulgazione delle politiche di qualità di ateneo nei confronti degli studenti;
3. monitoraggio degli indicatori che misurano il grado di raggiungimento degli obiettivi della didattica a livello di singole strutture;
4. redazione di una Relazione Annuale, da trasmettere al Nucleo di Valutazione ed al Presidio di Qualità di Ateneo, contenente:
a) analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo personale e professionale,
tenuto conto delle esigenze del sistema economico e produttivo;
b) analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle
funzioni e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi programmati);
c) analisi e proposte su qualificazione dei docenti, metodi di trasmissione della conoscenza e delle abilità, materiali e gli ausili
didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello
desiderato;
d) analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite dagli studenti in relazione ai
risultati di apprendimento attesi;
e) analisi e proposte sulla completezza e sull'efficacia del Riesame e dei conseguenti interventi di miglioramento;
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Organizzazione e responsabilità della AQ a livello del Corso di StudioQUADRO D2

f) analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti;
g) analisi e proposte sull'effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite
nelle parti pubbliche della SUA-CdS.

C) Consiglio di Dipartimento

Funzioni:
a) approvazione della Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale;
b) approvazione della Scheda Unica annuale del Corso di Studio.

D) Commissione di gestione AQ del Corso di Studio (o Gruppo di Riesame):(Documento ANVUR Autovalutazione, valutazione e
accreditamento del sistema universitario italiano pubblicato il 28 gennaio 2013 Allegato II Scheda Unica Annuale del Corso di
Studio (SUACdS) e ripresa dal DM 47/2013 Allegato A sui Requisiti di Accreditamento del Corso di Studio).

Funzioni:
a) organizzazione di un processo periodico e programmato con lo scopo di verificare
l'adeguatezza e l'efficacia della gestione del CDS e delle attività di AQ;
b) redazione di un rapporto annuale di riesame;
c) redazione di un rapporto di riesame ciclico (ogni 3/5 anni).

La definizione del sistema di gestione della qualità dell'Ateneo, anche con riferimento ai rapporti tra Presidio, Commissioni
paritetiche, Consigli di Dipartimento e Commissione di gestione AQ del singolo CDS sarà oggetto di regolamentazione da parte
del Presidio di qualità.

Descrizione link: Il sistema AQ dell'Università di Siena
Link inserito: https://www.unisi.it/ateneo/il-sistema-aq

La Commissione di Gestione della Qualità ha funzioni di controllo e monitoraggio della qualità della didattica del C.d.S.
La Commissione verifica i principali adempimenti previsti dalla legge per l'assicurazione della qualità del C.d.S. (ad esempio la
corretta compilazione della SUA del C.d.S., la redazione del Rapporto di Riesame e ogni altro adempimento di AQ). Tali attività
sono svolte in stretto coordinamento con il referente Qualità del Dipartimento (prof.ssa Simona Micali) e con il supporto del PQA.
La Commissione di Gestione della Qualità di questo C.d.S. è composta da:

prof.ssa Francesca Torlone (responsabile)
prof.ssa Loretta Fabbri (presidente CdL)
Massimiliano Mazzi (personale TA)
Diletta Tinti (studentessa)

Descrizione link: Assicurazione di qualità: pagine web del Dipartimento
Link inserito: https://www.dsfuci.unisi.it/it/dipartimento/assicurazione-della-qualita
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Progettazione del CdSQUADRO D5

Riesame annualeQUADRO D4

Si producono, in allegato, le principali attività e scadenze relative alla gestione e all'assicurazione di qualità del Corso di Studio

Pdf inserito: visualizza
Descrizione Pdf: Scadenzario

Si allegano i Rapporti di Riesame del Corso di laurea.

Il Comitato per la didattica si riunisce abitualmente ogni 40 giorni in accordo con la Commissione di Gestione dell'AQ.

Le convocazioni di tali organi vengono stabilite rispetto alle seguenti attività:

a) pratiche studenti;
b) iniziative di orientamento in uscita - accompagnamento al lavoro (settembre, novembre, febbraio di ogni a.a.);
c) monitoraggio delle iniziative intraprese per migliorare il C.d.S. rispetto all'ultimo Rapporto del Riesame (ottobre-novembre e
marzo-aprile di ciascun a.a.);
d) elaborazione del Rapporto di Riesame (dicembre di ciascun a.a.);
e) rielaborazione ed aggiornamento dei campi della scheda SUA (vedi Quadro D3)
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Informazioni generali sul Corso di Studi 

Università Università degli Studi di SIENA

Nome del corso in italiano
Scienze dell'educazione e della formazione

Nome del corso in inglese
Education

Classe
L-19 - Scienze dell'educazione e della formazione

Lingua in cui si tiene il corso
italiano

Eventuale indirizzo internet del corso di laurea
https://scienze-educazione-formazione.unisi.it

Tasse https://www.unisi.it/didattica/immatricolazioni-e-iscrizioni/tasse

Modalità di svolgimento
a. Corso di studio convenzionale

Corsi interateneo 

Questo campo dev'essere compilato solo per corsi di studi interateneo,

Un corso si dice "interateneo" quando gli Atenei partecipanti stipulano una convenzione finalizzata a disciplinare direttamente gli
obiettivi e le attività formative di un unico corso di studio, che viene attivato congiuntamente dagli Atenei coinvolti, con uno degli
Atenei che (anche a turno) segue la gestione amministrativa del corso. Gli Atenei coinvolti si accordano altresì sulla parte degli
insegnamenti che viene attivata da ciascuno; e dev'essere previsto il rilascio a tutti gli studenti iscritti di un titolo di studio
congiunto (anche attraverso la predisposizione di una doppia pergamena - doppio titolo).

Un corso interateneo può coinvolgere solo atenei italiani, oppure atenei italiani e atenei stranieri. In questo ultimo caso il corso di
studi risulta essere internazionale ai sensi del DM 1059/13.

Corsi di studio erogati integralmente da un Ateneo italiano, anche in presenza di convenzioni con uno o più Atenei stranieri che,
disciplinando essenzialmente programmi di mobilità internazionale degli studenti (generalmente in regime di scambio), prevedono
il rilascio agli studenti interessati anche di un titolo di studio rilasciato da Atenei stranieri, non sono corsi interateneo. In questo
caso le relative convenzioni non devono essere inserite qui ma nel campo "Assistenza e accordi per la mobilità internazionale



Non sono presenti atenei in convenzione

degli studenti" del quadro B5 della scheda SUA-CdS.

Per i corsi interateneo, in questo campo devono essere indicati quali sono gli Atenei coinvolti, ed essere inserita la convenzione
che regolamenta, fra le altre cose, la suddivisione delle attività formative del corso fra di essi.

Qualsiasi intervento su questo campo si configura come modifica di ordinamento. In caso nella scheda SUA-CdS dell'A.A. 14-15
siano state inserite in questo campo delle convenzioni non relative a corsi interateneo, tali convenzioni devono essere spostate
nel campo "Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti" del quadro B5. In caso non venga effettuata alcuna
altra modifica all'ordinamento, è sufficiente indicare nel campo "Comunicazioni dell'Ateneo al CUN" l'informazione che questo
spostamento è l'unica modifica di ordinamento effettuata quest'anno per assicurare l'approvazione automatica dell'ordinamento
da parte del CUN.

Referenti e Strutture 

Presidente (o Referente o Coordinatore) del
CdS FABBRI Loretta

Organo Collegiale di gestione del corso di
studio Comitato per la didattica

Struttura didattica di riferimento Scienze della Formazione, Scienze Umane e della Comunicazione
Interculturale

Docenti di Riferimento 

N. COGNOME NOME SETTORE QUALIFICA PESO TIPO SSD Incarico didattico

1. BUCCIANTINI Massimo M-STO/05 PA 1 Caratterizzante 1. STORIA DELLA SCIENZA

2. CHELI Enrico SPS/08 PA 1 Base

1. SOCIOLOGIA DELLE
ORGANIZZAZIONI B
2. SOCIOLOGIA DELLE
ORGANIZZAZIONI A

3. FRANCESCHI Franco M-STO/01 PA 1 Caratterizzante
1. STORIA DELLA FAMIGLIA
E DELLE PRATICHE
EDUCATIVE

4. GABRIELLI Patrizia M-STO/04 PO 1 Caratterizzante 1. STORIA
CONTEMPORANEA



requisito di docenza (incarico didattico) verificato con successo!

requisito di docenza (numero e tipologia) verificato con successo!

5. GIAMPAOLO Mario M-PED/03 RD 1 Base/Caratterizzante

1. DIDATTICA ED
EDUCAZIONE MEDIALE B
2. DIDATTICA ED
EDUCAZIONE MEDIALE A

6. OCCHINI Laura M-PSI/04 RU 1 Base/Caratterizzante 1. TEORIE DELLO SVILUPPO
2. LABORATORIO M-PSI/04

7. OREFICE Carlo M-PED/01 PA 1 Base/Caratterizzante

1. LABORATORIO M-PED/01
2. TEORIE E MODELLI
PEDAGOGICI PER
L'INFANZIA

8. ROBERTO Sebastiano ICAR/18 RU 1 Affine 1. CITTA' E LUOGHI DELLA
FORMAZIONE

9. ROMANO Alessandra M-PED/03 RD 1 Base/Caratterizzante

1. MANAGEMENT DEI
SERVIZI EDUCATIVI A
2. MODELLI DI INTERVENTO
E STRUMENTI PER
L'INCLUSIONE

10. BIANCHI Francesca SPS/07 PA 1 Base

1. TECNICHE DI RICERCA
NEI CONTESTI
SOCIO-EDUCATIVI
2. TEORIE E
TRASFORMAZIONI SOCIALI

11. TORLONE Francesca M-PED/01 RD 1 Base/Caratterizzante

1. IL LAVORO
SOCIO-EDUCATIVO
2. PRATICHE DI
CONSULENZA
ORGANIZZATIVA A

Rappresentanti Studenti 

COGNOME NOME EMAIL TELEFONO

Ciofi Davide davide.ciofi@student.unisi.it

Deidda Valentina valentina.deidda@student.unisi.it

Pellegrini Debora debora.pellegrini@student.unisi.it



Tinti Diletta diletta.tinti@student.unisi.it

Gruppo di gestione AQ 

COGNOME NOME

Fabbri Loretta

Mazzi Massimiliano

Tinti Diletta

Torlone Francesca

Tutor 

COGNOME NOME EMAIL TIPO

ROMANO Alessandra

OREFICE Carlo

GIAMPAOLO Mario

SABBATINI Renzo

FRANCESCHI Franco

GONNELLA Stefano

GABRIELLI Patrizia

BROGI Stefano

PICCARI Paolo

BAFFO Giancarlo

ZACCHINI Simone

OCCHINI Laura

Programmazione degli accessi 

Programmazione nazionale (art.1 Legge 264/1999) No

Programmazione locale (art.2 Legge 264/1999) No



Sedi del Corso 

Sede del corso:Viale Luigi Cittadini, 33 52100 - AREZZO

Data di inizio dell'attività didattica 30/09/2019

Studenti previsti 180

 Allegato A - requisiti di docenzaDM 6/2019

Eventuali Curriculum 

Educatore nei servizi per l'infanzia AE003^073^051002

Educatore sociale AE003^074^051002



Altre Informazioni 

Codice interno all'ateneo del corso AE003^00^051002

Massimo numero di crediti riconoscibili 12 DM 16/3/2007 Art 4 Nota 1063 del 29/04/2011

Numero del gruppo di affinità 1

Date delibere di riferimento 

Data del decreto di accreditamento dell'ordinamento didattico 15/06/2015

Data di approvazione della struttura didattica 31/01/2019

Data di approvazione del senato accademico/consiglio di amministrazione 01/03/2019

Data della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi,
professioni

25/03/2011 -
17/01/2019

Data del parere favorevole del Comitato regionale di Coordinamento

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione 

Corso di Laurea derivante dalla trasformazione 1:1 di un precedente Corso omonimo appartenente alla Classe corrispondente
(18) ex DM 509/99. Adeguata la descrizione dei criteri di trasformazione. Il Corso di provenienza è caratterizzato da elevata
numerosità con studenti provenienti principalmente da Arezzo e tassi di laurea relativamente bassi per i quali si individuano
correttivi. Si basa su una consolidata tradizione di studi in queste aree disciplinari nella sede aretina. Precisamente individuate le
esigenze formative. Gli obiettivi del Corso sono ben definiti e anche i risultati di apprendimento attesi. Individuati chiaramente gli
sbocchi professionali.

Relazione Nucleo di Valutazione per accreditamento 



Corso di Laurea derivante dalla trasformazione 1:1 di un precedente Corso omonimo appartenente alla Classe corrispondente
(18) ex DM 509/99. Adeguata la descrizione dei criteri di trasformazione. Il Corso di provenienza è caratterizzato da elevata
numerosità con studenti provenienti principalmente da Arezzo e tassi di laurea relativamente bassi per i quali si individuano
correttivi. Si basa su una consolidata tradizione di studi in queste aree disciplinari nella sede aretina. Precisamente individuate le
esigenze formative. Gli obiettivi del Corso sono ben definiti e anche i risultati di apprendimento attesi. Individuati chiaramente gli
sbocchi professionali.

La relazione completa del NdV necessaria per la procedura di accreditamento dei corsi di studio deve essere inserita
nell'apposito spazio all'interno della scheda SUA-CdS denominato "Relazione Nucleo di Valutazione per accreditamento" entro la
scadenza del 8 marzo 2019 . La relazione del Nucleo può essere redatta seguendo iSOLO per i corsi di nuova istituzione
criteri valutativi, di seguito riepilogati, dettagliati nelle linee guida ANVUR per l'accreditamento iniziale dei Corsi di Studio di nuova
attivazione, consultabili sul sito dell'ANVUR
Linee guida ANVUR

1. Motivazioni per la progettazione/attivazione del CdS
2. Analisi della domanda di formazione
3. Analisi dei profili di competenza e dei risultati di apprendimento attesi
4. L'esperienza dello studente (Analisi delle modalità che verranno adottate per garantire che l'andamento delle attività formative
e dei risultati del CdS sia coerente con gli obbiettivi e sia gestito correttamente rispetto a criteri di qualità con un forte impegno
alla collegialità da parte del corpo docente)
5. Risorse previste
6. Assicurazione della Qualità

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento 



 

Offerta didattica erogata

coorte CUIN insegnamento
settori
insegnamento docente

settore
docente

ore di
didattica
assistita

1 2017 301901004
CITTA' E LUOGHI DELLA
FORMAZIONE
semestrale

ICAR/18

Docente di
riferimento
Sebastiano
ROBERTO
Ricercatore
confermato

ICAR/18 36

2 2018 301902431

DIDATTICA ED
EDUCAZIONE MEDIALE A
(modulo di DIDATTICA ED
EDUCAZIONE MEDIALE)
semestrale

M-PED/03

Docente di
riferimento
Mario
GIAMPAOLO
Ricercatore a
t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

M-PED/03 36

3 2018 301902432

DIDATTICA ED
EDUCAZIONE MEDIALE B
(modulo di DIDATTICA ED
EDUCAZIONE MEDIALE)
semestrale

M-PED/03

Docente di
riferimento
Mario
GIAMPAOLO
Ricercatore a
t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

M-PED/03 36

4 2018 301902424

EDUCAZIONE E
APPRENDIMENTO DEGLI
ADULTI
semestrale

M-PED/01

Claudio
MELACARNE
Professore
Associato (L.
240/10)

M-PED/01 36

5 2019 301904374

IL LAVORO
SOCIO-EDUCATIVO
(modulo di PEDAGOGIA
GENERALE)
semestrale

M-PED/01

Docente di
riferimento
Francesca
TORLONE
Ricercatore a
t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

M-PED/01 36

6 2019 301904376

LABORATORIO M-PED/01
(modulo di PEDAGOGIA
GENERALE)
semestrale

M-PED/01

Docente di
riferimento
Carlo
OREFICE
Professore
Associato (L.
240/10)

M-PED/01 6

7 2019 301904377

LABORATORIO M-PED/02
(modulo di PEDAGOGIA
GENERALE)

M-PED/02

Docente di
riferimento
Francesca
TORLONE
Ricercatore a

M-PED/01 6



semestrale t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

8 2019 301904378

LABORATORIO M-PED/03
(modulo di DIDATTICA E
METODOLOGIE PER
L'INFANZIA)
semestrale

M-PED/03

Loretta
FABBRI
Professore
Ordinario

M-PED/03 6

9 2019 301904379

LABORATORIO M-PED/04
(modulo di METODOLOGIA
DELLA RICERCA
EDUCATIVA,
DELL'OSSERVAZIONE E
DELLA VALUTAZIONE)
semestrale

M-PED/04
Docente non
specificato 6

10 2019 301904381

LABORATORIO M-PSI/04
(modulo di PSICOLOGIA
DELLO SVILUPPO)
semestrale

M-PSI/04

Docente di
riferimento
Laura
OCCHINI
Ricercatore
confermato

M-PSI/04 6

11 2017 301901001

MANAGEMENT DEI
SERVIZI EDUCATIVI A
(modulo di MANAGEMENT
DEI SERVIZI EDUCATIVI)
semestrale

M-PED/03

Docente di
riferimento
Alessandra
ROMANO
Ricercatore a
t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

M-PED/03 36

12 2017 301901002

MANAGEMENT DEI
SERVIZI EDUCATIVI B
(modulo di MANAGEMENT
DEI SERVIZI EDUCATIVI)
semestrale

M-PED/03
Docente non
specificato 36

13 2018 301902433

METODI PER
L'APPRENDIMENTO
TRASFORMATIVO
(modulo di DIDATTICA DEI
PROCESSI EDUCATIVI E
FORMATIVI)
semestrale

M-PED/03

Loretta
FABBRI
Professore
Ordinario

M-PED/03 36

14 2019 301904383

METODOLOGIA DELLA
RICERCA EDUCATIVA
(modulo di METODOLOGIA
DELLA RICERCA
EDUCATIVA,
DELL'OSSERVAZIONE E
DELLA VALUTAZIONE)
semestrale

M-PED/04 Docente non
specificato

36

15 2019 301904372

METODOLOGIE DEL
LAVORO EDUCATIVO
(modulo di DIDATTICA E
METODOLOGIE PER M-PED/03

Loretta
FABBRI
Professore

M-PED/03 36



L'INFANZIA)
semestrale

Ordinario

16 2018 301902511

METODOLOGIE DI
INTERVENTO E
STRUMENTI PER
L'INCLUSIONE IN
CARCERE, NEI CONTESTI
ISTITUZIONALI E NEI
SERVIZI ALLA PERSONA
semestrale

M-PED/03

Docente di
riferimento
Francesca
TORLONE
Ricercatore a
t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

M-PED/01 36

17 2018 301902510

MODELLI DI
INTERVENTO E
STRUMENTI PER
L'INCLUSIONE
semestrale

M-PED/03

Docente di
riferimento
Alessandra
ROMANO
Ricercatore a
t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

M-PED/03 36

18 2017 301901003
NEUROPSICHIATRIA
INFANTILE
semestrale

MED/39
Docente non
specificato 36

19 2017 301901006

PEDAGOGIA DI
COMUNITA' A
(modulo di PEDAGOGIA DI
COMUNITA')
semestrale

M-PED/01
Docente non
specificato 36

20 2017 301901007

PEDAGOGIA DI
COMUNITA' B
(modulo di PEDAGOGIA DI
COMUNITA')
semestrale

M-PED/01
Docente non
specificato 36

21 2018 301902420
PEDAGOGIA E DIDATTICA
DEL GIOCO
semestrale

M-PED/03
Docente non
specificato 36

22 2018 301902435
PEDAGOGIA
TRANSCULTURALE
semestrale

M-PED/01
Docente non
specificato 36

23 2017 301901010

PRATICHE DI
CONSULENZA
ORGANIZZATIVA A
(modulo di PRATICHE DI
CONSULENZA
ORGANIZZATIVA)
semestrale

M-PED/01

Docente di
riferimento
Francesca
TORLONE
Ricercatore a
t.d. (art. 24
c.3-b L. 240/10)

M-PED/01 36

24 2017 301901011

PRATICHE DI
CONSULENZA
ORGANIZZATIVA B
(modulo di PRATICHE DI
CONSULENZA
ORGANIZZATIVA)
semestrale

M-PED/01
Docente non
specificato 36



25 2019 301904384 PSICOLOGIA CLINICA
semestrale

M-PSI/08 Docente non
specificato

36

26 2019 301904385 PSICOLOGIA GENERALE
semestrale

M-PSI/01 Docente non
specificato

36

27 2018 301902425 PSICOLOGIA SOCIALE
semestrale

M-PSI/05 Docente non
specificato

36

28 2017 301900995

SOCIOLOGIA DELLA
FAMIGLIA E DEL CORSO
DI VITA
semestrale

SPS/07 Docente non
specificato

36

29 2017 301900997

SOCIOLOGIA DELLE
ORGANIZZAZIONI A
(modulo di SOCIOLOGIA
DELLE ORGANIZZAZIONI)
semestrale

SPS/08

Docente di
riferimento
Enrico CHELI
Professore
Associato
confermato

SPS/08 36

30 2017 301900998

SOCIOLOGIA DELLE
ORGANIZZAZIONI B
(modulo di SOCIOLOGIA
DELLE ORGANIZZAZIONI)
semestrale

SPS/08

Docente di
riferimento
Enrico CHELI
Professore
Associato
confermato

SPS/08 36

31 2018 301902513

STORIA COMPARATA
DELLE RELIGIONI
CONTINENTALI
semestrale

M-STO/04 Docente non
specificato

36

32 2018 301902426
STORIA
CONTEMPORANEA
semestrale

M-STO/04

Docente di
riferimento
Patrizia
GABRIELLI
Professore
Ordinario

M-STO/04 36

33 2018 301902422

STORIA DELLA FAMIGLIA
E DELLE PRATICHE
EDUCATIVE
semestrale

M-STO/01

Docente di
riferimento
Franco
FRANCESCHI
Professore
Associato
confermato

M-STO/01 36

34 2018 301902427 STORIA DELLA SCIENZA
semestrale

M-STO/05

Docente di
riferimento
Massimo
BUCCIANTINI
Professore
Associato
confermato

M-STO/05 36

35 2018 301902423
STORIA DELLE
RELAZIONI SOCIALI
semestrale

M-STO/02

Renzo
SABBATINI
Professore
Ordinario

M-STO/02 36



36 2018 301902514

TECNICHE DI
COMUNICAZIONE,
MEDIAZIONE E
PERSUASIONE
semestrale

M-PSI/05
Docente non
specificato 36

37 2019 301904387

TECNICHE DI RICERCA
NEI CONTESTI
SOCIO-EDUCATIVI
(modulo di SOCIOLOGIA
GENERALE)
semestrale

SPS/07

Docente di
riferimento
Francesca
BIANCHI
Professore
Associato (L.
240/10)

SPS/07 36

38 2019 301904371

TEORIE DELLO SVILUPPO
(modulo di PSICOLOGIA
DELLO SVILUPPO)
semestrale

M-PSI/04

Docente di
riferimento
Laura
OCCHINI
Ricercatore
confermato

M-PSI/04 36

39 2019 301904388

TEORIE E MODELLI
PEDAGOGICI PER
L'INFANZIA
(modulo di PEDAGOGIA
GENERALE)
semestrale

M-PED/01

Docente di
riferimento
Carlo
OREFICE
Professore
Associato (L.
240/10)

M-PED/01 36

40 2019 301904345

TEORIE E
TRASFORMAZIONI
SOCIALI
(modulo di SOCIOLOGIA
GENERALE)
semestrale

SPS/07

Docente di
riferimento
Francesca
BIANCHI
Professore
Associato (L.
240/10)

SPS/07 36

ore totali 1290



 

Offerta didattica programmata

Curriculum: Educatore nei servizi per l'infanzia

Attività di base settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Discipline pedagogiche e
metodologico-didattiche

M-PED/04 Pedagogia sperimentale
LABORATORIO M-PED/04 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl
METODOLOGIA DELLA RICERCA
EDUCATIVA (1 anno) - 6 CFU - semestrale -
obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
METODOLOGIE DEL LAVORO EDUCATIVO
(1 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl
LABORATORIO M-PED/03 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl
MODELLI DI INTERVENTO E STRUMENTI
PER L'INCLUSIONE (2 anno) - 6 CFU - obbl

M-PED/02 Storia della pedagogia
LABORATORIO M-PED/02 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale
IL LAVORO SOCIO-EDUCATIVO (1 anno) - 6
CFU - semestrale - obbl
LABORATORIO M-PED/01 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl
TEORIE E MODELLI PEDAGOGICI PER
L'INFANZIA (1 anno) - 6 CFU - semestrale -
obbl

34 34 24 -
36

SPS/07 Sociologia generale
TEORIE E TRASFORMAZIONI SOCIALI (1
anno) - 6 CFU - semestrale - obbl
TECNICHE DI RICERCA NEI CONTESTI
SOCIO-EDUCATIVI (1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia
dell'educazione

TEORIE DELLO SVILUPPO (1 anno) - 6 CFU -



Discipline filosofiche,
psicologiche, sociologiche e
antropologiche

semestrale - obbl
LABORATORIO M-PSI/04 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl

M-PSI/01 Psicologia generale
PSICOLOGIA GENERALE (1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl

M-FIL/06 Storia della filosofia
FILOSOFIA DELLA CURA (2 anno) - 6 CFU
STORIA DELLA FILOSOFIA
DELL'EDUCAZIONE (2 anno) - 6 CFU

37 31 30 -
42

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 40)  

Totale attività di Base 65 54 -
78

Attività caratterizzanti settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Discipline pedagogiche e
metodologico-didattiche

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale
EDUCAZIONE PER L'INFANZIA NEI CONTESTI
MULTICULTURALI (2 anno) - 12 CFU - obbl
STRATEGIE E POLITICHE EDUCATIVE PER
L'INFANZIA (3 anno) - 6 CFU - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
DIDATTICA ED EDUCAZIONE DIGITALE (2
anno) - 12 CFU - obbl
MANAGEMENT DEI SERVIZI PER L'INFANZIA
(3 anno) - 6 CFU - obbl

36 36 30 -
42

Discipline storiche,
geografiche, economiche e
giuridiche

M-STO/02 Storia moderna
STORIA DELLE RELAZIONI SOCIALI (2 anno) - 6
CFU

M-STO/01 Storia medievale
STORIA DELLA FAMIGLIA E DELLE PRATICHE
EDUCATIVE (2 anno) - 6 CFU

12 6 6 -
12

Discipline linguistiche e
artistiche

0 0 0 - 6

Discipline didattiche e per
l'integrazione dei disabili

M-PSI/08 Psicologia clinica
PSICOLOGIA CLINICA (1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl

M-PSI/05 Psicologia sociale
PSICOLOGIA DEI PROCESSI
MULTICULTURALI (3 anno) - 6 CFU - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
PEDAGOGIA E DIDATTICA DEL GIOCO (3
anno) - 6 CFU - obbl

18 18
12 -
20

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 50)  

Totale attività caratterizzanti 60 50 -
80



Attività affini settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Attività formative affini
o integrative

ICAR/18 Storia dell'architettura
SOCIETA' CONTEMPORANEA, CITTA' E SPAZI
EDUCATIVI (3 anno) - 6 CFU

L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate
LETTERATURA PER L'INFANZIA (3 anno) - 6 CFU

MED/39 Neuropsichiatria infantile
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE (3 anno) - 6 CFU

SPS/07 Sociologia generale
SOCIOLOGIA DEI FENOMENI MIGRATORI (3
anno) - 6 CFU - obbl

SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi
SOCIOLOGIA DELL'EDUCAZIONE (2 anno) - 6
CFU - obbl

30 18

18 -
30
min
18

Totale attività Affini 18 18 -
30

Altre attività CFU CFU
Rad

A scelta dello studente 12 12 -
12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10,
comma 5, lettera c)

Per la prova finale 6 3 - 6
Per la conoscenza di almeno una lingua
straniera

3 3 - 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche -   -  
Abilità informatiche e telematiche 2 2 - 2
Tirocini formativi e di orientamento -   -  
Altre conoscenze utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro

4 0 - 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 10 6 - 12

Totale Altre Attività 37 26 -
41

CFU totali per il conseguimento del titolo 180
CFU totali inseriti nel curriculum :Educatore nei servizi per l'infanzia 180 148 - 229

Curriculum: Educatore sociale



Attività di base settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Discipline pedagogiche e
metodologico-didattiche

M-PED/04 Pedagogia sperimentale
LABORATORIO M-PED/04 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl
METODOLOGIA DELLA RICERCA
EDUCATIVA (1 anno) - 6 CFU - semestrale -
obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
METODOLOGIE DEL LAVORO EDUCATIVO
(1 anno) - 6 CFU - semestrale - obbl
LABORATORIO M-PED/03 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl
MODELLI DI INTERVENTO E STRUMENTI
PER L'INCLUSIONE (2 anno) - 6 CFU

M-PED/02 Storia della pedagogia
LABORATORIO M-PED/02 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale
IL LAVORO SOCIO-EDUCATIVO (1 anno) - 6
CFU - semestrale - obbl
LABORATORIO M-PED/01 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl
TEORIE E MODELLI PEDAGOGICI PER
L'INFANZIA (1 anno) - 6 CFU - semestrale -
obbl
PEDAGOGIA DELLA DERADICALIZZAZIONE
(2 anno) - 6 CFU

40 34 24 -
36

Discipline filosofiche,
psicologiche, sociologiche e
antropologiche

SPS/07 Sociologia generale
TEORIE E TRASFORMAZIONI SOCIALI (1
anno) - 6 CFU - semestrale - obbl
TECNICHE DI RICERCA NEI CONTESTI
SOCIO-EDUCATIVI (1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia
dell'educazione

TEORIE DELLO SVILUPPO (1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl
LABORATORIO M-PSI/04 (1 anno) - 1 CFU -
semestrale - obbl

M-PSI/01 Psicologia generale
PSICOLOGIA GENERALE (1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl

M-FIL/06 Storia della filosofia
PRATICHE FILOSOFICHE PER LA
PREVENZIONE DEI NUOVI RADICALISMI (2

43 31 30 -
42



anno) - 6 CFU

M-FIL/03 Filosofia morale
ETICA DELLA FORMAZIONE (2 anno) - 6 CFU

M-FIL/01 Filosofia teoretica
FILOSOFIA DELL'EDUCAZIONE
INTERCULTURALE (2 anno) - 6 CFU

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 40)  

Totale attività di Base 65 54 -
78

Attività caratterizzanti settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Discipline pedagogiche e
metodologico-didattiche

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
DIDATTICA ED EDUCAZIONE DIGITALE (2
anno) - 12 CFU - obbl
DIDATTICA DEI PROCESSI TRASFORMATIVI (3
anno) - 6 CFU - obbl

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale
EDUCAZIONE DEGLI ADULTI NEI CONTESTI
EDUCATIVI E SOCIALI (2 anno) - 12 CFU - obbl
PEDAGOGIA DELLA MARGINALITA' E
DISPOSITIVI EMANCIPATIVI (3 anno) - 6 CFU -
obbl

36 36
30 -
42

Discipline storiche,
geografiche, economiche e
giuridiche

M-STO/05 Storia delle scienze e delle tecniche
STORIA DELLA SCIENZA (2 anno) - 6 CFU

M-STO/04 Storia contemporanea
STORIA CONTEMPORANEA (2 anno) - 6 CFU

IUS/10 Diritto amministrativo
DIRITTO EUROPEO DELL'IMMIGRAZIONE (2
anno) - 6 CFU

18 6
6 -
12

Discipline linguistiche e
artistiche

0 0 0 - 6

Discipline didattiche e per
l'integrazione dei disabili

M-PSI/08 Psicologia clinica
PSICOLOGIA CLINICA (1 anno) - 6 CFU -
semestrale - obbl

M-PSI/05 Psicologia sociale
PSICOLOGIA DEI PROCESSI MULTICULTURALI
(3 anno) - 6 CFU - obbl

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
PEDAGOGIA E DIDATTICA DEL GIOCO (3
anno) - 6 CFU - obbl

18 18
12 -
20

Minimo di crediti riservati dall'ateneo: - (minimo da D.M. 50)  

Totale attività caratterizzanti 60 50 -
80



Attività affini settore CFU
Ins

CFU
Off

CFU
Rad

Attività formative affini
o integrative

ICAR/18 Storia dell'architettura
SOCIETA' CONTEMPORANEA, CITTA' E SPAZI
EDUCATIVI (3 anno) - 6 CFU

L-OR/10 Storia dei paesi islamici
CULTURA DELLE SOCIETA' ISLAMICHE (3 anno)
- 6 CFU

L-OR/21 Lingue e Letterature della Cina e dell'Asia
sud-orientale

LETTERATURA E CULTURA CINESE (3 anno) - 6
CFU

SPS/07 Sociologia generale
SOCIOLOGIA DELLA FAMIGLIA (2 anno) - 6 CFU
- obbl
SOCIOLOGIA DEI FENOMENI MIGRATORI (3
anno) - 6 CFU - obbl

30 18

18 -
30
min
18

Totale attività Affini 18 18 -
30

Altre attività CFU CFU
Rad

A scelta dello studente 12 12 -
12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10,
comma 5, lettera c)

Per la prova finale 6 3 - 6
Per la conoscenza di almeno una lingua
straniera

3 3 - 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche -   -  
Abilità informatiche e telematiche 2 2 - 2
Tirocini formativi e di orientamento -   -  
Altre conoscenze utili per l'inserimento nel
mondo del lavoro

4 0 - 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 10 6 - 12

Totale Altre Attività 37 26 -
41

CFU totali per il conseguimento del titolo 180
CFU totali inseriti nel curriculum :Educatore sociale 180 148 - 229



Raggruppamento settori 

per modificare il raggruppamento dei settori

Attività di base 

Totale Attività di Base 54 - 78

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M.

per l'ambitomin max

Discipline pedagogiche e
metodologico-didattiche

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale
M-PED/02 Storia della pedagogia
M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
M-PED/04 Pedagogia sperimentale

24 36

Discipline filosofiche, psicologiche,
sociologiche e antropologiche

M-DEA/01 Discipline
demoetnoantropologiche
M-FIL/01 Filosofia teoretica
M-FIL/03 Filosofia morale
M-FIL/06 Storia della filosofia
M-PSI/01 Psicologia generale
M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e
psicologia dell'educazione
SPS/07 Sociologia generale
SPS/08 Sociologia dei processi culturali e
comunicativi

30 42

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 40: -  

20

20

Attività caratterizzanti 

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M.

per l'ambitomin max



Totale Attività Caratterizzanti 50 - 80

Discipline pedagogiche e
metodologico-didattiche

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale
M-PED/02 Storia della pedagogia
M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
M-PED/04 Pedagogia sperimentale

30 42

Discipline storiche, geografiche,
economiche e giuridiche

IUS/07 Diritto del lavoro
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico
IUS/10 Diritto amministrativo
M-GGR/01 Geografia
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle
organizzazioni
M-STO/01 Storia medievale
M-STO/02 Storia moderna
M-STO/04 Storia contemporanea
M-STO/05 Storia delle scienze e delle tecniche
SECS-P/07 Economia aziendale
SECS-P/10 Organizzazione aziendale
SECS-S/05 Statistica sociale
SPS/09 Sociologia dei processi economici e
del lavoro

6 12

Discipline linguistiche e artistiche

L-ART/02 Storia dell'arte moderna
L-ART/05 Discipline dello spettacolo
L-ART/06 Cinema, fotografia e televisione
L-ART/07 Musicologia e storia della musica
L-FIL-LET/12 Linguistica italiana
L-LIN/01 Glottologia e linguistica
M-FIL/04 Estetica

0 6

Discipline didattiche e per l'integrazione
dei disabili

M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale
M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo e psicologia
dell'educazione
M-PSI/05 Psicologia sociale
M-PSI/08 Psicologia clinica
MED/25 Psichiatria
MED/38 Pediatria generale e specialistica
MED/39 Neuropsichiatria infantile
MED/42 Igiene generale e applicata

12 20

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 50: -  

-

-

-

20

Attività affini 

ambito disciplinare settore
CFU minimo da D.M. per

l'ambitomin max

ICAR/18 - Storia dell'architettura
L-FIL-LET/14 - Critica letteraria e letterature comparate



Totale Attività Affini 18 - 30

Attività formative affini o
integrative

L-LIN/04 - Lingua e traduzione - lingua francese
L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua inglese
L-OR/10 - Storia dei paesi islamici
L-OR/12 - Lingua e letteratura araba
L-OR/21 - Lingue e Letterature della Cina e dell'Asia
sud-orientale
L-OR/22 - Lingue e letterature del Giappone e della
Corea
L-OR/23 - Storia dell'Asia orientale e sud-orientale
M-DEA/01 - Discipline demoetnoantropologiche
M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale
M-PED/03 - Didattica e pedagogia speciale
M-PED/04 - Pedagogia sperimentale
M-PSI/05 - Psicologia sociale
M-PSI/06 - Psicologia del lavoro e delle organizzazioni
M-PSI/08 - Psicologia clinica
M-STO/05 - Storia delle scienze e delle tecniche
MED/39 - Neuropsichiatria infantile
SECS-P/07 - Economia aziendale
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese
SPS/07 - Sociologia generale
SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e comunicativi
SPS/09 - Sociologia dei processi economici e del lavoro
SPS/10 - Sociologia dell'ambiente e del territorio

18 30

 

18

Altre attività 

ambito disciplinare
CFU
min

CFU
max

A scelta dello studente 12 12

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma
5, lettera c)

Per la prova finale 3 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3 3

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative
(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche 2 2

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo
del lavoro

0 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d  

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 6 12



Totale Altre Attività 26 - 41

Riepilogo CFU 

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 148 - 229

Comunicazioni dell'ateneo al CUN 

In merito al Corso di studi in oggetto si è provveduto ad una verifica dei dati immessi e, dove necessario, ad una loro
modifica/implementazione rispetto alla messa in opera del medesimo.
In particolare sono stati modificati i Campi della Sezione A (Obiettivi della Formazione), specificando nel dettaglio:
* (A2.a) la creazione di due specifici curricula che orientano le comuni competenze pedagogiche, socio-culturali e metodologiche
verso specifiche conoscenze e abilità, come richiesto dalla recente normativa sul riordino delle professioni educative e come
conseguentemente esplicitato nei quadri: (A4.a) gli obiettivi formativi specifici; (A4.b.1-2) le conoscenze e la comprensione e la
capacità di applicarle.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe 

Note relative alle attività di base 

Note relative alle altre attività 



Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe
o Note attività affini

 

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : L-LIN/04 , L-LIN/12 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : M-DEA/01 ,
M-PED/01 , M-PED/03 , M-PED/04 , M-PSI/05 , M-PSI/06 , M-PSI/08 , M-STO/05 , MED/39 , SECS-P/07 , SPS/07 , SPS/08 ,
SPS/09 )

Quanto alla riproposizione, tra le attività formative affini o integrative, di settori scientifico-disciplinari già previsti nelle classi delle
attività formative di base e caratterizzanti essa è motivata dall'esigenza di specificare, differenziare e qualificare l'offerta a seguito
dei cambiamenti inerenti lo stato del welfare in Italia e i flussi migratori globali in atto, in modo da formare figure per le quali
possano aprirsi sbocchi occupazionali differenziati, sostenuti da competenze professionali capaci di assicurare un positivo
inserimento in contesti lavorativi che vanno dall'educazione infantile all'animazione socio-culturale degli adulti, dalle attività
educative e formative connesse con l'integrazione sociale di disabili a quelle riguardanti il mondo del lavoro, il contesto sociale, la
valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale, ecc. La varietà degli sbocchi occupazionali previsti richiede insegnamenti (e
quindi SSD) che diano la possibilità agli studenti di compiere approfondimenti e riflessioni su saperi che non siano soltanto di
carattere "generalista". La possibilità di declinare i macroambiti pedagogici, psicologici, sociologici, ecc. secondo logiche
"specialistiche", e pertanto anche operative, consente  in tale prospettiva - di innalzare il livello della qualità della proposta
formativa e di meglio perseguire gli obiettivi specifici del Corso di studio.
Analiticamente, questi i SSD (molti dei quali supportati dalla presenza di docenti di ruolo) già previsti tra le attività di base e
caratterizzanti e le ragioni della loro riproposizione tra le attività affini:
L-LIN/04 - Lingua e traduzione - lingua francese (questo settore permette di attivare insegnamenti utili ad acquisire competenze
linguistiche per operare in contesti multiculturali)
L-LIN/12 - Lingua e traduzione - lingua inglese (questo settore permette di attivare insegnamenti utili ad acquisire competenze
linguistiche per operare in contesti multiculturali)
M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche (tra le competenze che le figure educative sono chiamate a sviluppare occupano
un posto di rilievo anche quelle promosse dagli insegnamenti che fanno capo a questo settore; in particolare l'Antropologia
culturale si rivela di fondamentale importanza per interpretare i mutamenti sociali in atto);
M-STO/05 Storia delle scienze e delle tecniche (questo settore permette di attivare insegnamenti nei quali le vicende, i
personaggi e gli esperimenti hanno portato a maturare il concetto di progresso scientifico);
MED/39 Neuropsichiatria infantile (questo settore permette di attivare insegnamenti necessari per acquisire competenze di ordine
psicologico utili per lavorare nel settore dell'infanzia);
M-PED/01 Pedagogia generale e sociale (questo settore permette di attivare insegnamenti inerenti l'educazione e la formazione
degli individui, ponendo particolare attenzione ai contesti formali, non-formali e informali);
M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale (l'inserimento di tale SSD consente di attivare insegnamenti, come quello di Pedagogia
speciale, indispensabili per assicurare una adeguata preparazione professionale nell'ambito delle attività educative rivolte alla
disabilità e alla marginalità sociale);
M-PED/04 Pedagogia sperimentale (gli insegnamenti di questo settore forniscono importanti competenze nel campo della
valutazione dei sistemi educativi e formativi, in quello della innovazione in campo organizzativo, metodologico e didattico, in
quello della gestione delle risorse umane e materiali);
M-PSI/05 Psicologia sociale (le competenze che possono essere sviluppate attraverso gli insegnamenti che fanno capo a questo
settore sono di fondamentale importanza per qualificare la professionalità di figure che opereranno in contesti sociali differenziati
di cui vanno colte le specificità);
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni (figure professionali destinate ad occuparsi di formazione lungo tutto il



corso della vita è opportuno che possano disporre di conoscenze che consentono loro di cogliere le dinamiche presenti nei
contesti organizzativi);
M-PSI/08 Psicologia clinica (l'esercizio di attività professionali in realtà che hanno come riferimento il disagio, la sofferenza
psichica, l'infanzia, l'adolescenza, l'incontro con culture diverse chiede la padronanza di saperi specifici propri di questo SSD);
SECS-P/07 Economia aziendale (le competenze che verranno apprese frequentando gli insegnamenti di questo settore sono di
fondamentale importanza per figure professionali destinate ad occuparsi di formazione iniziale e continua, di lifelong learning, di
aggiornamento dei saperi professionali nei contesti lavorativi);
SPS/07 Sociologia generale (la conoscenza approfondita dei molteplici contesti in cui vengono esercitate le professioni educative
e formative esige di attingere ad insegnamenti che forniscano una conoscenza dei principali fenomeni sociali);
SPS/08 Sociologia dei processi culturali e comunicativi (la varietà dei contesti in cui vengono esercitate le professioni
educative/formative implica una conoscenza dei fenomeni culturali e della comunicazione interpersonale assicurata dagli
insegnamenti di questo SSD).
SPS/09 Sociologia dei processi economici e del lavoro (il cambiamento recente delle declaratorie del settore SPS/09 include
anche gli studi riguardanti i processi migratori, tema che risulta centrale all'interno del secondo curriculum del CdS. Inoltre il
settore SPS/09 può essere utilizzato tra le discipline affini all'interno di una rosa di scelte utile a differenziare ulteriormente il
percorso formativo degli studenti).

Tra le attività formative affini o integrative del Corso di studio sono inclusi insegnamenti relativi a settori scientifico-disciplinari
(L-OR/21 Lingue e Letterature della Cina e dell'Asia sud-orientale; ICAR/18 - Storia dell'architettura; L-FIL-LET/14 - Critica
letteraria e letterature comparate; L-OR/10 - Storia dei paesi islamici; L-OR/12 - Lingua e letteratura araba; L-OR/22 - Lingue e
letterature del Giappone e della Corea; L-OR/23 - Storia dell'Asia orientale e sud-orientale; SECS-P/08 - Economia e gestione
delle imprese; SPS/10 - Sociologia dell'ambiente e del territorio) che non fanno parte delle attività formative di base o
caratterizzanti e che concorrono ad arricchire il percorso formativo qui delineato.
Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa programmata saranno tali da consentire agli studenti che lo
vogliano di seguire percorsi formativi nei quali sia presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non
siano già caratterizzanti.

Note relative alle attività caratterizzanti 



























denominazione attività formativa/insegnamento SSD CFU Ore Sem.* TAF **

Eventuali Mutuazioni 

(indicare il CdS da cui 

si mutua)

Pedagogia generale (14 CFU) - Mod.1: Teorie e 

modelli pedagogici per l'infanzia (6 CFU) Mod.2: 

Laboratorio M-PED/01 (1 CFU) Mod.3: Il lavoro 

socio-educativo (6 CFU) Mod.4 Laboratorio M-

PED/02 (1 CFU)

M-PED/01             

M-PED/02
14 84 I A

Metodologia della ricerca educativa, 

dell'osservazione e della valutazione (7 cfu) - 

Mod. 1: Metodologia della ricerca educativa (6 

CFU) Mod.2: Laboratorio M-PED/04 (1 CFU)

M-PED/04 7 42 II A

Psicologia dello sviluppo (7 cfu) - Mod.1 Teorie 

dello sviluppo (6 CFU) Mod.2 Laboratorio M-PSI/04 

(1 CFU)

M-PSI/04 7 42 I A

Psicologia clinica M-PSI/08 6 36 II B

Psicologia generale M-PSI/01 6 36 II A

Didattica e metodologie per l'infanzia (7 cfu) - 

Mod.1 Metodologie del lavoro educativo (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/03 (1 CFU)

M-PED/03 7 42 II A

Idoneità di lingua Inglese B1 NN 3 I-II E

Sociologia generale Mod.1 Teorie e trasformazioni 

sociali Mod.2 Tenciche di ricerca nei contesti socio 

educativi

SPS/07 12 36 I A

Totale CFU dell'anno 62

Secondo Anno 

denominazione attività formativa/insegnamento SSD CFU Ore Sem.* TAF **

Eventuali Mutuazioni 

(indicare il CdS da cui 

si mutua)

Sociologia dell'educazione SPS/08 6 36 II C

Didattica ed educazione digitale M-PED/03 12 72 I B

Modelli di intervento e strumenti per l'inclusione M-PED/03 6 36 I A

Educazione per l'infanzia nei contesti multiculturali M-PED/01 12 72 I B

Informatica NN 2 20 II F

Tirocinio NN 5 125 I-II S

Orientamento al lavoro NN 4 40 I-II F

Storia della filosofia dell'educazione M-FIL/06 6 36 II

Filosofia della cura M-FIL/06 6 36 I

Storia delle relazioni sociali M-STO/02 6 36 I

Dipartimento di Scienze della formazione, scienze umane e della 

comunicazione interculturale

Piano di Studi di Scienze dell'educazione e della formazione                                                                                    

curriculum EDUCATORE NEI SERVIZI PER L'INFANZIA

Classe L-19

Coorte A.A. 2019/20

Insegnamenti obbligatori

Insegnamenti obbligatori

A

B

1 insegnamento a scelta tra:

1 insegnamento a scelta tra:

1



Storia della famiglia e delle pratiche educative M-STO/01 6 36 II

Totale CFU dell'anno 59

Terzo Anno 

denominazione attività formativa/insegnamento SSD CFU Ore Sem * TAF **

Eventuali Mutuazioni 

(indicare il CdS da cui 

si mutua)

Pedagogia e didattica del gioco M-PED/03 6 36 II B

Strategie e politiche educative per l'infanzia M-PED/01 6 36 II B

Management dei servizi per l'infanzia M-PED/03 6 36 II B

Psicologia dei processi multiculturali M-PSI/05 6 36 I B

Sociologia dei fenomeni migratori SPS/07 6 36 I C

Società contemporanea, città e spazi educativi ICAR/18 6 36 I

Neuropsichiatria infantile MED/39 6 36 I

Letteratura per l'infanzia L-FIL-LET/14 6 36 II

Crediti a scelta dello studente NN 12 72 I-II D

Tirocinio NN 5 125 I-II S

Prova Finale PROFIN_S 6 I-II E

Totale CFU dell'anno 59

denominazione attività formativa/insegnamento SSD CFU Ore Sem.* TAF **

Eventuali Mutuazioni 

(indicare il CdS da cui 

si mutua)

Pedagogia generale (14 CFU) - Mod.1: Teorie e 

modelli pedagogici per l'infanzia (6 CFU) Mod.2: 

Laboratorio M-PED/01 (1 CFU) Mod.3: Il lavoro 

socio-educativo (6 CFU) Mod.4 Laboratorio M-

PED/02 (1 CFU)

M-PED/01             

M-PED/02
14 84 I A

Metodologia della ricerca educativa, 

dell'osservazione e della valutazione (7 cfu) - 

Mod. 1: Metodologia della ricerca educativa (6 

CFU) Mod.2: Laboratorio M-PED/04 (1 CFU)

M-PED/04 7 42 II A

Psicologia dello sviluppo (7 cfu) - Mod.1 Teorie 

dello sviluppo (6 CFU) Mod.2 Laboratorio M-PSI/04 

(1 CFU)

M-PSI/04 7 42 I A

Psicologia clinica M-PSI/08 6 36 II B

Psicologia generale M-PSI/01 6 36 II A

Didattica e metodologie per l'infanzia (7 cfu) - 

Mod.1 Metodologie del lavoro educativo (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/03 (1 CFU)

M-PED/03 7 42 II A

Idoneità di lingua Inglese B1 NN 3 I-II E

Piano di Studi di Scienze dell'educazione e della formazione                                                                                    

curriculum EDUCATORE SOCIALE

Classe L-19

Coorte A.A. 2019/20

Insegnamenti obbligatori

C

B

Insegnamenti obbligatori

1 insegnamento a scelta tra:

2



Sociologia generale Mod.1 Teorie e trasformazioni 

sociali Mod.2 Tenciche di ricerca nei contesti socio 

educativi

SPS/07 12 36 I A

Totale CFU dell'anno 62

Secondo Anno 

denominazione attività formativa/insegnamento SSD CFU Ore Sem.* TAF **

Eventuali Mutuazioni 

(indicare il CdS da cui 

si mutua)

Insegnamenti obbligatori

Sociologia della famiglia SPS/07 6 36 I C

Didattica ed educazione digitale M-PED/03 12 72 I B

Educazione degli adulti nei contesti educativi e 

sociali
M-PED/01 12 72 I B

Informatica NN 2 20 II F

Tirocinio NN 5 125 I-II S

Orientamento al lavoro NN 4 40 I-II F

Pedagogia della de-radicalizzazione M-PED/01 6 36 II

Modelli di intervento e strumenti per l'inclusione M-PED/03 6 36 I

Filosofia dell'educazione interculturale M-FIL/01 6 36 II

Etica della formazione M-FIL/03 6 36 II

Pratiche filosofiche per la prevenzione dei nuovi 

radicalismi
M-FIL/06 6 36 I

Storia contemporanea M-STO/04 6 36 I

Storia della scienza M-STO/05 6 36 II

Diritto europeo dell'immigrazione IUS/10 6 36 II

Totale CFU dell'anno 59

Terzo Anno 

denominazione attività formativa/insegnamento SSD CFU Ore Sem * TAF **

Eventuali Mutuazioni 

(indicare il CdS da cui 

si mutua)

Pedagogia e didattica del gioco M-PED/03 6 36 II B

Pedagogia della marginalità e dispositivi 

emancipativi
M-PED/01 6 36 II B

Didattica dei processi trasformativi M-PED/03 6 36 II B

Psicologia dei processi multiculturali M-PSI/05 6 36 I B

Sociologia dei fenomeni migratori SPS/07 6 36 I C

Società contemporanea, città e spazi educativi ICAR/18 6 36 I

Cultura delle società islamiche L-OR/10 6 36 II

Letteratura e cultura cinese L-OR/21 6 36 II

Lingue per la 

comunicazione 

interculturale e 

d'impresa

Crediti a scelta dello studente NN 12 72 I-II D

Tirocinio NN 5 125 I-II S

Prova Finale PROFIN_S 6 I-II E

Totale CFU dell'anno 59

1 insegnamento a scelta tra:

B

Insegnamenti obbligatori

C

1 insegnamento a scelta tra:

A

1 insegnamento a scelta tra:

A

1 insegnamento a scelta tra:

3



I

II

I-II

A

B

C

D

E

F

S

Prova finale e Lingua straniera

Tirocini, Laboratori di informatica  o Altre Attività per 

ulteriori conoscenze linguistiche o comunque utili per 

l'inserimento nel mondo del lavoro 

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, 

ordini professionali 

Attività di Base

attività annuale

Legenda SEM (Semestre):

Legenda TAF (Tipologia Attività Formativa):

Attività Caratterizzanti la Classe

Attività Affini o integrative

Attività a scelta dello studente

attività del I semestre

attività del II semestre

4



Dipartimento di

Le aule a disposizione del Corso di Studio si trovano nel:

Aula N° Posti
Collegamento alla 

rete

Apparecchiature 

Audiovisive

Altre 

Strumentazioni 
Orario di apertura

1

(Palazzina Donne piano 

terra)

140 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

2

(Palazzina Donne piano 

terra)

15 SI (LIM) SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

3

(Palazzina Donne piano 

terra)

80 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

4

(Palazzina Donne primo 

piano)

20 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

5

(Palazzina Donne primo 

piano)

20 SI (LIM) SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

6

(Palazzina Donne primo 

piano)

30 SI (LIM) SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

7

(Palazzina Donne primo 

piano)

70 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

8

(Palazzina Donne primo 

piano)

42 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

9

(Palazzina Donne primo 

piano)

48 SI (LIM) SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

10

(Palazzina Donne primo 

piano)

49 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

Aula Teatro

(Palazzina Donne piano 

terra)

66 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

11

(Palazzina Uomini piano 

terra)

30 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

12

(Palazzina Uomini piano 

terra)

12 SI (SCHERMO TV) SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

13

(Palazzina Uomini piano 

terra)

99 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

14

(Palazzina Uomini piano 

terra)

99 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

15

(Palazzina Uomini piano 

terra)

40 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

16

(Palazzina Uomini piano 

terra)

25 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

17

(Palazzina Uomin primo 

piano)

40 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

Scienze della formazione, scienze umane e della 

comunicazione interculturale

Scienze dell'educazione e della formazione

(Classe L-19)

Campus "Il Pionta"

Il Campus "Il Pionta" è in viale Cittadini 33 - Arezzo.

Le aule sono gestite dal "Servizi generali sede di Arezzo":

https://www.unisi.it/altre-strutture/presidio-di-arezzo

Il Campus "Il Pionta" è in viale Cittadini 33 - Arezzo.
Le aule sono gestite dal "Presidio di Arezzo":
https://www.unisi.it/altre-strutture/presidio-di-arezzo

Massimiliano
Rettangolo



18

(Palazzina Uomini primo 

piano)

40 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

19

(Palazzina Uomini primo 

piano)

40 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

20

(Palazzina Uomini primo 

piano)

40 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

21

(Palazzina Uomini primo 

piano)

48 SI (LIM) SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

22

(Palazzina Uomini primo 

piano)

18 SI (SCHERMO TV) SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

27

(Aula Informatica)

(Palazzina Uomini primo 

piano)

48 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

12

(Palazzina Biblioteca 

PRIMO PIANO)

10 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

51

(Palazzina Biblioteca 

primo piano)

16 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

2

(Palazzina Biblioteca 

primo piano)

12 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

3

(Palazzina Biblioteca 

primo piano)

12 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

30                                   

(Palazzina della Biblioteca 

primo piano)

18 SI (LIM) SI PC Lun-Ven. 08:00-19,45

4                                         

(Palazzina della Biblioteca 

primo piano)

12 SI SI PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

Fonte: dati forniti dai Presidi di struttura di Ateneo

Elaborazioni: a cura dell’Ufficio Assicurazione di Qualità (Ufficio di supporto al PQA di Siena)

Documento aggiornato al mese di Aprile 2019

LM-85 Scienze per la formazione e la consulenza pedagogica nelle 

organizzazioni

Elenco dei Corsi attivati nell'a.a. 2019/20 che condividono le Aule del complesso con il Corso di Studio

L-11 Lingue per la comunicazione culturale e d'impresa LM-78 & LM-84 Storia e filosofia



Dipartimento di

Laboratorio/

Aula informatica
N° Posti

Collegamento alla 

rete

Strumentazioni 

tecniche

Altre 

Strumentazioni 
Orario di apertura

12                                  

Laboratorio Linguistico

(Palazzina della biblioteca 

piano terra CAMPUS LAB)

4 SI

Cuffie con microfono per 

PC con possibilità di 

interagire

Lun.-Ven. 08:30-19:00

27

Aula Informatica

(Palazzina Uomini primo 

piano)

48 SI
Apparecchiature 

audiovisive 
PC Lun.-Ven. 08:00-19:45

Fonte: dati forniti dai Presidi di struttura di Ateneo

Elaborazioni: a cura dell’Ufficio Assicurazione di Qualità (Ufficio di supporto al PQA di Siena)

Documento aggiornato al mese di Aprile 2018

Scienze della formazione, scienze umane e della 

comunicazione interculturale

Il Campus "Il Pionta" è in viale Cittadini 33 - Arezzo.

I laboratori e le aule informatiche sono gestite dal "Servizi generali sede di Arezzo":

https://www.unisi.it/altre-strutture/presidio-di-arezzo

Scienze dell'educazione e della formazione

(Classe L-19)

I laboratori e le aule informatiche a disposizione del Corso di Studio si trovano nel:

Campus "Il Pionta"

Elenco dei Corsi attivati nell'a.a. 2019/20 che condividono i Laboratori/Aule informatiche del complesso con il Corso di 

Studio

L-11 Lingue per la comunicazione culturale e d'impresa LM-78 & LM-84 Storia e filosofia

LM-85 Scienze per la formazione e la consulenza pedagogica nelle 

organizzazioni

Il Campus "Il Pionta" è in viale Cittadini 33 - Arezzo.
I laboratori e le aule informatiche sono gestite dal "Presidio di Arezzo":
https://www.unisi.it/altre-strutture/presidio-di-arezzo

Massimiliano
Rettangolo



Dipartimento di

Sala Studio N° Posti
N° postazioni 

informatiche

Collegamento alla 

rete
Altre Strumentazioni Orario di apertura

2

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

16 1 LIM SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

3

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

12 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

4

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

12 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

5

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

4 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

6

(piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

8 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

7

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

4 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

8

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

12 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

9

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

12 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

10

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

8 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

Scienze della formazione, scienze umane e della comunicazione 

interculturale

Campus "Il Pionta"

Il Campus "Il Pionta" è in viale Cittadini 33 - Arezzo.

Le sale studio sono gestite dal "Servizi generali sede di Arezzo":

https://www.unisi.it/altre-strutture/presidio-di-arezzo

Scienze dell'educazione e della formazione

(Classe L-19)

Le Sale Studio a disposizione del Corso di Studio si trovano nel:

Il Campus "Il Pionta" è in viale Cittadini 33 - Arezzo.
Le sale studio sono gestite dal "Presidio di Arezzo":
https://www.unisi.it/altre-strutture/presidio-di-arezzo

Massimiliano
Rettangolo



11

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

8 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

12

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

16 4 SI

Stanza per studio 

individuale e lavori di 

gruppo in accordo con i 

docenti di Lingue 

staraniere, attrezzata con 

libri selezionati disponibili 

a scaffale aperto e 6 

Lun.-Ven. 08:30-19:30

14

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

8 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

16

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

4 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

17

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

4 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

18

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

8 SI

Attrezzata per lavori di 

gruppo:

1) di discussione

2) di compito

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

19                                

(Palazzina della Biblioteca 

primo piano)

16 SI

Attrezzata per  per lavori di 

gruppo:                               

1) di discussione                

2) di compito                      

3) di ricerca  autogestito o 

condiviso con il docente

Lun.-Ven. 08:30-19:30

19

(Piano terra Palazzina 

Biblioteca CAMPUS LAB)

4 SI

Punto per l’Inclusione:

supporta gli studenti con 

disturbi specifici di 

apprendimento o disabilità. 

Attrezzata con 2 PC

Lun.-Giov.11,00-

13,00/16,00-18,00

21

(1° Piano Palazzina 

Biblioteca)

12 SI

Attrezzata per 

autoapprendimento 

socializzazione

Lun.-Ven. 08:30-19:30

Fonte: dati forniti dai Presidi di struttura di Ateneo

Elaborazioni: a cura dell’Ufficio Assicurazione di Qualità (Ufficio di supporto al PQA di Siena)

Documento aggiornato al mese di Aprile 2019

Elenco dei Corsi attivati nell'a.a. 2019/20 che condividono le Sale Studio del complesso con il Corso di Studio

L-11 Lingue per la comunicazione culturale e d'impresa LM-78 & LM-84 Storia e filosofia

LM-85 Scienze per la formazione e la consulenza pedagogica 

nelle organizzazioni



Dipartimento di

Fonte: Divisione coordinamento sistema bibliotecario

Editing: a cura dell’Ufficio Assicurazione di Qualità (Ufficio di supporto al PQA di Siena)

Documento aggiornato al mese di Marzo 2019

Sito web:

365.207 387

464 27

5.928

Siena: 78% 

ca.

Arezzo: 13% 

ca.

Scienze della formazione, scienze umane e della comunicazione interculturale

L-19 Scienze dell'educazione e della formazione

http://www.sba.unisi.it/baums

http://www.sba.unisi.it/bast

Scienze Sociali, Politiche e Cognitive

- Fotoriproduzione

- Consultazione Archivi

- Risorse elettroniche accessibili in rete di Ateneo e 

da casa (piattaforma OneSearch)

N°  Pacchetti di riviste elettroniche: 74.680

- Prestito/prenotazione/rinnovo automatizzato

- Servizi interbibliotecari

- Servizi di consulenza bibliografica

- Piattaforma e-learning di Ateneo (portale 

Moodle)

- "Chiedi in biblioteca": servizio di informazione 

online

- Lavorare in biblioteca

Scienze storiche e dei beni culturali

N° Banche dati: 528

Scienze Politiche e Internazionali Scientifico-Tecnologica

Dipartimenti che condividono la biblioteca Altre Biblioteche fruibili dagli studenti Corso di Studio

Filologia e Critica delle Letterature Antiche e Moderne Economica http://www.sba.unisi.it/baec

Scienze della formazione, scienze umane e della comunicazione 

interculturale
Giuridico-Politologica "Circolo Giuridico" http://www.sba.unisi.it/bagp

Medico-Farmaco-Biologica http://www.sba.unisi.it/bamf

- Progetto "Libri al seguito"

Per approfodimenti vedi scheda seguente e sito 

Risorse cartacee 

N°  Monografie cartacee:

Servizi specifici

N° posti lettura:
(compresi gli spazi per lo studio individuale 

e/o di gruppo)

N° Abbonamenti attivi a riviste cartacee:
N° postazioni informatiche:
(comprese postazioni per l’accessibilità ad 

utenti con disabilità motorie e sensoriali)

N° Testate di riviste cartacee:
Scaffale aperto
(liberamente accessibile all'utenza)

Risorse elettroniche
(consultabili da tutte le sedi e 

rappresetate a livello di 

Sistema Bibliotecario 

d'Ateneo)

Altri Servizi 
(comuni a tutte le biblioteche 

dell'Ateneo)

N°  Pacchetti di e-book: 54.487

http://www.sba.unisi.it/

- Formazione in biblioteca

La Biblioteca di Area si articola in due sedi, una a Siena e una ad Arezzo.

Il profilo della Biblioteca prevede la conservazione di un patrimonio storico costituito da fondi bibliografici e archivistici di particolare rilievo per la 

storia della cultura nazionale e locale, oltre ad esemplari antichi e di pregio a partire dal secolo XVI fino a prime edizioni novecentesche di rara 

reperibilità, accanto allo sviluppo di collezioni volte a fornire gli strumenti di base e specialistici per le discipline attive nella didattica e nella ricerca a 

supporto dei Dipartimenti di Scienze della formazione, scienze umane e della comunicazione interculturale; Filologia e critica delle letterature antiche 

e moderne; Scienze storiche e dei beni culturali; Scienze sociali, politiche e cognitive; del Centro di Antropologia e Mondo Antico.

La sede della biblioteca di Siena conserva importanti fondi bibliografici e archivistici appartenuti a studiosi e personalità di rilievo in ambito culturale: 

di particolare rilievo i fondi Bellosi, Bianchi Bandinelli, Carandini, Della Bianca, Francovich, Fubini, Istituto Gramsci, Pertini, Raicich, Raissa Calza e 

Franco Fortini (di cui la biblioteca è anche sede del Centro Studi).

La sede di Arezzo possiede invece fondi speciali, delle sezioni Grand tour, Letteratura di viaggio, Fondo aretino, Fondo antico. Il patrimonio sviluppa 

importanti nuclei tematici, come quello delle scienze della formazione, degli studi di genere, della storia della musica.

Alcune collezioni sono presenti a Grosseto, in una Biblioteca centralizzata (Orario lunedì-venerdì 9:00-13:00, 14:00-16:00).

Dotazione documentaria Servizi

Descrizione

Biblioteca di Area Umanistica  (BAUM)
                                                       condivisa fra più corsi di studio ed aperta a tutti gli studenti dell'Ateneo

Orari di apertura

Lun-Ven 8:00-19:30

Sab. e Dom. chiuso
Lun-Ven 8:30-19:30

Sab. e Dom. chiuso

SIENA

Complesso Didattico di Fieravecchia

Via Fieravecchia, 19 
Arezzo

Campus Il Pionta

Viale Cittadini 33 

Sedi ed indirizzo http://www.sba.unisi.it/baum 

https://www.facebook.

com/bauma.sba.unisi.i

t/?fref=ts

http://www.sba.unisi.it/bauma

Facebook:

https://www.facebook.

com/baums.sba.unisi.i

t/?fref=ts



Sito web:

Facebook:

N°  Monografie cartacee: 916.398 N° Banche dati: 528

N° Abbonamenti attivi a riviste cartacee: 1.221 N°  Pacchetti di riviste elettroniche: 74.680

25.661 N°  Pacchetti di e-book: 54.487

* Il numero delle risorse si riferisce all'intero quantitativo delle risorse cartacee ed elettroniche dell'Ateneo, comprendendo le dotazione delle cinque biblioteche di area.

Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA)

http://www.sba.unisi.it/

https://www.facebook.com/coordinamento.sba.unisi.it/?fref=ts

Descrizione

Il Sistema Bibliotecario di Ateneo (SBA) è costituito da una struttura di coordinamento, non ha una Biblioteca centralizzata, ma 5 Biblioteche di 

Area, articolate in più punti di servizio distribuiti nei vari Presidi didattico - scientifici (nelle città di Siena, Arezzo e Grosseto) e in una Sala di studio 

centralizzata “Sala Rosa”, aperta con il seguente orario lunedi, giovedì e venerdì: 8:30 - 19:30; martedì e mercoledì: 8:30 - 22:00; sabato: 8:30 - 

20:00; domenica: 12:00 - 19:00. A livello sperimentale è in corso l'apertura serale, dal lunedì alla domenica, delle sale studio della Biblioteca di 

area economica e della Sala Rosa fino alle ore 24.

Le Biblioteche di Area sono: Biblioteca di Area Giuridico - Politologica “Circolo Giuridico”; Biblioteca di Area Economica; Biblioteca di Area Medico 

– Farmaco - Biologica; Biblioteca di Area Scientifico - Tecnologica; Biblioteca di Area Umanistica; Sala Rosa. Per ciascuna Biblioteca di Area è stata 

definita una specifica scheda.

Dotazione documentaria del Sistema bibliotecario d'Ateneo (SBA)*

Risorse cartacee 
Risorse elettroniche

(consultabili da tutte le sedi)

N° Testate di riviste cartacee:

- Piattaforma e-learning di Ateneo (portale Moodle): per trovare documentazione relativa ai corsi, registrazioni di lezioni, scaricare materiale didattico e 

partecipare ad attività collaborative come test, compiti, chat, forum, etc.

Servizi

(Il Sistema Bibliotecario si è dotato di una Carta dei Servizi in cui sono descritte le modalità di erogazione e di fruizione dei servizi bibliotecari)

- Posti di lettura con spazi per lo studio individuale e/o di gruppo

- Postazioni informatiche (comprese postazioni che garantiscono l’accessibilità ad utenti con disabilità motorie e sensoriali) e copertura della rete wi-fi di 

Ateneo

- Servizi di fotoriproduzione (fotocopie, scansioni, stampe da PC)

- Scaffale aperto: circa il 40 % del patrimonio bibliografico posseduto è liberamente accessibile da parte dell’utenza

- Consultazione Archivi: sono conservati i documenti di circa 20 fondi archivistici, tra cui quelli di Franco Fortini, Fabrizio De Andrè, Sandro Pertini, Richard 

Goodwin, ecc. Parte di questi fondi è stata digitalizzata ed è disponibile in rete (piattaforma OneSearch)

- Risorse elettroniche accessibili in rete di Ateneo e da casa (piattaforma OneSearch): oltre 120.000 tra banche dati, libri e periodici elettronici

- Prestito/prenotazione/rinnovo automatizzato di oltre 1.000.000 di documenti presenti nella piattaforma OneSearch

- Servizi interbibliotecari (prestito interbibliotecario e fornitura di documenti) con la collaborazione di biblioteche o centri di documentazione nazionali ed 

esteri

- "Chiedi in biblioteca": servizio di informazione online

- Servizi di consulenza bibliografica

- Formazione in biblioteca: in tutte le biblioteche gli studenti possono partecipare a incontri formativi, imparare a usare le risorse elettroniche, compilare una 

bibliografia, ricevere assistenza per la produzione di relazioni e tesi di laurea

- Lavorare in biblioteca: gli studenti possono partecipare a stage e tirocini curriculari o extracurriculari; attività remunerate per 150 ore; uno spazio particolare 

è infine dedicato al Servizio civile volontario, sia Regionale che Nazionale, i progetti finanziati hanno fin qui consentito a circa 300 volontari di ricevere un 

compenso, seguire un intenso percorso formativo, partecipare a progetti particolarmente stimolanti, arricchire il proprio curriculum

- Progetto "Libri al seguito": il servizio permette di prenotare tramite la piattaforma elettronica OneSearch i libri da consultare o prendere in prestito in Sala 

Rosa nel fine settimana.

Biblioteche di Area del Sistema Bibliotecario d'Ateneo

Economica http://www.sba.unisi.it/baec

Umanistica http://www.sba.unisi.it/baum 

Giuridico-Politologica "Circolo Giuridico" http://www.sba.unisi.it/bagp

Medico-Farmaco-Biologica http://www.sba.unisi.it/bamf

Scientifico-Tecnologica http://www.sba.unisi.it/bast
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1. La carta dei servizi 
 

Attraverso la Carta dei Servizi i soggetti erogatori di servizi pubblici si impegnano a rispettare determinati 

standard qualitativi e quantitativi, con l’intento di monitorare e migliorare le modalità di fornitura e 

somministrazione. 

Questa guida descrive il sistema integrato dei servizi che il Dipartimento offre alle studentesse e agli studenti 
della sede universitaria di Arezzo.  

Come iscritto/a hai a disposizione una serie di strumenti negli ambiti dell’orientamento e del tutorato, 
dell’internazionalizzazione e dell’inclusione che vogliono sostenere e facilitare la tua carriera universitaria e 
la partecipazione attiva alla vita del campus, consentendoti di sfruttare al meglio le opportunità che i 
differenti percorsi di studio offrono per crescere professionalmente e inserirti nel mondo del lavoro. 

L’università non è soltanto un luogo dove sostenere esami e seguire lezioni, ma uno spazio dove conoscere 
meglio se stessi e progettare il proprio futuro. Iscrivendoti ad Arezzo diventi quindi parte di una comunità più 
ampia, aperta al territorio e al confronto critico. 
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2. Orientamento in ingresso  
Il servizio di orientamento rappresenta un primo supporto per l’accesso al mondo universitario e fornisce 
utili informazioni per la scelta del percorso di studi più adatto alle tue attitudini e aspirazioni professionali. 

 

2.1 Università aperta 

“Università aperta” rappresenta un’occasione per consentirti di entrare dentro l’università e colloquiare con 
i docenti e gli studenti. 

I docenti e gli studenti tutor sono i facilitatori che presentano l’offerta formativa e la mappa dei servizi, delle 
esperienze e delle attività che caratterizzano la vita universitaria.  

 

2.2 Sportello di orientamento  

L'Ateneo mette a disposizione uno sportello di accoglienza dove puoi chiedere informazioni e chiarimenti sui 
corsi di laurea e sui servizi. 

Ad accogliere gli studenti e le loro famiglie ci sono i professori, il personale universitario e i tutor, studenti 
esperti iscritti all’Università già da qualche anno. Qui puoi ritirare le guide universitarie e altri materiali 
informativi sui corsi, i servizi, le agevolazioni economiche (borse di studio, alloggi e mense) e sulle opportunità 
(Erasmus, studio e lavoro all'estero, sport). 

Lo sportello rimane aperto nei mesi di giugno, luglio, settembre presso il Dipartimento, nell’atrio della 
palazzina centrale dell’Orologio (piano terra). 

 

2.3 Una giornata da studente universitario  

Per capire cosa significa studiare e frequentare l’Università, puoi scegliere di trascorrere “Una giornata da 
studente”. In accordo con i tuoi professori, potrai trascorrere una mattina o una giornata intera presso la 
sede del Campus del Pionta, conoscendo gli studenti universitari, frequentando le lezioni accademiche – di 
mattina o di pomeriggio – e utilizzando i servizi della biblioteca. 

 

2.4 Il Corso di laurea entra in classe  

In accordo con i docenti responsabili dell’orientamento e del tutorato del Campus di Arezzo, potrai richiedere 
di organizzare incontri nella tua classe per approfondire il percorso formativo e le opportunità lavorative e 
comprendere quali sono le discipline caratterizzanti il corso di laurea che ti interessa. 

 

2.5 Colloqui con i docenti 

Durante tutto l’anno accademico i docenti di ciascun corso di laurea sono disponibili, in orari prestabiliti, per 
colloqui individuali con gli studenti e le loro famiglie. Il Dipartimento di Arezzo, inoltre, ti offre la possibilità 
di fissare un colloquio individuale su appuntamento per approfondire l'organizzazione didattica, gli sbocchi 
professionali dei diversi corsi di laurea ed effettuare la visita del Campus. 

  

2.6 Gli stage  

Il Dipartimento offre la possibilità di svolgere stage presso le proprie strutture, uffici amministrativi e centri 
servizi. Questa attività ti consentirà un immediato ingresso nella realtà universitaria per approfondire i vari 
aspetti della didattica, in previsione di una futura iscrizione. 
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2.7 Workshop di alternanza scuola-lavoro 

Dedicati all’acquisizione di competenze trasversali, i seminari ti consentiranno di apprendere come lavorare 
in gruppo, risolvere i problemi, formarti all’imprenditorialità reperendo le informazioni necessarie. 
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3. Orientamento e tutorato 
Il servizio di tutorato è rivolto a tutti gli studenti del Dipartimento di Arezzo. I tutor – docenti e studenti – ti 

accompagneranno durante la tua carriera universitaria, supportandoti nella programmazione degli esami e 

fornendoti tutte le informazioni necessarie per affrontare al meglio il tuo periodo di studio. I tutor saranno 

quindi facilitatori e mediatori del tuo percorso, un sostegno indispensabile per superare ogni criticità che 

potrai incontrare. 

 

3.1 I docenti tutor 

Al momento dell’immatricolazione ti verrà assegnato un docente tutor, che avrà il compito di facilitare il tuo 
inserimento nell’università. Con il docente tutor, che ti aiuterà ad approfondire la conoscenza del corso di 
laurea e organizzare il piano di studi, potrai confrontarti e affrontare eventuali difficoltà. Il docente tutor 
rappresenterà un punto di riferimento costante durante gli anni della tua vita universitaria. Non esitare a 
contattarlo. 

 

Contatti 

Referente per il Tutorato e i servizi per gli studenti: prof. Alessio Ricci 
Palazzina Biblioteca - entrata B (primo piano) - stanza 11 
e-mail: alessio.ricci@unisi.it 
Tel. 0575.926424  
 
Link 

www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/orientamento-e-tutorato/tutorato/docenti-tutor 

 

 

3.2 Gli studenti tutor 

Gli studenti tutor sono studenti come te, ma con più esperienza, che possono darti un consiglio “da pari” sul 
percorso che ti appresti ad affrontare. Attraverso un canale più informale rispetto a quello dei docenti tutor 
potrai così capire come quelli che ti hanno preceduto hanno superato le difficoltà che potranno presentarsi. 

 

Chi sono? 

Claudia Banchetti, claudia.banchetti@student.unisi.it 

Martina Capaccioli, m.capaccioli7@student.unisi.it 

Silvia Luciani, luciani7@student.unisi.it 

 

Link 

www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/orientamento-e-tutorato/tutorato/studenti-tutor 
 
Social 

mobile.twitter.com/DSFUCI 
www.instagram.com/dsfuci/ 
www.facebook.com/tutor.s.unisi?fref=ts 
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3.3 “Welcome day” 

L’Università dà il benvenuto ai nuovi studenti e festeggia l’inizio dei corsi con il Welcome Day, iniziativa 
dedicata ai ragazzi per conoscersi, incontrarsi e dare il via alle attività del nuovo anno accademico. 

Proprio per aiutarti a muovere i primi passi in questa nuova realtà attraverso il Welcome Day avrai modo di 
conoscere gli studenti e i docenti tutor, con i quali approfondire gli aspetti organizzativi della vita accademica: 
come sono strutturate le lezioni, qual è la metodologia didattica utilizzata, quali sono i servizi a disposizione. 

Il programma prevede inoltre la presentazione del Campus, degli spazi di studio e discussione (CampusLab), 
della biblioteca e del bar-caffetteria. 

 

Contatti 

Delegato all'orientamento: Prof.ssa Francesca Bianchi 
Palazzina Biblioteca - entrata A - primo piano - stanza 39 
e-mail: francesca.bianchi@unisi.it 
Tel. 0575.926334  
 
Link 

www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/orientamento-e-tutorato-0 
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4. Orientamento in uscita 
 

4.1 Promuovere l’occupabilità attraverso le soft skills 

Accanto alle competenze professionali acquisirai anche quelle competenze trasversali e digitali - le cosiddette 
soft skills e digital skills - fondamentali per favorire l’occupabilità. Sempre più spesso, infatti, i datori di lavoro 
si aspettano che i laureati non siano soltanto esperti nel loro campo di studio ma che abbiano acquisito abilità 
cognitive, interpersonali, intellettuali e pratiche. 

 

Le attività nel Campus del Pionta  

Il Dipartimento organizza workshop dove potrai apprendere come lavorare in gruppo e risolvere i problemi, 
come comunicare a un committente i risultati di una ricerca, come orientarti nell’analisi dei dati e delle sfide 
del mondo digitale.  

 

Le attività presso il Santa Chiara Lab di Siena  

Il Teaching and Learning Center (TLC) è il Centro di Ricerca e Formazione costituito all’interno dello spazio 
del Santa Chiara Lab, in cui si coltivano, ispirandosi a esperienze sviluppate in prestigiose università nazionali 
e internazionali, le più avanzate pratiche di apprendimento. Il TLC organizza eventi, corsi e workshop per 
creare un ponte virtuale tra il mondo accademico e il tessuto produttivo. 

 

 



10 
 

4.2 Tirocini 

Il tirocinio è uno strumento per apprendere le pratiche professionali all’interno di organizzazioni nelle quali 
in futuro potresti lavorare. Il tirocinio rappresenta quindi un momento particolarmente importante della tua 
carriera universitaria, che ti consentirà di conoscere in prima persona il concreto funzionamento del mondo 
del lavoro.  
Per avere informazioni sul tirocinio potrai contattare il tuo tutor universitario o rivolgerti allo Sportello 
Tirocinio (SPOT) presso la stanza 1B del Campus Lab. Sarai coinvolto in "Pillole di tirocinio", momenti 
informativi, svolti direttamente in aula, sulle modalità di attivazione, sulle opportunità di orientamento e di 
supporto alla scelta dell'organizzazione ospitante e sulle attività da svolgere in vista della stesura della 
relazione finale. Potrai infine partecipare a “Meet your tutor” incontri di supervisione di gruppo insieme agli 
altri studenti, ai tutor universitari e aziendali.    
 

Contatti 

Referente Commissione Tirocinio: Mario Giampaolo 
Palazzina Biblioteca - entrata A - stanza 28 I° piano 
e-mail: mario.giampaolo@unisi.it 
Tel. 0575.926239  
 
Referente Ufficio Tirocini e Stage: Stefania Gherardi 
Ufficio Tirocini e Stage, Palazzina Uomini - primo piano - stanza 24 
e-mail: stefania.gherardi@unisi.it 
Tel. 0575.926.384  
Orario di ricevimento: 
mercoledì (ore 10-12) 
giovedì (ore 10-12 e 15-17) 
 
Referente Sportello Tirocinio: Elisabetta Di Benedetto 
CampusLab - Palazzina Biblioteca - stanza 1b 
e-mail: elisabetta.dibenedetto@unisi.it 
Tel.0575.926234  
Lo sportello è aperto il: 
martedì (ore 14-16.30) 
giovedì (ore 14-16.30) 
 
Link 

https://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/tirocini 

 

4.3 Orientamento per lauree magistrali 

Dopo il conseguimento della laurea triennale potrai scegliere di proseguire il tuo percorso ad Arezzo. Le 
lauree magistrali sono due:  

• “Scienze per la formazione e la consulenza pedagogica nelle organizzazioni” LM-85, che prepara 
professionisti capaci di lavorare nell’ambito della consulenza alle persone e alle organizzazioni, della 
formazione aziendale, della gestione delle risorse umane, del project management. 

Link: https://consulenza-pedagogica-organizzazioni.unisi.it/ 

• “Storia e Filosofia, curriculum Pratiche del sapere e della cittadinanza” LM-78 & LM-84, che ha lo 
scopo principale di integrare la prospettiva storica e quella filosofica nello studio dei fenomeni della 
società e della cultura 

Link: https://storia-filosofia.unisi.it/ 

Per aiutarti nella scelta, durante il triennio saranno organizzati specifici incontri, sia individuali che di gruppo, 
dove imparerai a individuare il percorso di studi più adatto alle tue esigenze e prospettive. 
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Sono inoltre presenti tre master: 

• “Sviluppo e internazionalizzazione delle piccole e medie imprese”, corso executive rivolto a laureati 
che vogliono acquisire competenze linguistiche e organizzative per supportare le imprese nei 
processi di internazionalizzazione,  

• “Storia, design e marketing del Gioiello”, a sostegno dell’innovazione nel comparto orafo.  

• “Master in Multicultural Diversity Management”. Organizzato in due curricola: Gestione della 
multiculturalità nei contesti organizzativi e nei luoghi di lavoro e Gestione dei processi educativi nei 
contesti multiculturali, si rivolge a coloro che lavorano o intendono lavorare in contesti ad alta 
densità multiculturale e a forte complessità sociale ed hanno necessità di sviluppare competenze di 
management della diversità finalizzate alla gestione delle risorse umane e allo sviluppo di pratiche 
educative inclusive. 
 

Per informazioni Master: https://www.dsfuci.unisi.it/it/didattica/post-laurea/master-0 
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5. Internazionalizzazione 
Il Dipartimento incoraggia la possibilità di seguire corsi e sostenere esami in paesi stranieri, che verranno poi 
formalmente riconosciuti nella tua carriera universitaria; allo stesso tempo è però consapevole delle paure e 
delle difficoltà che un simile percorso comporta. Per questo ti mettiamo a disposizione una serie di servizi di 
facilitazione e supporto.  

 
Le strutture dedicate all’internazionalizzazione sono due: gli uffici centrali dell’Ateneo (Divisione Relazioni 

Internazionali di Siena) e l’Ufficio Erasmus, che si che trova all’interno della segreteria didattica (Palazzina 

dell’Orologio, dott.ssa Lucia Salvatore, didattica.dsfuci@unisi.it).  

Il referente per le attività di internazionalizzazione del Dipartimento è il prof. Simone Zacchini, a cui ti puoi 
rivolgere per ogni informazione (simone.zacchini@unisi.it). 
 
Il bando per presentare domanda di borsa di mobilità “Erasmus for studies” viene pubblicato ogni anno 

generalmente nel mese di febbraio. Durante il primo semestre viene aperto settimanalmente uno 

“SPORTELLO INTERNAZIONALIZZAZIONE” presso il Campus Lab del Dipartimento dove ti verrà data ogni 

informazione 

L'Ufficio Studenti e Didattica ha tra i suoi obiettivi quello di accompagnarti nella scelta e nella pianificazione 

di un periodo di studio all'estero, aiutandoti a orientarti tra i programmi Erasmus Plus, Erasmus Mundus, 

Programmi internazionali (accordi di mobilità con Università europee ed extra-europee) e offerte di Borse 

estive per seguire corsi di lingua inglese. 

Il referente per le attività di internazionalizzazione, prof. Simone Zacchini, ti aiuterà nella programmazione 

didattica e il Comitato per la didattica del tuo Corso di studio valuterà la pertinenza dei contenuti delle attività 

che seguirai all’estero con gli insegnamenti previsti dal tuo piano di studio. 

Contatti 

Referente per l’internazionalizzazione: Prof. Simone Zacchini 
e-mail: simone.zacchini@unisi.it 
Orario di ricevimento: 
durante l’orario di ricevimento studenti 
 

Referente per le attività di mobilità all'estero: Lucia Salvatore 
Ufficio studenti e didattica  
e-mail: lucia.salvatore@unisi.it 
Tel. 0575 926223 
Orario di ricevimento: 
martedì (su appuntamento) e giovedì dalle 14.00 alle 15.30 
  
Referente Europe Direct Arezzo: Elisabetta Di Benedetto 

Sportello internazionalizzazione aperto agli studenti e ai cittadini 
e-mail: elisabetta.dibenedetto@unisi.it 
Tel. 0575 926 234 
Orario di ricevimento: 
martedì e giovedì dalle 14.00 alle 16.30 presso l’aula 1 del Campus Lab 
 
 
Link 

www.dsfuci.unisi.it/it/servizi/studiare-allestero 
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5.1 Ufficio Europe Direct 

Il Centro di informazione Europe Direct è un progetto europeo ospitato dall’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
dell’Università di Siena e lavora per informare, comunicare e formare sui temi dell’Unione europea. Si tratta 
di un Network di oltre 450 Reti Europe Direct (ED) in tutta Europa coordinate dalla Commissione Europea e 
in Toscana si trova a Siena, Firenze e Pisa, sedi legate tra loro da un Coordinamento toscano. 

 

Contatti 

Referente: Elisabetta di Benedetto 

Ufficio ricerca  

e-mail: elisabetta.dibenedetto@unisi.it 

Tel. 0575 926285 

 

 

 

 

5.2 Sportello “Studio e lavoro all’estero” 

L'ufficio Erasmus, insieme al delegato all'internazionalizzazione presso l'ufficio Europe Direct di Arezzo, ha 
predisposto uno sportello – con apertura nel primo semestre - dedicato all'internazionalizzazione.  

Attraverso tale sportello, avrai la possibilità di ricevere materiale informativo, oltre a una consulenza 
personalizzata, soprattutto sui programmi Erasmus for studies ed Erasmus for traineeship; quest’ultimo 
consente di trascorrere un periodo di tirocinio compreso tra 2 e 6 mesi in uno dei paesi partecipanti al 
programma. 

 

Contatti 

Referente: Prof. Simone Zacchini 
e-mail: simone.zacchini@unisi.it 
Referente: Elisabetta di Benedetto 

e-mail: elisabetta.dibenedetto@unisi.it 

Tel. 0575 926285 

 

 

 

 

5.3 Centro linguistico di Ateneo (CLA)  

Il Centro Linguistico d’Ateneo (CLA) cura l'organizzazione dei servizi didattici riguardanti l'apprendimento 
delle lingue straniere avvalendosi di Collaboratori ed Esperti Linguistici (CEL) qualificati.  

Presso il centro dovrai sostenere un test che ti permetterà di accertare il tuo livello iniziale di conoscenza 
della lingua inglese. Partecipare al test è importante perché ti permetterà di individuare le lacune linguistiche 
e programmare al meglio il percorso che ti consentirà di ottenere l’idoneità obbligatoria di lingua inglese. 

Nel Laboratorio del CLA sono disponibili a scaffale aperto vari libri della Biblioteca Umanistica dedicati 

all'apprendimento delle lingue straniere. La maggior parte di questi include degli allegati multimediali, come 

CD audio o DVD. Questi contenuti audio e video sono memorizzati nell'archivio RiDIG (Risorse Digitali per 

l’apprendimento linguistico) e quindi è possibile consultarli direttamente dai PC del Laboratorio. L'accesso a 

RiDIG è possibile esclusivamente dalle postazioni PC del CampusLAB. 
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Contatti 

e-mail: cla-ar@unisi.it 
Tel. 0575 926221 (Front office) 
Tel. 0575 926384 (Front office) 
Fax 0575 926384 
 
Link 

https://www.cla.unisi.it/it/sede-di-arezzo 
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6. Punto per l’Inclusione 
Presso il Dipartimento è attivo un Punto per l’inclusione dedicato agli studenti con difficoltà di 
apprendimento (DSA) o con disabilità che, attraverso la predisposizione di specifici servizi per il sostegno 
della carriera accademica, ha l’obiettivo di garantire un pieno inserimento all’interno della comunità 
universitaria. 

 

6.1 Servizi offerti 

Il servizio disabilità e DSA ha come obiettivo quello di facilitare e supportare gli studenti nel raggiungimento 
del successo formativo, consentendo la piena partecipazione alla vita universitaria attraverso una serie di 
servizi:  

• Colloquio di accoglienza: per individuare il supporto più adatto, in base alla tipologia di disabilità o di 
DSA; 

• Supporto d'ufficio: utile per gestire eventuali criticità emerse durante il percorso di studi e per favorire 
la relazione con le altre strutture dell’Ateneo; 

• Accompagnamento: servizio di trasporto e accompagnamento in casi di ridotta mobilità motoria; 

• Assistenza: in aula per seminari, convegni, lezioni supplementari, pause pranzo, etc.; 

• Tutorato: in caso di particolari difficoltà nella preparazione degli esami o nella stesura della tesi è 
previsto il supporto di studenti tutor. Il servizio è erogato solo on demand, seguendo criteri di 
personalizzazione in base ad un’attenta analisi dei bisogni formativi specifici; 

• Servizio di orientamento in itinere: servizio di supporto per il raggiungimento degli obiettivi di studio; 

• Ausili tecnologici: sono presenti specifici strumenti tecnologici per la frequenza delle lezioni o per il 
sostenimento degli esami (computer portatile, software di sintesi vocale, registratore digitale), di 
materiale didattico in formato alternativo (digitale, grandi caratteri, Braille) e della mediazione 
linguistica (interpretariato lingua dei segni e stenotipia); 

• Modalità di verifica e prove d’esame: su richiesta delle studentesse e degli studenti e/o del docente si 
fornisce supporto e consulenza al fine di individuare modalità adeguate al singolo caso (quali ad 
esempio: tempi aggiuntivi, prove equipollenti, ausili e strumenti tecnici, presenza di assistenti alla 
comunicazione, ecc.).   

 

Contatti 

Referente DSFUCI Commissione di Ateneo Accesso e frequenza studenti con disabilità - Delegato DSFUCI 

Commissione Inclusione: prof. Carlo Orefice 

e-mail: carlo.orefice@unisi.it 
tel. 0575 926274 
 
Servizio disabilità e DSA: Michela Mariottini 
e-mail: michela.mariottini@unisi.it 
tel. 0575 926263 
 
Punto inclusione: Tel. 0575 926379 
La sede CampusLab - Palazzina Biblioteca (stanza n. 19) 
Orario:  
Giovedì ore: 10.00-13.00 
Venerdì ore: 10.00-13.00 
È possibile accedere al Punto inclusione anche in altro orario inviando una e-mail a: 
michela.mariottini@unisi.it 
 
Link: www.dsfuci.unisi.it/it/servizi/ufficio-accoglienza-disabili-e-servizi-dsa-arezzo 
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7. Baby Point 

 

 

 
 
7.1 Cosa è e a cosa serve  

ll Baby Point è un’area dedicata a studentesse e studenti iscritti all’Università di Siena ed è finalizzata a fornire 
un supporto alla frequenza delle attività formative e alla vita universitaria di coloro che hanno bambini/e 
piccoli/e e si trovano nella condizione di doversene prendere cura durante la permanenza per motivi di studio 
presso il DSFUCI. 
 
Lo spazio Baby Point NON è un servizio nido strutturato, NON è custodito e NON prevede alcuna sorveglianza 
educativa da parte del personale dell’Università di Siena. 
 
La responsabilità della cura e della sorveglianza è dello studente-genitore (studente iscritto all’Università 
degli Studi di Siena). 
 
Per poter utilizzare lo spazio è necessario registrarsi: 
 

• vai al link  http://elearning.unisi.it/moodle/ 

• accedi alla piattaforma moodle inserendo la tua mail student@unisi.it 

• ricerca tra i corsi disponibili “Baby Point DSFUCI” 

• completa la procedura che trovi lì descritta  
 
 Lo spazio Baby Point potrà essere utilizzato nei seguenti orari: 
 
dal lunedì al venerdì 9 – 18 

sabato e domenica chiuso 

 

Lo studente-genitore, dopo aver svolto la procedura di registrazione, dovrà recarsi in ‘Portineria’, Palazzina 
Uomini, Campus del Pionta, Arezzo, firmare il registro, prendere la chiave del Baby Point e dopo aver 
utilizzato lo spazio, ritornare in portineria per riconsegnare la chiave e firmare l’uscita. 
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8. Sostegno allo studio 
 

8.1 Azienda regionale per il diritto allo studio universitario – sede di Arezzo 

La Toscana può vantare uno dei migliori sistemi di diritto allo studio universitario del Paese. Borse di studio, 
mense, alloggi sono solo alcuni dei servizi offerti agli studenti dall’ Azienda regionale per il diritto allo studio 
universitario (ARDSU). 

Per avere le informazioni necessarie, potrai rivolgerti agli uffici di via Laschi, nella palazzina della residenza 
universitaria, poco distante dal campus del Pionta. 

  
Contatti 

Azienda regionale per il diritto allo studio universitario 
Via Laschi 26, Arezzo 
e-mail: infoarezzo@dsu.toscana.it 
e-mail: arezzo@dsu.toscana.it 
tel. +39 0575 35981 
fax +39 0575 3598210 
 
Link 

https://www.dsu.toscana.it/ 

 
 
 

8.2 Residenze universitarie 

La struttura residenziale di Arezzo, in via Laschi, è organizzata in differenti tipologie abitative ed è dotata di 
spazi comuni destinati alla lettura, allo studio e alla ricreazione. Una parte degli alloggi è attrezzata per il 
soggiorno di studenti diversamente abili e dei loro eventuali accompagnatori.  

Per concorrere all’assegnazione di un posto letto nelle residenze dovrai presentare domanda di borsa di 
studio secondo le modalità previste dai bandi del DSU Toscana. 

 

Link 

www.dsu.toscana.it/servizi/residenze/residenze-universitarie/arezzo/ 
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9. Studente della Toscana - la nuova carta unica dello studente universitario 
 

 

 

9.1 Cosa è e a cosa serve 

L'Università di Siena, insieme alla Regione Toscana e alle altre università toscane, rilascia ai propri studenti 

una carta unica regionale. 

La carta è stata pensata e progettata per consentire agli studenti l'accesso ai servizi offerti sul territorio 

regionale dall'Università degli Studi di Firenze, dall'Università di Pisa, dall'Università degli Studi di Siena, 

dall'Università per Stranieri di Siena e dall'Azienda regionale per il diritto allo studio, a prescindere dall'ateneo 

di appartenenza. 

La carta unica, che rientra tra le azioni di Giovanisì – il progetto della Regione Toscana per l'autonomia dei 

giovani, sostituisce tutte le altre carte esistenti e incorpora la funzione di borsellino elettronico per il 

pagamento di alcuni servizi (mense DSU e servizi di riproduzione e stampa presso gli atenei). 

Al momento questi i servizi di cui possono usufruire gli studenti tramite la tessera regionale: 

• accesso a tutte le mense del Dsu della Toscana, 

• accesso alle biblioteche universitarie, 

• prestito bibliotecario, 

• utilizzo del servizio di copia e stampa e uso del borsellino elettronico unico attivo per tutte le 

biblioteche delle università di Firenze, Pisa e Siena, 

• accesso agli impianti e ai servizi del Cus. 

 

Gli uffici Studenti e didattica, provvedono a distribuire le carte agli studenti iscritti al primo anno di corso, 

mentre l’Azienda DSU distribuisce la carta agli studenti iscritti agli anni successivi al primo e ai titolari di borse, 

oltre a seguire il rilascio di duplicati in caso di smarrimento o smagnetizzazione. 

Delle nuove convenzioni stipulate verranno informati tutti gli studenti, non appena saranno attivate. 

Carta dello studente universitario: sulla pagina web Dsu Toscana tutte le informazioni sulle modalità di 

rilascio https://www.dsu.toscana.it/2018/11/12/carta-dello-studente-universitario/ 

Studente della Toscana - la nuova carta unica dello studente universitario http://www.regione.toscana.it/-

/studente-della-toscana-la-nuova-carta-unica-dello-studente-universitario 
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10. Vivere il campus 
 

 
 

10.1 Le biblioteche 

Biblioteca di Area umanistica sede di Arezzo 

Istituita nel 1970, con la nascita della Facoltà di Magistero, la Biblioteca di Area Umanistica, sede di Arezzo, 
svolge oggi una funzione di supporto alla didattica e alla ricerca dei numerosi corsi di studio attivati presso la 
sede aretina dell’Università. 

Nel corso del tempo la Biblioteca si è orientata verso l’acquisizione di monografie e periodici di carattere 
filosofico, linguistico, letterario, storico, artistico, socio-antropologico, pedagogico e della formazione. La 
biblioteca dispone anche di alcuni fondi dedicati a settori specifici, come quelli sulla storia aretina, sulla 
letteratura di viaggio, sulla storia delle donne e sugli studi di genere. 

Attualmente il suo patrimonio documentario ammonta a oltre 150.000 volumi, 2300 periodici - 240 dei quali 
in corso di abbonamento o continuativamente donati - quasi 700 audiovisivi e 200 registrazioni audio. Le sue 
otte sale di lettura possono ospitare circa 200 persone. 

Contatti 

Direttore: Luca Lenzini 
e-mail: luca.lenzini@unisi.it 
tel. 0575 926289 
fax 0575 926306  
 
Link 

www.sba.unisi.it/bauma 
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Centro di documentazione interculturale "Malala Yousafzai"  

Grazie all’acquisizione del materiale bibliografico che era collocato nella “Casa delle Culture” di OXFAM Italia 
(sede di Arezzo), da giugno 2018 è presente in Dipartimento un Centro di Documentazione costituito da circa 
11.000 volumi riguardanti i temi dell’educazione interculturale, dell’italiano come lingua straniera, della 
didattica dell'infanzia, dell’educazione alla pace e dell’inclusione/diritti umani.  

 

Contatti  

Bibliotecaria: Ilenia Rubrigi  

e-mail: ilenia.rubrigi@oxfam.it  

tel. 0575 900416 

 

Biblioteca di Storia e tecnica dell'Oreficeria 

Grazie in particolare a una donazione degli imprenditori Giovanni e Luca Raspini, si è costituita all’interno del 
Laboratorio di Storia e tecnica dell’oreficeria (Lab.or) una biblioteca specialistica tra le più complete in Italia. 
Nella raccolta, sempre in crescita, sono presenti anche tutte le tesi di laurea aventi per argomento l’oreficeria. 

 

Contatti 

Responsabile: Prof. Paolo Torriti 
Palazzina della Biblioteca - primo piano, stanza 42 
e-mail: paolo.torriti@unisi.it 
tel. 0575 926 363 - 243 

 

 

 

10.2 Gli archivi storici 

Archivio storico dell’Ospedale neuropsichiatrico di Arezzo 

L’archivio storico dell’ex Ospedale neuropsichiatrico di Arezzo è conservato presso la palazzina dell’Orologio 
nel campus del Pionta, dove originariamente aveva sede il manicomio aretino.  

La documentazione, dopo anni di incuria e abbandono seguiti alla chiusura dell’ospedale alla fine degli anni 
ottanta, è stata recuperata e riordinata da personale qualificato dell’Università di Siena nel 1999.  

L’archivio è composto da circa 1500 buste. La serie principale è costituita dalle cartelle cliniche dei pazienti 
ricoverati sia nella sezione mentale che nel Padiglione neurologico.  

 

Contatti 

Direttore: Luca Lenzini;  
Responsabile scientifico: Prof.ssa Silvia Calamai 
palazzina dell’Orologio, piano terra 
Archivista: Lucilla Gigli 
e-mail: lucilla.gigli@unisi.it  
tel. 0575 926 264 
 
Link  

siusa.archivi.beniculturali.it/cgi-bin/pagina.pl?TipoPag=prodente&Chiave=430&RicProgetto=carte 
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Archivio di Costantino Bulgari 

Donato nel 2009 al Laboratorio di Storia e tecnica dell’oreficeria dalla figlia Anna Bulgari Calissoni, è una 
eccezionale raccolta che racchiude mezzo secolo di ricerche inedite sull'oreficeria antica italiana dal Trecento 
all'Ottocento.  

La catalogazione e digitalizzazione dell’archivio, a cura del Laboratorio di Storia e tecnica dell’oreficeria 
(Lab.Or), sono state realizzate grazie allo sponsor “Argenterie Raspini”. 

 

Contatti 

Responsabile: Prof. Paolo Torriti 
palazzina della Biblioteca, primo piano, stanza 42 
e-mail: paolo.torriti@unisi.it 
tel. 0575 926363 - 243 

 

 

 

10.3 Il Campus Lab: spazio laboratoriale a disposizione degli studenti per esperienze di 

apprendimento partecipato 

CampusLAB è un progetto ideato e realizzato in collaborazione con le studentesse e gli studenti per costruire 
un setting di apprendimento finalizzato all’acquisizione di competenze trasversali (soft skills) al fine di 
sostenere e promuovere l'occupabilità.  

 

 

Nel CampusLab si apprende con gli altri studenti come: 

• studiare insieme; 

• lavorare in gruppo; 
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• risolvere problemi; 

• gestire conflitti; 

• utilizzare una logica multidisciplinare per affrontare e risolvere i problemi e le questioni che si 

incontrano nel mondo del lavoro; 

• utilizzare la ricerca come strumento di consulenza e intervento nei futuri contesti lavorativi. 

 

Contatti 

Referente: Elisabetta di Benedetto 
Ufficio ricerca (V.le Cittadini, 33 - 52100 Arezzo) 
e-mail: elisabetta.dibenedetto@unisi.it 
Tel. 0575.926285  
 
Link  

www.dsfuci.unisi.it/it/laboratori/campus-lab 

 
 

10.4 Bar Caffetteria Pionta  

L’università non è soltanto un luogo di lezioni ed esami. Vivere l’università significa anche incontrarsi e 
prendere un caffè, trascorrendo del tempo insieme. All’interno del Campus, il Bar-caffetteria Pionta, 
rappresenta il luogo ideale per rilassarsi con gli altri all’interno di uno spazio attrezzato e immerso nel verde. 
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11. Vivere la città 

 

11.1 Studiare e vivere nel Campus del Pionta 

La sede dell’Università di Siena ad Arezzo si trova a pochi minuti dalla stazione ferroviaria, ai piedi della collina 
del Pionta, in viale Cittadini, uno dei parchi più belli della città.  

La residenza universitaria e gli uffici dell’Azienda regionale per il diritto allo studio (Dsu) sono a pochi passi 
dalle aule, in via Laschi. Qui si possono chiedere informazioni su borse di studio, servizi di mensa, alloggi, 
contributi economici. 

                                                                                                                                                                                              

Lo sapevi che… 

La collina del Pionta è stata fino al 1200 sede dell’antica cittadella vescovile, di cui rimangono le tracce 
archeologiche, e della prima scuola di arti liberali dove insegnò Guido Monaco, l’ideatore della moderna 
notazione musicale. 

L’Università oggi ha sede nelle palazzine dell’ex manicomio, la cui costruzione iniziò nel 1898. Direttore del 
manicomio negli anni settanta fu Agostino Pirella (allievo di Franco Basaglia), che in accordo con la giunta 
provinciale si impegnò per l’‘apertura’ della struttura, un percorso che coinvolse la cittadinanza aretina. Nel 
1978 fu approvata la legge 180, che disponeva la chiusura dei manicomi. Nel 1989 il manicomio aretino venne 
chiuso. 

Da metà degli anni Novanta molti degli edifici ospedalieri furono acquisiti dall’Ateneo che nell’area del Pionta 
ha creato un campus frequentato e vissuto da tutta la comunità universitaria. 
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11.2 Informagiovani di Arezzo 

InformaGiovani Arezzo è il servizio che il Comune di Arezzo ha dedicato ai giovani della città. E’ un capiente 
e accogliente contenitore per le tue domande, i tuoi dubbi ma anche per le tue idee e i tuoi progetti.  

L’obiettivo del servizio è quello di fornire informazioni strutturate alle più frequenti richieste relative al 
mondo del lavoro, alla formazione professionale, al volontariato e a tutte le attività e possibilità che il 
territorio offre (corsi, sport, eventi, musica…) ma anche consulenze personalizzate sui singoli casi e le singole 
richieste.  

 

Informagiovani Arezzo 

Piazza S. Agostino 8, Arezzo (52100) 
e-mail: informagiovani@comune.arezzo.it  
Tel 0575 377868 
Numero Verde (gratuito da cellulari e da fissi) 800 013156 
 
www.informagiovaniarezzo.org/ 
 
Arezzo turismo 

http://www.arezzoturismo.it/ 

 

11.3 Mappa della città 

 



STUDENTI TUTOR DSFUCI - TUTORATO IN ITINERE 

EVENTI A.A. 2018-19 
 

 Evento Obiettivo Data/periodo Descrizione attività 

         

1 

Sportello immatricolazioni Supportare gli studenti nelle 

procedure di 

Immatricolazione 

da luglio 2018 a 

febbraio 2019 

Scansione di documenti, immatricolazioni, iscrizioni 

          

2 

Sportello piani di studio Supportare gli studenti nella 

compilazione dei piani di studio 

da ottobre 2018 a 

gennaio 2019 

Compilazione piani di studio on-line con gli studenti e 

presentazione della procedura on-line a tutti gli studenti 

          

3 

Sportello aiuto per iscrizione a 

test 

Supportare gli studenti nelle 

procedure di iscrizione ai test di 

accesso e ai test di lingua inglese 

da luglio 2018 a 

maggio 2019 

Iscrizioni ai vari test del dipartimento 

          

4 

Supporto per email e Facebook 

alle varie problematiche degli 

studenti 

Aiutare gli studenti a risolvere i 

piccoli problemi iniziali delle 

matricole 

da luglio 2018 a 

maggio 2019 

Rispondere alle mail e ai messaggi degli studenti relativi 

a problematiche burocratiche 

         

5 

Sponsorizzazione eventi e 

seminari del Dipartimento 

Rendere più fruibile l'informazione da luglio 2018 a 

maggio 2019 

Per ogni evento aggiornare gli studenti, sia sulle pagine 

social che attraverso la nostra mailing list 

         

6 

Welcome day Accogliere le matricole 1 ottobre 2018 I tutor sono stati disponibili nell’intera giornata per 

assistere le matricole, fornire informazioni e presentare 

i servizi di tutorato 

         

7 

Università aperta Presentare il nostro dipartimento alle 

scuole superiori 

19 febbraio 2019 I tutor hanno gestito il punto accoglienza e sono stati 

disponibili nella giornata per sciogliere dubbi e fornire 

informazioni e chiarimenti 

8 Università aperta Presentare il nostro dipartimento alle 

scuole superiori 

9 aprile 2019 I tutor hanno gestito il punto accoglienza e sono stati 

disponibili nella giornata per sciogliere dubbi e fornire 

informazioni e chiarimenti 

 

 



DSFUCI – COMMISSIONE ORIENTAMENTO E TUTORATO 
 

INDICAZIONI OPERATIVE PER I DOCENTI TUTOR 
 
 

 
Identificazione degli studenti affidati ad ogni docente tutor 
 
L’attribuzione delle matricole ai docenti tutor viene fatta dagli uffici centrali, che solitamente vi 
avvertono nel momento in cui la lista degli studenti assegnati ad ognuno di voi è completa: dunque, 
indicativamente, in novembre, subito o poco dopo la chiusura delle iscrizioni.  
È comunque sempre possibile reperire l’elenco degli studenti affidati a ciascun docente tutor 
consultando il sito http://sigru.unisi.it/.  
Ecco la procedura: una volta effettuato il login con Username e Password Unica di Ateneo (UnisiPass), 
per giungere alla pagina contenente l'elenco degli studenti assegnati, occorre: 
 
- cliccare sulla voce del menu SIGRU 
- cliccare sulla voce menu “docenti tutor”; 
- selezionare l'anno accademico; 
- cliccare sul corso di studi; 
- cliccare sul docente. 
 
A questo punto apparirà la lista con i nomi e le email di ogni matricola.  
 
Nota bene: può accadere che alcuni studenti, anche semplicemente per motivi burocratici, vengano 
assegnati al loro docente tutor in ritardo: ricordatevi quindi di controllare più di una volta la pagina 
indicata. 
 
Primo contatto  
 
Appena avrete a disposizione la lista degli studenti, dovrete contattarli con una email di benvenuto 
personalizzata e scritta utilizzando il “tu” e non il “lei” (“Cara Maria, ti do il benvenuto…”), con 
la quale inviterete ognuno di loro ad un colloquio nell’orario che concorderete (anche durante il 
ricevimento).  
 
Nel caso in cui lo studente non risponda alla email, siete invitati a contattarlo telefonicamente (il 
numero di telefono può essere facilmente reperito tramite l’Ufficio studenti e didattica) o, se lo ritenete 
opportuno, tramite i social. L’importante non è lo strumento che utilizzerete ma l’obiettivo: conoscere 
le matricole e interagire con loro. 
 
Indicazioni per gli studenti non (o scarsamente) frequentanti. Nel caso in cui siano disponibili al 
colloquio durante il ricevimento (o in altro orario che il docente ritenga possibile) è opportuno 
incoraggiarli a venire. Nel caso non sia per loro possibile, per questioni logistiche o per altri motivi, 
valutate la possibilità di un colloquio via skype o almeno via telefono. 
 
Colloquio con gli studenti 
 
In occasione del primo incontro con lo studente, il docente tutor gli illustrerà brevemente la propria 
funzione di supporto, ma soprattutto lo sensibilizzerà su alcuni passaggi fondamentali per avviare e 
indirizzare al meglio il suo percorso di studi. Tra questi evidenzio in particolare:  
 



a) la necessità di sostenere, qualora lo studente non l’avesse ancora fatto, il test di accesso (non 
vincolante ai fini dell’immatricolazione) volto ad accertare, a scopo orientativo, il livello di preparazione 
in ingresso; 
 
b) l’opportunità, se studente iscritto al corso di Scienze dell’Educazione e della Formazione, di 
sottoporsi prima possibile al test di livello di lingua inglese: solo in questo modo, infatti, potrà 
programmare per tempo il percorso che lo porterà a ottenere la necessaria idoneità B1, senza la quale 
non potrà accedere alla Prova finale della laurea triennale; 
 
c) i vantaggi di un’esperienza all’estero, innanzitutto tramite le possibilità offerte dalle borse del 
programma Erasmus for Studies, ma anche attraverso altri programmi di studio e di tirocinio. A 
questo proposito sarà utile ricordare agli studenti che presso il Dipartimento esiste un Referente per 
l’Internazionalizzazione – il prof. Simone Zacchini – a cui possono rivolgersi per ogni 
informazione su questi aspetti. 
 
Nel colloquio, inoltre, il docente tutor chiederà allo studente quali corsi sta seguendo e gli 
raccomanderà di distribuirne in modo equilibrato la frequenza nei diversi semestri: gli raccomanderà 
inoltre di programmare un numero di esami congruo già per la prima sessione invernale 
(almeno 18 cfu, ma possibilmente 24). In generale dovrà sensibilizzare lo studente a 
programmare con attenzione i propri impegni e le proprie scadenze.  
 
Sarà utile anche presentare allo studente il sito del dipartimento e invitarlo a consultarlo con 
attenzione e regolarità per reperire tutte le informazioni utili.  
Agli studenti non frequentanti è opportuno rivolgere l’invito a contattare per tempo i docenti con cui 
intendono sostenere gli esami. 
 
Il docente tutor e il monitoraggio / supporto delle carriere degli studenti 
 
È opportuno che, sempre durante il colloquio, il docente tutor informi con chiarezza sulla funzione 
che svolgerà nel monitoraggio del percorso di studi dello studente. Infatti, come risultato del 
lavoro della Commissione Orientamento e Tutorato, ed in particolare del Gruppo di lavoro “Azioni di 
monitoraggio e supporto delle carriere universitarie”, si è giunti a definire più precisamente il ruolo dei 
docenti tutor in quest’ambito, particolarmente delicato ed essenziale. Grazie ad un accordo con 
l’Ufficio studenti e didattica del DSFUCI, che ha mostrato grande disponibilità, la Commissione 
Orientamento e Tutorato riceverà, con cadenza regolare, i dati sulla carriera degli studenti (numero e 
tipologia di esami sostenuti e di crediti ottenuti) e provvederà a rilevare le carriere a rischio (reale o 
potenziale), individuate tenendo conto di alcune “soglie di allarme” (meno di 18 cfu dopo la 
sessione di esami invernale e quella straordinaria di primavera del primo anno di corso; meno 
di 78 cfu dopo la sessione di esami invernale e quella straordinaria di primavera del secondo 
anno di corso). 
Ogni docente tutor dovrà quindi invitare i propri studenti il cui percorso evidenzi criticità ad un 
colloquio, che dovrà configurarsi come il primo intervento di supporto per garantire il regolare 
svolgimento del percorso di studio.  
 
Nota bene: a partire dal presente a.a., ovvero dagli iscritti della coorte 2018-2019, l’attività di 
monitoraggio si estenderà alla durata dell’intero Corso di studi e dunque ogni docente dovrà seguire 
le matricole che gli sono state affidate nel loro cammino triennale.  
Resta comunque il fatto che il periodo più delicato nel percorso universitario è rappresentato dal primo 
anno, visto che – come mostrano le indagini svolte per le coorti precedenti – la maggior parte delle 
sospensioni delle carriere e degli abbandoni dei corsi si verifica nel passaggio fra il primo e il secondo 
anno. 
 



 
Rilevamento dei dati 
 
Affinché sia possibile avere un’idea più precisa dei risultati dell’azione dei docenti tutor è necessario che 
ognuno rilevi alcuni dati essenziali e li fornisca, alla fine dell’anno solare, al Referente di 
Dipartimento al Tutorato. In particolare, i dati da rilevare sono i seguenti: 
 
-  numero degli studenti affidati al docente tutor; 
- numero degli studenti che, sulla base delle informazioni ricevute in Dipartimento, hanno 
autonomamente contattato il docente tutor; 
- numero totale degli studenti con i quali è stato effettivamente stabilito un contatto; 
- numero degli studenti che, sulla base del monitoraggio delle carriere, il docente tutor ha chiamato a 
colloquio e di quelli che si sono effettivamente presentati; 
- eventuali informazioni e circostanze che il docente ritiene di dover comunicare; 
- eventuali osservazioni personali. 
 
A questo fine potrete utilizzare la scheda che troverete qui sotto. 
 
 
 
 
 
Arezzo, 20 maggio 2019     
 

Per la Commissione Orientamento e Tutorato 
              

      Il referente al Tutorato 
          Prof. Alessio Ricci 

 



 

SCHEDA DI RILEVAMENTO DELLE ATTIVITÀ DEI DOCENTI TUTOR 
(da compilare e restituire a: alessio.ricci@unisi.it)  

 
 
NOME DEL DOCENTE TUTOT (DT) 
 

 

 
NUMERO DEGLI STUDENTI AFFIDATI AL DT 
 

 

 
NUMERO DEGLI STUDENTI CHE HANNO 
AUTONOMAMENTE CONTATTATO IL DT 
 

 

 
NUMERO TOTALE DEGLI STUDENTI CON I 
QUALI IL DT HA STABILITO UN CONTATTO 
EFFETTIVO 
 

 

 
NUMERO DEGLI STUDENTI CHE, SULLA 
BASE DEL MONITORAGGIO DELLE 
CARRIERE, IL DT HA CHIAMATO A 
COLLOQUIO  
 

 
COORTE 2018-19 

 
 
 

 
NUMERO DEGLI STUDENTI CONVOCATI 
CHE SI SONO PRESENTATI AL COLLOQUIO 
 

 
COORTE 2018-19 

 

 
 
 
EVENTUALI INFORMAZIONI, CIRCOSTANZE E OSSERVAZIONI CHE IL DT RITIENE DI DOVER 
COMUNICARE  
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LA NOTTE 
EUROPEA 
DELLE 
RICERCATRICI 
E DEI RICERCATORI 
IN TOSCANA
AREZZO, 
28 SETTEMBRE 2018 

Ore 17.35 - 18.35  
CONTESTI INCLUSIVI E STRATEGIE PER 
L’APPRENDIMENTO: esperienze a 
confronto 
Premiazione dei poster per la clinica, sull’uso 
delle tecnologie e per l’assessment nella scuola
presso Sala Borsa Merci, Piazza Risorgimento

a cura del Comitato Scientifico del Congresso
con la partecipazione delle Case Editrici 
Hogrefe, Anastasis, Giunti EDU
[Nell’ambito del XXVII Convegno Nazionale 
AIRIPA sui Disturbi dell’apprendimento]

Ore 16.00 - 17.30 
GLI ARCHIVI DELLA RICERCA. 
LA RICERCA DEGLI ARCHIVI
Anna Maria Bruzzone e il ritrovamento delle 
voci dei matti
Campus del Pionta, Sala dei grandi
a cura del Comitato Scientifico dell’Archivio 
dell’ex Ospedale neuropsichiatrico di Arezzo

intervengono:
Paola Chiama, nipote di Anna Maria Bruzzone 
Diana Marta Toccafondi, direttrice Sopr. 
Archivistica e bibl. della Toscana
Petra Vangelisti e Greta Bianchini, studentesse 
DSFUCI
con la testimonianza di Roberto (ex paziente)
letture di Melania Mattii, attrice e studentessa 
DSFUCI 

Ore 14.00 - 15.15  
UNIversal INCLUSION: DIRITTI E 
OPPORTUNITÀ PER GLI STUDENTI CON 
DISABILITÀ E DSA
Campus del Pionta, 
Palazzina Donne (1° piano)
a cura di Carlo Orefice, Alessandra Romano e 
Michela Mariottini
[Nell’ambito del XXVII Convegno Nazionale 
AIRIPA sui Disturbi dell’apprendimento - 
Sessione Poster sull’uso delle tecnologie e per 
l’assessment per la scuola]

Speaker’s corner

Stand della ricerca

Ricerche in corso



Una delle sfide trasversali di tutte le società multiculturali è trovare nuove pratiche  per trasformare la diversità in una opportunità di

apprendimento, di inclusione  e parallelamente limitare la nascita di processi di radicalizzazione. Quali sono i motivi e le condizioni entro cui i

marcatori religiosi, culturali e politici possono generare forme di esclusione? Che contributo possono offrire le scienze sociali e della formazione?

Come studiare i processi di microradicalizzazione nei contesti di vita e di lavoro? Sono queste le  sfide che animeranno i seminari organizzati

dal  network di ricerca internazionale nato con il progetto Forward (http://www.forwardproject.unisi.it) da marzo a giugno 2019 presso il

Dipartimento di scienze della formazione, scienze umane e della comunicazione interculturale di Arezzo.

F O R M A Z I O N E ,  R I C E R C A  E  S V I L U P P O  D I  S T R A T E G I E  C O M M U N I T Y

B A S E D  P E R  P R E V E N I R E  L A  R A D I C A L I Z Z A Z I O N E  E  S U P P O R T A R E

L ’ I N T E G R A Z I O N E

26 Marzo 2019

15.30-19.00

Sala dei Grandi

Radicalisation/déradicalisation: comment les pays européens agissent: la France, l'Angleterre et le

Danemark comme exemples

27 Marzo 2019

9.30-13.00

aula 1

La radicalisation et la déradicalisation. Le rôle positif et négatif des institutions: la prison, l'école, le

quartier et les formes institutionnelles de la lutte contre la radicalisation

9 Maggio 2019

14.30-18.30

Sala dei Grandi

Islam di fede, Islam politico

Dipartimento di Scienze della formazione, scienze umane e della comunicazione interculturale (Viale Cittadini 33, 52100 Arezzo)

Speaker: Farhad Khosrokhavar - Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales
Chair: Francesca Bianchi, Università di Siena
Discussant: Loretta Fabbri, Università di Siena

Speaker: Maurizio Ambrosini - Università degli Studi di Milano

Chair: Francesca Bianchi, Università di Siena
Discussant: Marco Betti, Università di Siena

Incontro aperto a ricercatori, dottorandi e professionisti, iscrizione entro il 24 marzo

Incontro aperto a tutti, iscrizione entro il 25 marzo

10 Aprile  2019

14.30-17.30

Sala dei Grandi Speaker: Carlo Panella
Chair: Loretta Fabbri, Università di Siena
Discussant: Claudio Melacarne, Università di Siena

La questione dell'integrazione degli immigrati nelle società riceventi. Questioni

teoriche e implicazioni politiche

Incontro aperto a tutti, iscrizione entro il 8 aprile

Incontro aperto a tutti, iscrizione entro il 7 maggio

Forward è un progetto finanziato dal MIUR - Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (ID 85901)

Contatti: forwardproject@unisi.it

http://www.forwardproject.unisi.it

Per iscriversi ai seminari

www.forwardproject.unisi.it/seminari/

Saluti: Loretta Fabbri, Università di Siena
Chair: Francesca Bianchi, Università di Siena
Speaker: Farhad Khosrokhavar - Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales
 

F O R M A Z I O N E ,  R I C E R C A  E  S V I L U P P O  D I  S T R A T E G I E  C O M M U N I T Y

B A S E D  P E R  P R E V E N I R E  L A  R A D I C A L I Z Z A Z I O N E  E  S U P P O R T A R E

L ’ I N T E G R A Z I O N E

Estrategias de prevención de riesgo informativo para minimizar el impacto de fake news y

desinformación

Los medios frente a la radicalización social y política en la era de Internet

Fostering Community Development Doing Research. Action Learning Strategies

Contatti: forwardproject@unisi.it

http://www.forwardproject.unisi.it

La formazione per l'integrazione degli stranieri

L’institutionnalisation du culte musulman en Europe. Perspectives comparées (titolo provvisorio)

Incontro aperto a ricercatori, dottorandi e professionisti, iscrizione entro il 12 maggio

Incontro aperto a tutti, iscrizione entro il 13 maggio

Incontro aperto a ricercatori, dottorandi e professionisti, iscrizione entro il 5 giugno

Incontro aperto a ricercatori, dottorandi e professionisti, iscrizione entro il 5 giugno

Speaker: Jesús Flores - Universidad Complutense de Madrid

Chair: Carlo Orefice, Università di Siena
Discussant: Mario Giampaolo, Università di Siena

Speaker: J. Victoria Marsick - Columbia University

Chair: Loretta Fabbri, Università di Siena
Discussant: Alessandra Romano, Università di Siena

Incontro aperto a ricercatori, dottorandi e professionisti, iscrizione entro il 17 maggio

Speaker: Paolo Federighi - Università degli Studi di Firenze

Chair: Francesca Torlone, Università di Siena
Discussant: Claudio Melacarne, Università di Siena

Speaker: Valérie Amiraux - Université de Montréal

Chair: Alessandra Romano, Università di Siena
Discussant: Nicolina Bosco , Università di Siena

Per iscriversi ai seminari

www.forwardproject.unisi.it/seminari/

20-21 Maggio 2019

14.30-18.30

Sala dei Grandi

10.00-13.00

aula 1

07 Giugno 2019

10.00-13.00

Sala dei Grandi

Giugno 2019

 

15 Maggio 2019

10.00-13.00

aula 1

14 Maggio 2019

14.30-18.30

Sala dei Grandi

Forward è un progetto finanziato dal MIUR - Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (ID 85901)

Comitato tecnico scientifico

Loretta Fabbri, Claudio Melacarne, Carlo Orefice, Alessandra Romano, Mario Giampaolo,

Francesca Torlone, Francesca Bianchi, Marco Betti, Nicolina Bosco

Speaker: Jesús Flores - Universidad Complutense de Madrid

Chair: Carlo Orefice, Università di Siena
Discussant: Mario Giampaolo, Università di Siena
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FESTIVAL DELL'EDUCAZIONE

PROCESSI DI RADICALIZZAZIONE 

E PRATICHE DI INCLUSIONE
DAL 3 AL 5 GIUGNO  2019
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA FORMAZIONE SCIENZE UMANE 
E DELLA COMUNICAZIONE INTERCULTURALE - UNIVERSITA'  DI SIENA
AULA MAGNA - CAMPUS DEL PIONTA - V.LE L. CITTADINI 33 AREZZO

LUNEDI' 3 GIUGNO 

MARTEDI' 4 GIUGNO 

MERCOLEDI' 5 GIUGNO 

PIETRO BARTOLO BRUNELLO CUCINELLI ERNESTO GALLI
DELLA LOGGIA

I LIBRI VIVENTI LELLA COSTA CARLO FELTRINELLI

CHIARA BERSANI IVANO DIONIGI TAHAR BEN
 JAHALLOUN

ORE 16:00 ORE 17:30 ORE 19:00

ORE 16:00 ORE 17:30 ORE 19:00

ORE 16:00 ORE 17:30 ORE 19:00

INFO E PRENOTAZIONI www.festivaleducazioneunisi.it



 

Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. Set. Ott. Nov. Dic.

Consultazione del mondo del lavoro e delle professioni

Eventuale revisione progetto formativo eventuale modifica ordinamento 

didattico* *

Acquisizione del parere delle Commissioni paritetiche docenti studenti sui 

Corsi di studio di prossima attivazione

Attivazione Corso di studio e programmazione offerta 

(didattica programmata, didattica erogata, docenti titolari e di 

riferimento, compilazione SUA CdS Sez. Qualità)  **

Pianificazione attività didattiche (calendario attività didattiche I e II 

sem.tre, docenti a contratto I e II sem, calendario esami profitto I  e II sem, 

calendario sessione prove finali.) *** ***

Somministrazione test accesso per verifica Requisiti ingresso

Analisi dati elaborati e forniti dal PQA 

+ dati ingresso percorso uscita (ev. dati percorso  studente  CdS)

Analisi Relazione annuale CdS (redatta a cura  Commissioni Paritetiche)

Riesame del Corso di Studio 

* Scadenza massima prevista - SUA CdS - Febbraio

** Scadenza massima prevista - SUA CdS - Maggio

*** Scadenza massima prevista - SUA CdS - Settembre e  Febbraio  

Attività 

TAB - Calendario principali attività Gestione e AQ del Corso di studio 
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Piano di Studi di SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE 

Curriculum EDUCATORE NEI SERVIZI PER L’INFANZIA 

Classe L-19 - Coorte a.a. 2019/20 

 
Primo anno 

codice Insegnamenti obbligatori SSD CFU TAF AMBITO 

103375 

Pedagogia generale 

Mod.1 Teorie e modelli pedagogici per l'infanzia (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/01 (1 CFU) 

Mod.3 Il lavoro socio-educativo (6 CFU) 

Mod.4 Laboratorio M-PED/02 (1 CFU) 

M-PED/01             

M-PED/02 
14 A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche  

2014520 

Metodologia della ricerca educativa, dell'osservazione e della 

valutazione 

Mod.1 Metodologia della ricerca educativa (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/04 (1 CFU) 

M-PED/04 7 A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche   

103563 

Psicologia dello sviluppo 

Mod.1 Teorie dello sviluppo (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PSI/04 (1 CFU) 

M-PSI/04 7 A 
Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche  

103545 Psicologia clinica M-PSI/08 6 B Discipline didattiche e per l'integrazione dei disabili  

103569 Psicologia generale M-PSI/01 6 A 
Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche  

2014525 

Didattica e metodologie per l'infanzia 

Mod.1 Metodologie del lavoro educativo (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/03 (1 CFU) 

M-PED/03 7 A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche  

L99990 Idoneità di lingua Inglese B1 NN 3 E Per la conoscenza di almeno una lingua straniera  

103942 

Sociologia generale 

Mod.1 Teorie e trasformazioni sociali 

Mod.2 Tecniche di ricerca nei contesti socio educativi 

SPS/07 12 A 
Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche   

 Totale CFU dell'anno   62     
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Secondo anno 

 

codice Insegnamenti obbligatori SSD CFU TAF AMBITO 

103931 Sociologia dell'educazione SPS/08 6 C Attività formative affini o integrative  

2014505 Didattica ed educazione digitale (modulo A+B) M-PED/03 12 B Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche  

2013623 Modelli di intervento e strumenti per l'inclusione M-PED/03 6 A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche  

2014502 Educazione per l'infanzia nei contesti multiculturali (modulo A+B) M-PED/01 12 B Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche  

102268 Informatica NN 2 F Abilità informatiche e telematiche  

2014527 Tirocinio NN 5 S 
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o 

privati, ordini professionali  

108051 Orientamento al lavoro NN 4 F 
Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del 

lavoro  

 Un insegnamento a scelta tra:     

2008479 Storia della filosofia dell'educazione M-FIL/06 6 
A 

Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche  2012377 Filosofia della cura M-FIL/06 6 

 Un insegnamento a scelta tra:     

2013625 Storia delle relazioni sociali M-STO/02 6 

B 
Discipline storiche, geografiche, economiche e 

giuridiche  2013624 Storia della famiglia e delle pratiche educative M-STO/01 6 

 Totale CFU dell'anno  59    
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Terzo anno 

 

codice Insegnamenti obbligatori SSD CFU TAF AMBITO 

2012379 Pedagogia e didattica del gioco M-PED/03 6 B  Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili 

2014508 Strategie e politiche educative per l'infanzia M-PED/01 6 B  Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 

2013630 Management dei servizi per l'infanzia M-PED/03 6 B  Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 

2014509 Psicologia dei processi multiculturali M-PSI/05 6 B  Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili 

2014510 Sociologia dei fenomeni migratori SPS/07 6 C  Attività formative affini o integrative 

 Un insegnamento a scelta tra:     

2008501 Società contemporanea, città e spazi educativi ICAR/18 6 

C Attività formative affini o integrative 
103252 Neuropsichiatria infantile MED/39 6 

2013636 Letteratura per l'infanzia L-FIL-LET/14 6 

        

100000 Crediti a scelta dello studente NN 12 D A scelta dello studente  

2014528 Tirocinio NN 5 S 
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o 

privati, ordini professionali   

103536 Prova Finale PROFIN_S 6 E Per la prova finale  

 Totale CFU dell'anno  59    
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Piano di Studi di SCIENZE DELL'EDUCAZIONE E DELLA FORMAZIONE 

Curriculum EDUCATORE SOCIALE 

Classe L-19 - Coorte a.a. 2019/20 
 

 

Primo anno 

codice Insegnamenti obbligatori SSD CFU TAF AMBITO 

103375 

Pedagogia generale 

Mod.1 Teorie e modelli pedagogici per l'infanzia (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/01 (1 CFU) 

Mod.3 Il lavoro socio-educativo (6 CFU) 

Mod.4 Laboratorio M-PED/02 (1 CFU) 

M-PED/01             

M-PED/02 
14 A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche  

2014520 

Metodologia della ricerca educativa, dell'osservazione e della 

valutazione 

Mod.1 Metodologia della ricerca educativa (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/04 (1 CFU) 

M-PED/04 7 A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche   

103563 

Psicologia dello sviluppo 

Mod.1 Teorie dello sviluppo (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PSI/04 (1 CFU) 

M-PSI/04 7 A 
Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche  

103545 Psicologia clinica M-PSI/08 6 B Discipline didattiche e per l'integrazione dei disabili  

103569 Psicologia generale M-PSI/01 6 A 
Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche  

2014525 

Didattica e metodologie per l'infanzia 

Mod.1 Metodologie del lavoro educativo (6 CFU) 

Mod.2 Laboratorio M-PED/03 (1 CFU) 

M-PED/03 7 A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche  

L99990 Idoneità di lingua Inglese B1 NN 3 E Per la conoscenza di almeno una lingua straniera  

103942 

Sociologia generale 

Mod.1 Teorie e trasformazioni sociali 

Mod.2 Tecniche di ricerca nei contesti socio educativi 

SPS/07 12 A 
Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche   

 Totale CFU dell'anno  62    
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 Secondo Anno  

         

codice Insegnamenti obbligatori SSD CFU TAF AMBITO 

103912 Sociologia della famiglia SPS/07 6 C Attività formative affini o integrative 

2014505 Didattica ed educazione digitale (Modulo A+B) M-PED/03 12 B Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 

2014511 Educazione degli adulti nei contesti educativi e sociali (Modulo A+B) M-PED/01 12 B Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 

102268 Informatica NN 2 F Abilità informatiche e telematiche 

2014527 Tirocinio NN 5 S 
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o 

privati, ordini professionali   

108051 Orientamento al lavoro NN 4 F 
Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del 

lavoro 

 Un insegnamento a scelta tra:      

2014514 Pedagogia della de-radicalizzazione M-PED/01 6 

A Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 
2013623 Modelli di intervento e strumenti per l'inclusione M-PED/03 6 

 Un insegnamento a scelta tra:      

2014515 Filosofia dell'educazione interculturale M-FIL/01 6 

A 
Discipline filosofiche, psicologiche, sociologiche e 

antropologiche 

108066 Etica della formazione M-FIL/03 6 

2013732 Pratiche filosofiche per la prevenzione dei nuovi radicalismi M-FIL/06 6 

 Un insegnamento a scelta tra:      

104027 Storia contemporanea M-STO/04 6 

B Discipline storiche, geografiche, economiche e giuridiche 104250 Storia della scienza M-STO/05 6 

2013731 Diritto europeo dell'immigrazione IUS/10 6 

 Totale CFU dell'anno  59    
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Terzo Anno  

 

codice Insegnamenti obbligatori SSD CFU TAF AMBITO 

2012379 Pedagogia e didattica del gioco M-PED/03 6 B Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili 

2014518 Pedagogia della marginalità e dispositivi emancipativi M-PED/01 6 B Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 

2014529 Didattica dei processi trasformativi M-PED/03 6 B Discipline pedagogiche e metodologico-didattiche 

2014509 Psicologia dei processi multiculturali M-PSI/05 6 B Discipline didattiche e per l’integrazione dei disabili 

2014510 Sociologia dei fenomeni migratori SPS/07 6 C Attività formative affini o integrative 

 Un insegnamento a scelta tra:     

2008501 Società contemporanea, città e spazi educativi ICAR/18 6 

C Attività formative affini o integrative 
2014519 Cultura delle società islamiche L-OR/10 6 

2012422 Letteratura e cultura cinese L-OR/21 6 

        

100000 Crediti a scelta dello studente NN 12 D A scelta dello studente 

2014528 Tirocinio NN 5 S 
Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o 

privati, ordini professionali    

103536 Prova Finale PROFIN_S 6 E Per la prova finale 

 Totale CFU dell'anno  59    
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Legenda TAF (Tipologia Attività Formativa): 

A Attività di Base 

B Attività Caratterizzanti la Classe 

C Attività Affini o integrative 

D Attività a scelta dello studente 

E Prova finale e Lingua straniera 

F 
Tirocini, Laboratori di informatica o Altre Attività per ulteriori conoscenze linguistiche 

o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro  

S Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali    

 


